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BANCO 

di prova 


Stanino a \edere euine 
eoneliiderà la < ri'Ì aperla nel 
quadripartito e nel eo\eriio 
dalla questione dei patti 
agrari, l'in da ora, però, nn 
(latri è acquisito, ed è il ti- 
{loito da parte del "overno 
della riforma contrattuale co¬ 
sì come tenne approvata 
quattro anni or sono. 1 libc- 
jali, la de'vira CLononiiea c 
Iiolilica. Seelba e l'anfani, 
lianno a-i'iiinto una posizione 
(oiiuine SII (pieito punto. 1-d 
è qiie-ito il punto essenziale. 
Sul piano di governo, un tale 
schieraiiienio e^cc dagli sche¬ 
mi dell’r imniobili.^tiio > e se¬ 
gna un nuoto spo>taniento 
deira>'e politico e program¬ 
matico \er'0 destra. Sul pia¬ 
no politico generale, tocca di¬ 
ritto al cuore la Democrazia 
(Cristiana. Che il partito de- 
niocri-.tiano vada as-'iirnendo 
una tiniziaiitn mediatrice > 
Ira .«oeialdeniocratici e IìIk*- 
rnli è una bugia. Il punto 
di partenza è la rinuncia n 
una riforma democristiana, 
rd (• punto comune al gover- 
jio, a: liberali e allon. l'an¬ 
fani. la c mediazione V de¬ 
mocristiana c il «compromes¬ 
so > ricercato in sede di po- 
"tcrno non sono che una re- 
jji.snmc in senso reazionario 
delle povi/ioni democristiane 
e di goterno di quattro 
anni f.t. 

Per comprendere la impor¬ 
tanza di quel che bta avve¬ 
nendo non bi.sogna dimenti¬ 
care quel che furono le leggi 
.‘^egni di riforma agraria. Non 
furono, certo, leggi qualsiasi, 
('oncepiie < in funzione nn- 
iicomiinisfa > c limitate nella 
jiortata. furono tuttavia ;ino 
dei pilastri strutturali pili 
importanti della politica de¬ 
mocristiana dopo la Libera¬ 
zione. Ftiroiio tuia delle chia- 
aì del «ceniri.smo> degnspe- 
Ti'ano, c furono il solo ten¬ 
tativo di opplica/ionc, sia pu¬ 
re monca, del programma ori¬ 
ginario della Democrazia 
C'ristiaf’. Furono presentate 
.Miué ''un frutto delle posi¬ 
zioni di principio trailizionnli 
della politica cattolica nelle 
campagne, si rtcliianiarono 
alle impostazioni del partito 
popolare, e perciò furono lo 
strumeno con cui venne in 
qualche modo assorbita lo 
.«•pinta delle masse popolari 
democristiane in favore di 
una politica di riforme. La 
riforma dei contratti in par¬ 
ticolare, la cui concreta im¬ 
postazione iniziale risale non 
per caso al periodo della Be- 
si.stenza, rimane infatti tutto¬ 
ra una rivendicazione asso¬ 
luta di liiila la ba-e d. c. 

Orbene. Fon. Fanfaiii si as- 
.-iime oggi la re.sporisabilità di 
geitarc a mare gli ultimi re¬ 
sti di un indirizzo politico 
eo'i impegnativo per La De- 
Tiiocrazia Cri-tiana o per le 
.sue ste—e tradizioni. Chi mai 
può es-ere t.iiito ingenuo da 
credere che Fon. Fanfani .si 
muoia in qiicsia direzione 
per far piacere alFon. Mala- 
godi? Chi può credere die lo 
spinga a tanto il desiderio 
di «Sahare il quadripartito», 
nel prc'iippo'io che Fon. .‘'a- 
rigat bia .'einprc pronto a ca¬ 
pitolare differenza dei li- 
lierali e degli ag''drit’ Clii 
può credere, cioè. < Iic solo un 
motiio («intingente e i.Tttieo 
jndiiea F«iii. 1 .Mifani a ba¬ 
rattare un fondamento della 
tradizione - pojKilare > nelle 
eampagne, per ima opponn- 
niià corijingenie? L' lero che 
Fon. F.infani ha «creato d. 
difeiider-i dalle accuse riiol- 
t««gli iti tal s«*i!-o da altri e-po- 
nent! del 'U<> ste^-o p.inito e 
da!!-i sii.i ba'<’’. Di fatto. pt‘- 
r<'i. q la’-ia-i - eompromesso - 
in que-ta m.it''ri.i Im il c.i- 
rattere di un.a s\ol:n nelì.i 
pobik.i di^mocri'f iana. «he 
iie'-'iTi 1 (Fi hiirazione lerb.a- 
le (il 'b-h'l:.'! ai pr’m ìpì » 
può ma-* '.ivr.iP'. 

l a r« a';.'i « in* Fon. F.an- 

fani seiTiliri .!\«t «co;»erto an- 
ziT«‘mo(«, il qic-:,a o<« ,a-;«in»'. 1 
Te ki«e Pii'izae:'. (lo p«w «t o- 
ri'i’l.a li.m'''' .a < ìi«« Jere ««»ni 
T.' p«*-il*’? «een-l 
l-i-ni.i ' (I.-j’''>«-r;.c an-, 

enr Tn''r.o i »u ’i d; ; 

7.10-171 1 in ro.r*'' '*«■!’.! rnil«'| 
la b.a-<* (1« rncK u.i '•> hi, 
porr.'’o «F I 1 . 

partito L’ T-ifi 

l«>-i I,'. nf.-r' -. «■ ’ir»’o I - ' 

i«» d' ni ::i.ait'.i'cr--» :i : 

:.i 1 .in."!'!' -l.r.'Tt.i-' 

«•'•«•.li'' co-i Fe'i'tto-! 
rì'o d.-:-! < 1 . !'1 D.Tn<i«ra-j 
•'i.ì r.-'-;;.ir. ». •' a;i'r-l. 

li (ie-iri i'’.'»:!! < a *• po'’*ì 
I c.a. 'h pii'»' «ori tii::«« 

( <v: .1 «rii o> eo-1 

-•.r’.-ige 1.1 p-< -- •v'-,. .!e’!a 'uai 
ba--'*. .s, blf r<' p«>-l.ir«- 

«ti < :«* iiifini;! e'-'moi. Conu- 

r»otr**'ib," - .,td.,1 r-< nuoi’o ;n j 

dirizza »?«■!; «"u l'.nf.ani «o'ij 
un -:io 'ifipaggo ni'a nbirtn.ai 
.''■'«gni. d.'l CUI r:-e;«o le forze! 





LA QUARTA GI ORNATA DI DIBATTITO ALLA CONFERE NZA DEL P.CI. 

per la poce e le llbertò operoìe 

centro deiroiìone del comunisti fra le mosse 

(ìli iiilerveiili di Secchia. Di Villorio, Calvaresi, Boni. Bardi. Nalla, Bera, Cullo, Bardini, Benedetti, Pancini, 
l’ayliarini, Inyiao - Il saluto delle delegazioni austriaca, svizzera, belga, inglese - Oggi la relazione di Cricco 


lezi mattina nl'.e 8 precise 
6 ripreso al Teatro z\driano il 
clib.attito della IV Conferenza 
nazionale del Partito comu¬ 
nista italiano. Non solo ì de¬ 
legati allollano al completo, 
im daU’inizio, la platea; anche 
i palchi, la galleria, il loggio¬ 
ne appaiono gremitissimi. Co¬ 
me nei giorni precedenti, an- 
ch.e in qiiest.a quarta giornata 


denuH-ri^tiani e di .‘\ziono Cat¬ 
tolica rivendicano nelle lo-o 
as.'cmblce una diversa politi¬ 
ca, la fine degli scandali c 
degli arbitri o il rinnavamonto 
delle strutture economiche. 
Esistono dunque grandi pos.-i- 
bilitù di catondere e di iior- 
tare all un pi:\no più pc>ilti- 
camente quahfìciito il no.siro 
cl.iilogo con 1“ iùaa,-e catu>'.i- 


dU'tnati e all’.Agraria. Que.sta 
otYonsiv.i. alta quale partecipa 
.luche una parte del clero, .si 
esprimo a'.l'interno dello fal>- 
briche in un ina.'primento 
delle ropre.ssioni antioperaie, 
nei liconz.iamenti in ni.assa, 
nello abriciolamoiito delle 
aziende, nella ditYu.sione del 
lavoro a domicilio, mentre 
nelle campagne il mancato 



Drci.ac di bambini c bambine hanno recalo ieri alla Conferenza il loro festoso saluto, Kc- 
colie alcuni che offrono fiori al compattilo TORllaltì e asH ai tri membri della presidenza 


migliaia di invitati hanno as¬ 
sistito agli intensi lavori della 
Conferenza dal primo all’ultL 
ino minuto. Questa folla di 
compagni e di simpatizzanti, 
che gremisce gli anditi e i 
corridoi del teatro, che preme 
sugli ingres.si, che «luotidia- 
namente fa la fila nelle sezioni 
del Partito per assicurarsi i 
ricercatissimi biglietti di invi¬ 
to è una delle caratici isliche 
più interessanti di queste as- 
s’so nazionali del P.C.I. e ba- 
stcrc'obe da sola a testimo¬ 
niare la passione e l’attesa 
con cui il pojxilo intiero segue 
ìa manifestazione. 

Primo oratore della giorna¬ 
ta è il compagno Marino 
C.ALV.-\RESI. sc.grclario della 
Federazione di z\sco!i Piceno, 
il quale affronta il problema 
dei rapporti con le masse c.at- 
toliche della sua provincia, 
dove la D.C. conserva ancora, 
nonostante i successi delle 
forze democr.atichc, una no- 
tev.ile influenz;i. Secondo k» 
oratore, la cau^a delia inade- 
guatezz-a della nostra aziono 
in questa direzione dipende 
da! fatto c'ne il Partito non 
ha ancora posto noi suoi gius;, 
termini il problema della di- 
les.'i della pace, considerato 
troppo spe.'so una questione 
di pu'o t.atticisinj e di prn- 
Oag:iiid;i. E’ st.-ila invoco fatt.a 
l’e.'perienza che quando si è 
riusc ii a parlare con le m.a-se 
ri.ttoliche in termini concreti 
e conv’ncrr.ti delia lotta per 
■3 p.tco, -1 è t.'ovat.i ^ub.to 
’jn.a .'.desi'',ne ed è sti.t.» passi¬ 
bile ci.battere in r.Todo fecondo 
; .nr''blcmi delia eoe;.utenza e 
d«all’i.7.ior.e centri le armi d 


che. Tra i tomi di più largo 
interc.s.':e popolare, il compa¬ 
gno Calvaresi indica la lott.n 
contro Fazione .soffocante del 
monopolio elettrico UNES e 
contro i monopoli chimici. 

Secondo oratore è il compa¬ 
gno Onder BONI, segretario 
della Federazione di Reggio 
Emilia, il «lUale espone gli 
sviluppi della campagna anli- 
DojKiiarc, antioporaia e anti¬ 
comunista orchestrata, con ar¬ 
bitri, violenze e «arresti, dalle 
prefettu.-e e dalle questure 
emiliane in appoggio agli in¬ 


muoversi sol-amo -sul terre¬ 
no strettamente sindacale ed 
economicistico v.t superata, in 
quanto rendo Più difficile la 
costituzione di b.rghe al¬ 
leanze. 

Dopo la lettura di un tele¬ 
gramma della moglie del mar¬ 
tire Corbari, e d; un messag¬ 
gio da Molinelhi, in cui si 
annunciano i .succe.ssi raggiun¬ 
ti nella costruzione della nuo¬ 
va Ca!;a del Popolo, il compvi- 
mto Bozza, che presiede la se¬ 
duta, dò la parola al compa¬ 
gno Alberto B.ARDl, della 
Federazione «li Terni. 

Bardi so(toIinca il ruolo c.s- 
sonzialc che l’azione •antimo¬ 
nopolistica svolge in una zo¬ 
na come quella di 'remi le 
cui popolazioni tFipendono, per 
la loro esistenza, esclusiva- 
monte dalle grandi fabbriche 
del gruppo Terni. Que.^ta par¬ 
ticolare situazione economie.a 
ha determinato nelle ina.s.se 
lilla elevata coscienza e sensi¬ 
bilità politica. Per .spingere i 
più larghi strati della popo¬ 
lazione ad una giusta scelta 


delle posizioni da assumere' 
dì volta in volta, e per conse¬ 
guire vasti .schieramenti uni¬ 
tari. occorre saper dare una 
chiara e semplice Impo.stazio- 
ne di lotta alla clas.se operaia 
dentro e fuori delle fabbriche- 
I tentativi dell’avversario, c 
innanzi tutto del monoixiUo 
Terni, per spezzare l’unità 
della cla.^so operaia e le sue 
alleanze lianno finora fatto 
fallimonlo e ì lavoratori con¬ 
tinuano ad intluonzare in 
profondità i più diversi ceti 
della cittadinanza. 

La Democrazia Cristiana se¬ 
gue duo opposte lince por ten¬ 
tar di infrangere l’unità po¬ 
polare. D.a un lato essa invia 
nel ternano alcuni dei suoi 
caporioni a tenervi assise di 
tipo demagogico allo scopo di 
tentar di toglierci l’iniziativa. 
Dall’altro lati va segnalata la 
attività .sanfedìstica che svol¬ 
gono nella zona alcune cric¬ 
che clericali più reazionarie: 
attività che provoca però, per 

(Continua In 6. pae., 1. colonna) 


IL DINAMITARDO E’ ANCORA UTITANTE 

Lucida follia 

nel memoriale 

di Cannarozzo 

Il testo dell'u ultimatum » pervenuto al nostro giornale 
le precauzioni prese per impedire il suicidio dei familiari 


Passo dellrt F.N.S.I. 
presso l'oii. Groiiclii 

Una (Irlegazioiie del Comita¬ 
to direttivo della Federaiiune 
nazionale della stampa si è re 
rata ieri sera dal Presidente 
della Camera, on. Gronchi, per 
prospettarsi! l’opportunità clie 
il Parlamento discuta al più 
presto le proposte di legce de¬ 
si! on. L'apalozza, Luzzatto. 
Ariosto e del governo, tendenti 
tutte e quattro a sottrarre al 
Kiudlzlo del Tribunali MUltarl 
tutti quel cittadini che st tro¬ 
vino In concedo e che, secondo 
la procedura vlKcnte, vencono 
considerati in servizio alle armi. 

Al termine del colloquio non 
è stata diramata alcuna comu¬ 
nicazione uriirtale. Ne è previ¬ 
sta una per I prossimi Kiorni; 
ma datt’aspctto visibilmente 
soddisfatto del Uon.siRliere de- 
leeato Azzarila e di altri de- 
Irgatl st è potuto arguire che 
il Presidente Gronchi abbia 
acceduto alla richiesta di porre 
al più presto le quattro pro¬ 
poste di legge all’o.d.g. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ANCONA. 12 . — Per tutta 
la notte ie pattuglie della 
polizia hanno coiitinuafo a 
baffere le vie riel centro e 
le strade periferiche, fer¬ 
mando le automobili che en¬ 
travano c uscivano dalla 
città, nella vana speranza 
che i( maresciallo Michele 
Cannarozzo cadesse nelle nia- 
plie della loro rete ; per tut¬ 
to il giorno carabinieri e 
ogenti hanno continuato a 
perlustrare le vie e gli angi¬ 
porti che il maresciallo co¬ 
nosceva, si può dire, iniiii- 
mctro per millimetro; da tre 
giorni la jJoUzia piantona la 
casa di via Maratta, gli in¬ 
gressi dei cinematografi, del¬ 
le redazioni, del locali pub¬ 
blici pili frequentati, con/l- 
dando in un’imprudenza del 
fuggiasco: ma del marescial¬ 
lo non si riesce a vedere la 
ombra. 

Poco dopo le 7 di stamane, 
sono rientrate le squadre che 
avevano preso parte a bat¬ 
tute a largo raggio nella zona 
di Monte Cancro. A sud del- 


I colloqui tra Meudès-France e Sceiba 
ceocl flsi eoo 00 deoeiico cHoiuo icalo 

Nessun, acceinio aìV inizi al iou per ini negozialo con lURSS cui il gooerno si è impe¬ 
gnalo in l^arlamenlo - Firmnti alcuni flocnmenli su (lueslioni dì minore importanza 


reinveatimento della rendita 
porta allo spopolamento o al¬ 
la fuga dei giovani. 

Energiche c avanzat<2 sono 
.state in Emilia alcune lotte 
di fnbbricu. come «(uella delle 
Reggiane, i grandi scioperi 
bracciantili, il movimento per 
la pace; debolezze e disconti 
nuità si sono registrate però 
nel movimento per la rina 
scita, per le sistemazioni 
idrauliche, agrarie e forestali, 
per le bonifiche, per l’indu¬ 
strializzazione e le riforme 

strutturali. La tendènza a cc si c conclusa in una almo- 


I coF.cqui Mendès-Francc- 
Sceiba-iMarliuo si sono con¬ 
clusi ieri sera u Villa Ma¬ 
dama. £s.si sono durati qual-i 
che ora in più del previsto.] 
Il ritardo, secondo alcune; 
indiscrezioni abbastanza at-l 
tendibili, sarebbe slato do¬ 
vuto al fatto che il primo 
ministro francese ha richiesto 
ed ottenuto che la primitiva 
stesura del comunicato finale 
venisse abbondantemente cor¬ 
retta. Giornalisti italiani c 
stranieri hanno atteso invano 
che il ministro degli esteri 
Martino, così come era stato 
annunciato, tenesse una con¬ 
ferenza stampa per illustrare 
la portata degli accordi rag¬ 
giunti. Martino, infatti, ha 
lasciato Villa Madama alla 
chetichella c co.sì l’ultima se 
rata romana di Mendès-Fran- 


(sfera di imbarazzo e di fred¬ 
dezza. L’ambasuiatore Magi¬ 
strati, a ogni modo, ha letto 
ai giornalisti un comunicato 
che nella sua parte iniziale 
suona nel modo che segue; 

< A seguito delle decisioni 
che hanno ampiamente ri¬ 
confermato le basi della coo¬ 
pcrazione europea, il presi¬ 
dente del Consiglio c ministro 
degli affari Esteri dì Francia, 
in conformità alla procedura 
di consultazioni periodiche 
già da lungo tempo stabilita, 
e venuto in visita a Roma. 
Egli, nell’occa.sione, si è con¬ 
certato con il pre.sidente del 
Consiglio e con il ministro 
degli affari £.stcri d’Italia 
anche su problemi che for¬ 
meranno oggetto delle pro.s- 
.simc riunioni internazionali. 

Consapevoli dell’importan¬ 
za fondamentale che riveste 


Crif.VKA MINWCCl.V CO.VTRO L’IND1PENDENZ.\ DEI POPOLI 


Eisenlioiier |iros|iella llnwìo di Iriippe ÌÌS\ 
contro itioii **soi/yersiwi., in paesi sir anieri 

Gravi dichiarazioni del presidente americano snirnso delle armi atomiclie et strategic|)e » e « tattiche » 


NFAV YORK. 12 . — Gra¬ 
vissime dichiarazioni sui pro¬ 
positi america.ni di impiega¬ 
lo lo armi atomiche e su!- 
i ape. lo intendimento dezk 
Sl.ati di violai e Fir.d;- 

pcndenza nazionale do; po¬ 
poli sono state fatte oggi 
da! picsidcntc Eiacnhowcr, 


previsioni assolutamente cer¬ 
te. Ficco perchè si deve dire 
che l'impiego ^ tattico» o 
« strategico j delle armi nu¬ 
cleari dipe.nderebbe da una 
specifica situazione; cd ecco 
anche perché gli Stati Uniti 
non debbono concentrare i 
ioio prepar,ativi militari su 


coiso delia sua con.«nic: i' un unico tipo di armi >. 


conio; on^a -lampa ao'.li.ma- 
naie. 

Inicrrog 1! » in mcr.Io alla 
poi.t.ca n'.iiilare del suo go- 

dichia 


«;*er'n»nir>. Q’je«.ia adesione E.;«-nnov.er ha 

ortrtcìp.'.Io ie auiorità cc- 
ri-rsi.'i.-tic I.'m'.O è vero che 
;! giornn'e è'^Fa Curia a-co- 
h.'i iriviir.lo i c.''-lloiici r. 

Jifijdn'o dr-I C',nl;.t;i c'*n i 
r■>.T..l'i 'l; -• ; qn*:»: ri‘=-;i'no.m 
’e foro'e dì u.m sirera p.-r 
o-T'iere ie ani.re d, i cre¬ 
denti 

-Aiir*"* azirn’ un.l.ir.e c 1 
r>'0''b.ie ronkzzr.re con ie 
mas..'' cr-i;oi:che reiie 
o-'T la Ir-.T.' c P'r i 
rhe 'oi p 3r!0 nh'i pror 
•e po*.;'(o. '.n r-ic'jni comuni 
:• i ;<:!'»no gruppi ri; g ov.ip. 


Dopo a'.'er coai conformato 
i'infondatezza delle distinzio. 
.ni che. per alten'aare la vi- 
gilanz.! de; popoli, i propa- 
g.'.ndis'i 


athintici 
di 


fanno su. 
atomiche. 


rato, icco.ndo q.ian;.'» i;fer;-M^^ kpi di armi 
scono ic- anc'.nz.e di nol-zie, ha pr«isegu;to af- 

.-\rT’ o Rcuicr, che «non e ^be le armi atomi- 

'i.'iss b '.'• I111'1 narc com—^ hanno ormai assunto un 
pari,menti -ugno tra le ar-!^>5^'òcato_ .storico perchè 
m: alo-niche « laltic'no-> o Io, hanno dclin.tivame.nle messo 
r,rrn; ato.Tiicho * iirateg.c.ne •.! ^ne 
Lo scopo perseguito da’.i.n po. 


ra rriiktarc dei g-vrerno 


(COSI come è avvenuto 
con gii ac-.-ei a lungo raggio 
d a/i.ane) aii epoca in cu: gii 
p-oio-'-i *0 ■ n e; dent.'"!-'^-'’-^ Uniti potcvan.i contare 

e ‘dotarò’ eii" Stali Un ti"pmlcz one degli occa- 
me.zz! mii.t.iri efiìc.ent:i ^'« ’■ 

ri.-Tn-j ' j<cettih;i; d; c-'Sere rrip;-| Ancor piu gravi sono io 
■.'(’.r»«n-! d^'-v.o.ntc . 'npiegat; nci'.e s'-i d.c'n..ora 7 .oni dei piesidenle 


.13 


d. 


tu.azion; più d.verjc e per icj amer.can-i 


propos.to de— 


.".cn 5..» ,no.-.'ib.ie f.r: «e'gii .St ili Uniti di v.o’arc !a 


COI cr: 
Tn 


I- n..:i inipeen.iti»; f.:i da’qi: T.lripart ito -.ili.i (j.i<-'tn»iivjbir.i, «on Ij c.ipitolj/ ftnv «le. 

ij ; in i" er.! iii'ni'Trr» «leFii''k;hi riforrn.i «oniratiua'»- .ic* j .«►; .alrlennx rat’<'i. F'iltim<» (o]. 

iz.'a. .13/1. Ili ini/Mio »|iM.;.i nn.i «'iiornu* mip«,r!.in-jp«». .''.znifica. I'.'rr:r;'!inient»» 
'I ., ’i il: ,!.-i.»r'.,tne e'/.i (ht orlila ar<- dei fiil'irij./M i.i!»!eiinK-r.i;;C<». eli*' -: è 

'«■'tri/,..no de • ! r'f««.'in3 
< '» « .1 1 pf» e 1 


‘fa’- -viìiipoi deiia -lina/««ne. Dif- 
1 r,:i,licilmenie il niah-onti-nio «he 
«li r;f«-rni.i. La p<«h' «a doeh -i «' cr«M;«» nei!a D.C. p<*irà 
hnt; d, nf«>riii.i. dt .I.i i-oni*-1 -inaio «i.illc '< 3 —'.«iira- 

ui’.in.i. d. 1 « .ir'.«//<> >; pr.i.lui->/i,,nj « di I Cc,-to. non 

i;v <1*1 f>ijn«> t.inorili e -'•ririn»» q.v'-fe .i-'iciira/ion; 

fi'i«'-i 1 I'.:i'er:;iM\ I r—x i l'e • « J;e fren.ire l.i 

.■!;<• I .nuf.ini co't:\.3. -ee(«ndo •«-!,: «cniaiiina <oa:r«* quel 
qinc'i ««r.eniainenii (orpora-j« !.e -i « .i tr.iniando. r le ni.i— 
t < I che nnil.i li.inno a c!.el-e <oaijdi.3«-« die -eziH»no la 


ii« 1 


delii «V'ir.a er««'««3;n'<a e 00 - 
btici h.amo [.-«r'o nn.a qae- 
-t'«‘3e p"««r,n F/nh-’ 

Por l'oi po’iiira di r f«ar- 
TTie, inf.iiii. Faiifam non ?. 


'.e.ì<-re <«»n una po'uK.i di n- 
l'.iriii*’. ni I '.he ,i:i/i la 
l'oppit-ro.' 

»t t 


D C. p>3tr,inn<» «---ere !e pri- 
«no me .1 prole-tare. () unni alla 
i-;:ii »/',,;.(■ il; _'o'ern«'». -i traf- 
IVr. io. 1.! -o!ii7;one che «er- i.a di «edere -*• ha p*>!it:ea di 
là <J.«id d'.I.a tri'i ai»erta'i neli r (oa'.i/ioue democrjiicj » ?u- 


capita Fimporia.o/a d<’!!a p»*- 
-Ta :n z.^^o? Lo fatto è «er¬ 
to: ed e che i «of ulrlemiKra- 
ii(i. qualori aceede-«<To ai 
rompronic«'i che -i pri'Til.ino. 
non -«»'o .-qiialifieherefifKTO 
definiti'amente la loro coila- 
iKir.a/.atne a qne-Io g«>\erno. 
ma darebbero un contributo 
gratuito a qtiel pr<Kc-««a d, 
!iqiiid.i7Ìone delle loro re'^i- 
•l'it- pO'frio’ii politiehe c he 
Fanf.ini e M.iiazodi. «-la-eiinn 
nel -,io terreno, favori-cono 
I-LTGI nXTOK 


indipendenza degli altri pae¬ 
si, assumendosi il ruolo di 
gendarmi del capitalismo 
mondiale. Citiamo ancora la 
agenzia francese A.FJ*. 

•> E’ stato chiesto poi al pre¬ 
sidente — essa scrive — di 
precisare che cosa egli inten¬ 
da per quelle ” forze mobili ” 
di cui ha sottolineato la ne¬ 
cessità nel suo ” messaggio 
sullo Stalo dell’unione” del 6 
gennaio. Eisenhower ha rispo. 
sio che Io .'copo perseguito al 
riguardo dal suo governo è la 
creazione rul ixisto di forze 
locali le quali ^iano in grado 
(ii mantenere l'ordine o di 
fronteggiare manovre .«^ower- 
sive che rum siano acc«>mpa- 
gnatc da un intervenlo ester¬ 
no imixirtante. Le ” forze mo¬ 
bìli ” americane che potranno 
essere event'ualmente clsiama- 
le in .aiuto — ha aggiunto Ei- 
senhower — «iebbono potere 
cs-ere trasportate per via ae¬ 
rea; ecco perché gii Stali Uni¬ 
ti deblxmo cii.-ixirrc di u.nità 
di questo tipo ■. 

« Ri.«qx,ndcndo ad una do- 
.mar.da — p: esegue >emprc 
’.'A.F.P. — Eisenhower ha 

d’rhiar.ato poi che queste 
■’ forze mob.Ii non dovreb- 
'ricro. normalmente, essere 
dotate di armi atomiche. Tali 
armi, ha agg.unto ii pres.-| 
dente, non sono armi di po¬ 
lizia; ma anche in questo ca¬ 
so, nessuna possibilità può 
essere cscht-a. perchè e dif¬ 
ficile prevcdcie dove possa 
-baciare il ricolmo aila for 7 .a >. 

Il ben dive.'ro orientamen¬ 
to del popolo a-mericano c 
testimoniato oggi d.i un son¬ 
daggio dell’opinione pubblic.a 
effettuato d.airistitulo • Gal- 
lup'. che ha dimostralo che 
il 65 per cento degli amen- 
cani ò contrario a aua!sia.si 
rottura dei rapporti diploma¬ 
tici con l'Unione Sovietica. 

Xra domanda rivolta agli in¬ 


terrogati era: * Ritenete buo¬ 
na o cattiva Fidea che gli 
Stati Uniti po.ssano rompere 
le relazioni diplomatiche con 
la Russia »? Il 65 per cento 
ha dichiarato di ritenere la 
idea cattiva, il 21 per cento 
l'ha definita buona e il 14 
per cento si c dimostrato in¬ 
deciso e scn 7 .a opinione in 
proposito. 


la solidarietà stabilita tra le 

e otenze occidentali per la po. 

tica comune seguita nel 
quadro del trattato nord- 
atlantico, i ministri dei due 
paesi ritengono che gli ac¬ 
cordi di Parigi costituiscono 
una tappa per l’edificazione 
di una Europa unita c che 
le disposizioni relative alla 
limitazione volontaria cd al 
controllo reciproco degli ar¬ 
mamenti contenute negli 
accordi stessi, dovrebbero 
ispirare, al fine di assicurare 
la pace nel mondo, quei più 
vasti accordi che potranno 
risultare da iniziative prese 
in tale materia dai pae.si ami¬ 
ci in seno all'organizzazione 
delle Nazioni Unite. 

Strettamente fedeli al man¬ 
tenimento delle organizzazio¬ 
ni europee esistenti e risoluti 
a dare all’unione dell’Europa 
occidentale uno sviluppo co¬ 
stante nel campo economico 
e sociale così come in quello 
politico, i minLstri hanno 
convenuto sulla opportunità 
che sia presa in esame ogni 
ulteriore misura, anche in 
materia di produzione degli 
armamenti. 

Hanno altresì ritenuto che 
una collaborazione sempre 
più .stretta permetterà ai due 
paesi di dare il loro pieno 
contributo al consolidamento 
della pace c al miglioramento 
continuo delle condizioni di 
vita delle popolazioni. Essi 
hanno ribadito la loro volon¬ 
tà di mantenersi in stretto 
(mntatto mediante scambi di 
informazioni e consultazioni 
reciproche. 

I ministri hanno anche pro¬ 
ceduto ad un giro di orizzon¬ 
te, nel cor-so del quale hanno 
passato in rassegna le altre 
questioni internazionali che 
interes.sano i loro due go 
verni. Es.si si sono scambiate 


le informazioni di cui di 
spongono • e hanno - potuto 
constatare la concordanza dei 
loro punti di vista. I pro¬ 
gressi già compiuti nell’orga¬ 
nizzazione dell’Occidente de¬ 
vono. a loro giudizio, costi¬ 
tuire il punto di partenza di 
una azione dei paesi alleati 
atta a favorire la distensione 
internazionale e la coopera- 

(Continua In 8. pae. *• col.) 


l'incontn) fra industriali 
italiani e Francesi 

Presso la sede della Confin- 
du-trin ,sj è svolta ieri pome 
tiggìo la miniincìat.a riunione 
tra i rappresentanti delle or 
ganìzzazioni degli industriali 
francesi c italiani. 

Secondo informazioni di 
fonti uflìcialì, nei corso di 
questo primo contatto ci si 
sarebbe limitati a esami¬ 
nare le quesiioni «legU scam¬ 
bi tra i due piiesi e le « mo¬ 
dalità della collaborazione 
franco-italiana nella Unione 
francese e nel Mezzogiorno 
d'talia >. Su questo ultimo 
punto sembra .siano stati rag¬ 
giunti degli .accordi di mas 
siina che potrebbero essere 
Pfcrfez.ionati nei prossimi 
giorni, ma di cui per ora non 
si comprende la natura. 

Per quel che concerne il 
progetto francese dì pool de¬ 
gli armamenti sembra che la 
riunione si sia conclusa con 
il più totale disa«x:ordo. IjC 
fonti ufficiali, infatti, affer 
ninno che Tesarne della qiie- 
.stione sarà continuato nelle 
rrosàime riunifmi che avran 
no luogo noIFambito delia 
'unione dei sei paesi». 


Manifesti per un iraditore 


/ neofiiscisli del MSI, in 
caccia dixi>rral,i di gloriosi 
antenati (essi dispongono 
solo dei Michelini, degli .4n- 
/«.«»» e dei Mierillet hanno 
affisso sui muri di Roina 
un manifesta per esaltare la 
figura dell’ex maresciallo 
tradilore Rodolfo (irazinui, 
hollalo con sentenza del Tri- 
hunnìe supremo militare che 
il 3 maggio ÌUMì lo condan¬ 
narli a IH anni di carcere. 

Il questore di Roma Ma¬ 
sco — forse dopo licer ascol¬ 
talo il parere del commissa¬ 
rio seviziatore Rocco Ca¬ 
iri — ha regolarmente uu- 
lorizzato questo manifesto. 
Il sif/nor queslo’^e, cosi so¬ 
lerte dispensalore ili dicieli, 
sofia i più speciosi pretesti, 
in altre occasioni, non ha 
ranrisafn in questo raso nè 
la possibilità di lurhameiìlo 
delVnrdine pubblico, nè la 
apologia di fascismo, nè II 
vilipendio delle istituzioni 
deniocralicbe e dei calori 
della Resistenza, fondamen¬ 
to deiritalia repubblicana. 

Scandaloso modo di inler- 
prelare la legge- Sopratlal- 
lo di fronte alla colossale 
improntiludine dei fascisti, i 
quali correbbero che ma¬ 
lia intiera renda omaggio 


alla memoria del Craziant. 
c (fucsia Italia — essi scri¬ 
vono — della quale il de¬ 
siino slronrana la legillima 
ascesa verso Pindipendenza, 
la pace e il lavoro >. 

.Vo, anche questa volta il 
destino non r'cnfra affollo. 
Il destino ha anche questa 
volta dei nomi precìsi: Mus¬ 
solini, Grazinni, l.’ex mare¬ 
sciallo condannalo per Ira- 
dimenio fa colui che si mise 
al servizio dei tedes^-hi, e 
fere fucilare, impiccare. <an- 
cinnrrs migliata di patrio¬ 
ti, di italiani, che rifiuta¬ 
vano di rinnegire la loro 
Patria. 1 ,'ct maresciallo per 
il quale oggi si vorrebbero 
pretendere onori militari (e 
bene ha fatto il governo a 
respingere la sforriata rf- 
chiesfa) fu fra i responsa¬ 
bili massimi deirenlrala in 
guerra deirilalìa n fianen di 
flitìer. e della sua rovina, 
f.’ex maresci.illo erbe secon¬ 
do il rnnnifesfo fascista 
avrebbe < eonrorso n pro- 
nninvere oltre i confini la 
[•otenzn e la dignità di Ro¬ 
ma » • è in realt ,'1 colui che 
ha adilensalo sul nome della 
nostra Pairia lo sdegno dei 
popoli civili per le barbare 
repressioni nllunte in Libia 
prima, in Eliopia poi. 


Questo sanno, questo ri¬ 
cordano gìt italiani: sia co¬ 
loro che il Graziani spinse 
a combattere e a morire in 
una guerra ingiusta, senz’ar¬ 
mi. senza reslili, senza scar¬ 
pe; sia coloro che egli fece 
assassinare quando, compien¬ 
do fino in fondo il sno 
Ir-idìmenlo. divenne ministro 
delta guerra di Salò. \on 
dunque, come afferma il 
provoratorio manifesto dei 
fascisti. « un grande Soldato 
dell.i Patria*: ma un gran¬ 
de criminale. 

Sii chiaro che questo è il 
giudizio che gli italiani one¬ 
sti e democratici dònno tiri 
Graziani. il cui nome e la 
cui atlirilà rimangono le¬ 
gali per sempre ni più infau¬ 
sto periodo deìl.a nostra 
storia, che ni.le la rovina 
morale e materiale d'Italia. 
F. un’altra cosa ancora sta 
chiara, ni missini e ai toro 
nmici: il fascismo non ri¬ 
tornerà mai più od ammor¬ 
bare la nostra Patria. \e 
sono garanzia il possente 
sviluppo del movimento de¬ 
mocratico e antifascista e 
tulli i Patrioti che dieci anni 
or sono, eombatlendo e 
sconfiggendo Graziani, crea¬ 
rono la nuona Italia, 


la città, tutta la costa è sta¬ 
ta frugata metro per metro: 
sono state visitate case, grot¬ 
te c cave, ma di Michele 
Caniiarozzo nessuna traccia. 

Questa sera la moglie e la 
suocera del maresciallo sono 
state sottoposte ad un inter¬ 
rogatorio, nel loro domicilio, 
da un giudice istruttore e dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica. Nel corso del¬ 
l’interrogatorio si è accertato 
che il maresciallo — contra¬ 
riamente a quanto era stato 
affermato sino ad oggi — su¬ 
bito dopo aver compiuto l’at¬ 
tentato al « Metropolitan », è 
rientrato nel suo apparta- 
mento lasciando il basco blu 
prendendo con sè un cap¬ 
pello grigio. Il basco è stato 
poi effettivamente ritrovato 
dalla polizia nella casa del 
Cannarozzo. 

L’azienda del gas ha prov¬ 
veduto a chiudere il con¬ 
duttore e ad asportare il con¬ 
tatore del gas dalla casa del 
Cannarozzo, forse in conse¬ 
guenza della notizia che cir¬ 
colava stamane, secondo cui 
i familiari del maresciallo 
tenterebbero di togliersi la 
vita. 

Intanto il timore che il 
folle, persistendo nel suo di¬ 
chiarato proposito di compie¬ 
re nuovi delitti — è noto che 
egli è armato di un certo 
numero di bombe a mano e 
di una pistola — si diriga o 
si sia già diretto in altra cit¬ 
tà, ha messo in allarme tutte 
le Questure d’Italia che van¬ 
no prendendo misure pre¬ 
cauzionali, A Roma posti di 
blocco sono stati installati 
nelle principali vie di accesso 
alla Cap'itale e misure con¬ 
simili sono state adottate dal¬ 
le Questure di Firenze, Mi¬ 
lano, Livorno, Bologna, Mes¬ 
sina, A Genova tutti i cinema - 
e le chiese da stamane sono 
piantonati da forti nuclei di 
agenti: la portata di questa 
operazione può essere misu¬ 
rata dal numero dei cinema 
e delle chiese genovesi che 
sono complessivamente oltre 
duecentocinquanta. 

Le voci più disparate con¬ 
tinuano a incrociarsi sulla 
apparizione di individui so¬ 
spetti in questa o in quella 
località, e fra queste merita 
di essere segnalata la denun¬ 
cia fatta da un parrucchiere 
di Sesto S. Giovanni, tale 
Luigi Paolini, che avrebbe 
viaggiato ieri sera su un treno 
della linea Bologna-Milano, 
spalla a spalla con Michele 
Cannarozzo. 

Secondo il suo racconto, il 
Paolini, salito sul treno a 
Parma, dove aveva trascorso 
la giornata, per far ritorno 
a Sesto, trovò posto a mala¬ 
pena nel corridoio di un va¬ 
gone gremitissimo, e lo col¬ 
pi tra t suoi vicini nella res¬ 
sa. un viaggiatore di mezza 
età e di statura media, col 
capo coperto da un basco 
azzurro-scuro calcato fin sul¬ 
le orecchie, e avvolto in un 
pastrano color nocciola col 
bavero rialzato, nel quale lo 
individuo .si studiava di na¬ 
scondere il più possibile il 
volto. 

Lo sconosciuto sembrava 
assai agitato, e più volte apri 
c rinchiuse il finestrino, fra 
le proteste degli altri viag¬ 
giatori, affacciandosi alla 
esterno come fosse impazien¬ 
te di arrivare. Il Paolini 
non vi fece gran caso, per 
quanto il contegno dell’indi¬ 
viduo gli sembrasse piuttosto 
strano. Alla stazione centra¬ 
le di Milano, dove U treno 
arrivò alle 20.45, Io scono¬ 
sciuto scese insieme agli al¬ 
tri, e il parrucchiere lo per¬ 
dette di vista. 

Stamani, vedendo le gran¬ 
di fotografie del Cannarozzo 
sulle prime pagine dei gior¬ 
nali sotto i grossi titoli del 
fatto di Ancona, il Paolini, 
rimasto colpito dalla somi¬ 
glianza, si risovvenne dello 
strano compagno di viaggio 
della sera precedente e si 
presentò subito a far il suo 
racconto al commissariato di 
PS. di Se.sto. 

La polizia ritiene, comun¬ 
que. che il Cannarozzo sia 
ancora ad Ancona e spera di 
prendere Vasscssino per fame, 
saldando il cerchio attorno al¬ 
la città, ben sapendo che nes¬ 
suno, neppure il più pietoso 
e clemente degli ami«ù, po¬ 
rrebbe prestare asilo e aiuto 
ad un criminale pazzo, la cui 
libenù costituisce una minac¬ 
cia permanente alla incolumi.. 
rò e alla tranquillità degli on- 
conitani. Prima o poi — sì 
dice — Cannarozzo dorrà 

Uscire. 

E se il folle, invece, si fosse 
predisposto un rifugio mu¬ 
nendolo di quanto è necessa¬ 
rio per vivere o avesse già 
tentato con successo la sor¬ 
tita dall'accerchiamento? So¬ 
no soltanto ipotesi: tuttavia 
non è detto che debbano es- 
.«rere escluse, se si pensa che 
il maresciallo stava rimugi¬ 
nando da molti mesi un pro- 
ipo,sito di vendetta per dare 
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sÌ9go alla sua disperazione. Luigi, mi promisero, per evi- altri compagni fidati, siamo DI FRONTE AI CONTRASTI CHE DIVIDONO IL « QUADRIPARTITO >> IL PROGETTO SUI FITTI ALLA CAMERA 

Da molti mesi, anzi, addint- tare uno scandalo che entro riusciti ad aprirci un varco e , _____ • ___ 

tura da gualche anno. sci mesi mi avrebbero asse- a venire in Italia, mentre gli "•'/ 

Quelle macclifc di sangue gnato un appartamento, di altri sono stati disarmali c a Il • I 

«^rtropolffnn », Vallucìnan- slma costruzione,^ siti nella ciic, perchè laccio sempre 11 ranfani interviene tramite I on. Qui I ClBriCRll insistono 

te visione di quel corpi deca- stessa via e che se non ere- mio dovere in silenzio, io sla • . 

SrnsSr SèsMsHs per accantonare la riforma dei patti agrari SllirailinenlO lIcl lOOl» 

grafìe sulla prima pagina), il ta; visto che cinque giorni sue eondiziuni e quelle di al- • --------______- ----- 


IL PROGETTO SUI FITTI ALLA CAMERA 


1 lavori della Commissione — I deputati cleri* 
cali prima contrari ora accettano Tarticolo 2-bis 


pietà va sempre alle vittime, altro dei 15 di prossima co- racconto può darvi un chia- <laj collotiui jlalu-fraiicc'.i, la t:i|>ilolazioiu-, pur di manie- aerale della CISl, sul prohle- Manifestazioni e assem- 
à tanto più profonda e diffu- struziono In via Corridonj e io indizio della mia rolontà, iusohila ((Utslioue della rilor- inrc in fila im goveruo che — pmuguc il coiuuiMoa- ^jee di contadini si sono a- 
sa c spontanea d questa pietà alla richiesta che desideravo filacchè non è stato ixjssibile ma dei palli .agrari ha con- riesL-c a soprawLiie m>Io m m dcll’UlL —- mi cjrc(di re- 5 ^ ^ comuni della 


pianto c il doloro di tante dopo, nel ritirare In predetta tri cittadini favoriti dalla di- . , , 1 1 t -i i 11 t i . . . . 

famiglie colpite daWattenta- dichiarazione l'on. Spampani, stribusione delle case, il ma- Proposta lu proroga ucl regime provvisorio, ma cslcii(len/Jo la possibilità (Ielle disdette I lavori della Commissione — I deputati elen¬ 
io, hanno /alto dimenticare presente il comm. Smuraglia, rcsciallo prosepue riuoluendo- . 1 . • 1 1 r • 1 • 11 • . i- . . • 1 , . 

ooviamcjiic la mahticotifca vi- mi disse che non era più pos- si nll’oji. sparapani c ai com- Maiiilestazioiie (Il protesta dei contadini del Livornese contro le minacce alla giusta causa cab prima contrari ora accettano 1 articolo 2-bis 

ccnda familiare dell’assassi- sibile assegnarmi l'apparta- mendator Smuraplia. «.Rispot- ________ ___ 

no, la sue pene per l’assidua mento promessomi in prece- tate, signori, le vostre prò- • - , r- 1 ^ ■ .i-i -♦ -i 

c rana ricerca di Un alloggio, (lenza, ma che in sostituzione me.sse. Se siete .'incoia inde- la (|u-slc Lltiinu !il ore, im- ancor.-, una \olla -Saragal cd « in merito alla ventilala dai contadini in lotta per la commissione siAiCUue piu presto il progetto, senza 

Ed c tiaturolc clic .sin co.sì. La di esso me ne as.segnava un cisi. ricordatevi die il mio uosianlo la ji.irculcsi creala I suoi seguaci pieferiscoiiu la mediuzioue del segrclurio ge- riforma dei contratti agrari, della Lamera per 1 esame tener in nessun conto il gra- 

pictà va sempre alle vittime, altro dei 15 di pra.ssima co- racconto può darvi un chia- daj eollotiui jtalu-fraiieesi, la e:i|iilolazione, pur di manie- uerale della LISI, sul prohle- Manifestazioni e assem- della legge sugli affitti ha ve onere che esso compor- 

ó tanto più profonda e diffu- struziono In via Corridonj e 10 indizio della mia volontà, incoltila <(Utslione della rilor- uè,-e in dia un governo che — proveguc il eoinunioa- ^jee di contadini si sono a- tenuto leu la sua prima nu- la per milioni di inquilini 
sa e spontanea à questa pietà alla richle.sta che desideravo giacché non è stato ixjssibile ma dei palli .-ìgrari ha con- riesec a sopravvivere solo in m dell’UlL -- nei circoli re- ^ comuni della ‘‘ Montecitorio, prima italiani. I deputati democri- 

quando le vittime sono, come jn modo assoluto, percliè ero con Vimplorazione, le supplì- Unualo a lurliarc 1 sonni di virtù ilella projirla iniiiutcti- snonsahili della LIL si riliciie provincia durante le quali incoia che siano terminate stiani Foiesi, Amatucci e 

iu questa tragedia, innocenti- stufo di promcss» verbali, una die gli accorati appelli e le Scriba e dei dirigenti del par- za «la ima parte e dcHa ne- clic una ipotesi del genere non nominate delega- vacanze parlamentari. 1 Concetti hanno chiesto, In- 

E tuttavia, I fatti che hniino dichiarazione scritta, mi ri- invocazioni, ciò che por tanti ‘‘ella eoali/ioue. Ogni ut- celtazlonc delle /i‘;!'ie>te dei possa essere cniislderat., eoine per conferire con i sin- clericali, infatti, si riproinet- fatti, la rapida approvazione 

anpu-slialo c umilialo la/ami- .«pose queste te.stuaU parole: mc.ri mi avete prima promc.sso dei dir,genti del < ipia- ceti piu retrivi dall altra. probabile; infatti, li segretario commissione, for- ^^>^0 di portare al piu pie- del progetto, sostenendo che 

glia Ccnnnrozzo restano, e re- "Lei vuole mettere in dub- c poi negato... Non è mia ubi- àripaililo v c siala pionttat.i .Ma la pioposla dellon (,ui d, una organizzazione operata. contadini di tutti i progetto in discussio- esso e atteso con ansia dal 

sta lu realtà della loro lunga bio la mia parola d’onore?... ”. tudme minaccialo lo persono 1 affannosa rieere.i di non semhia deslinata ad es- potrebbe, a ineiio di non comuni, è arrivata a Livor- "c nell’aula e di approvarlo « paese > e cioè dal grossi 

attesa, della loro speranze . Jq armi sc jriche e infat- ““ ‘n'alsiusi cpcdiemc allo sne iieeolla eon Livore, jur rmunel.-ire allo linpostazioni divisa in gruppi ^ tambiir battente. Come o padroni di casa, e che il te- 

fmsirate. 20 mesi d attesa u. sino ad oggi, mm vi ho mai “ er‘‘uv dirige .IlIlM con ?e ir i' 1 ^ 10.01 ^ a conforme con noto, il J?rogetta governati- sto formulato dal Senato è 

In queìVultimatnm dattilo- Vi.rio che dopo 20 mesi, minacciato ma non eo.strin- *,[ 11':.:", ‘..'dia di L^dha.'^sl 'sono [h,"ì‘ n sosJci.goio ie‘^,m- i respon.sabili,provinciali dei vo «u. Jdti. che c^ompor^a talmente peiJeUo da non n- 

scritto da maresciallo su anziché sei. di tormentosa, in- getemi a fnrio. perchè .saia gove.-.K.liva 1 ,alimi, fino.-., eon successo, sizioni delle orguuizzazilvni ptilitici e delle orga- aumenti p,og esmvi ogni an eh edu^ 

sette carlcllc /ilic fitte. In Tc- dicibile o spasmodica attesa per Ancona un gionio di san- -jorn.il i di ieii é i.ar- per impedire iiua soluzione sindaeali (ir.i le quali è ua- nr/zazioni sindacali. dtl 20 ,o, ma che po.s:,ono In verità, anche ha i de 

quisitoria contro chiunque per un cavillo che lascia chia- gue c di lutto còliettivo. I de- ‘ ^ m,mento el.j lo c‘I"a del pi fd.lem.i dei palli luralmenle. e in primo piano. Trovate chiu.se le .sedi del- anche nrnvaie al 100 ,c, dei nriocrlstiani e fra deputati dr 

abbia intralciato la siur aspi- ramonle comprendere le in- luti isolati non mi vanno. Se cspJiie.de deilinatò a Vieom- agemi. ..nd.e I.. C.ISL) ed il 'puntò la DC. del PLI, e del FRI. ‘-’anoni coirisposti dagli m- altri gruppi governativi si 

razione, ha tutte le deforma- tenzioni piuttosto non favore- e;-co dalla mia tana come una p„rrc una apparente at-nnniia Nella gioriiat.i di ieri, l.i di vista di partili I quali i delegati hanno parlato coi OniJini, e stato appiovato al erano delineato forti peiDles- 

zioni e le iumescenze di una voli nei mici riguardi, l’ap- belva infer cita, ferita nel suo ,n cedute intorno alla qiie- LM.I.. ha aiinuneialo un jiio- propngiiano solu/ioni atte a dirigenti .socialdemocratici, i u.L. e dai suoi sita di fronte alla mlrodu- 

fantasia malata, ma la crona. parlamento dì v. Corridoni, orgoglio e nel suo onore, qual- stioiu- «lei patti agr.n i. fosse pilo passo presso i grujvpl difendere gli interessi degli quali hanno mostrato loro alleati. I rima di poter on- zione — voluta dalla i^as- 

ca della tediosa c frdcriiiiiia- già ultimato, non mi è sluto cosa iaiò. Questa vidta .sono sialo riiiovaio, ad opera del- pai-lameid.iri del ESDI e del agrieolloii d.ilori di lavorouna lettera inviata alla dire- tiare in vigore il progetto gioianza al Senato — dello 

bile trafila seguita da un uf- assegnato; visto che da quan- armato di venti bombe a ma- l’on. (Un, il quale, agendo 1*111. , quali eome è noli» fu- /.ione del PSDI in cui la si neve c.sscre pero approvato articolo 2-bi5 nel progetto, 

fido all’altro, è fissata con do .sono tornato dal fronte no, benzina e pi.stok*. e tutto evideiiUnuule a nome di lòm- runo a .siio lempo sosleiiitori , •(• , • invita a insistere nella cUfe- anche dalla Camera, in os- R famigerato articolo che 

Ttgorosissima precisione, con bale.anico ho tentala tutte le il popolo che vi ha eletto de- fanì ((ini licopre infatti la del priiieipio dell., i giusta 1,11 niailllt'.slll/lOUO sa dellTstitiito della «giusta .seinblea plenaria. Per facili- consente al padroni di casa 


ossessiva pedanteria, cosi co-lvie legali e che di domande putido ti'Ot'a.si come ostaggio carica di c.ipo .Icll’ufficio le- causa ? nei ronlnilli agr.iri. 
me può fare un burocrate elicine potrei presentare un’infi- nelle mie mimi. gishdivo della dirtzioiiL- della onde pii*cls:,re rallcgglainon- 


si dedica a mettere nero su nità, ma sempre con esito ne- Ba.sta diligermi in una chic- DL.J, h.i piaqiosto il rinvio lo dell., lóiloiie sulla regola 

bianco per una iiucstionc per- gativo, perchè con l’atluale qualsiasi, in un cinema, pi-r dell., prorog., in atto in qiie- mcntazione in p.irida. 

sonale. sistema di o.ssognnzione gli fare .«itrage di vite umane in- settore, ptr almeim dice! .\n.ilogo pas^o sai.’, con. 

Di questo uìlimatum, una appartamenti vengono piutto- rioccnli, c tulio iier caus.-i vo- anni. -Non è stato precis.nlo phito d.iHa l'Il, jirosso il jne 
copia fu inviata alla reda- .sto dall a chi non ne ha ve- j,lra * ’• proposta delPon. (ini, sidente del Consigli*!. 

zione anconitana del nostro rumente bisogno..,: visto che ’’ ^ , l-. i ‘‘ha quale vi aerompa.gnano ___ 

giornale, che — diremo di non posso più vedere la mia «vate subito. >> i lonl.divi <li -«mediazione» - 

piti — la ricevette un’ora buo. famiglia vivere in un tugurio Fate .subito, perchè .sono gli -H * 

7 ia prima degli altri tUstina- e i miei figli affacciarsi alla ultimi islant' di agonia, se dell., (.I.SC, eompoiti una pio o * li"! HI •! |‘f H 

lari; il.Pre/ctIo, il presidente tioosini munita di sbarre di “.icnè lalvaVmi. Sta a voi. '‘"«a f'^^cuiplue del re- J.||llf:l 11lllLI" 

dell’Istituto autonomo case ferro c di rete metallica. ci rivedremo pelli ca:,a ^ 'igtutL n, materia ih 

popolari, comm. Smuraglia, lo «ordino; cedeste.. pali, agr.iri, oppure se ess.i - 

on d.c.Sparapanì D aii'on. Spampani e al E, sotto, una postilla scrit- ||i ilfìpl'l'lil 

J responsabile del nostro ^.o,nm. Smuraglia, e sotto la ta di suo pugno: « Cannaroz- ; ssihili di lUfl-llH! 

ufficio corrispondenza s af- sorveglianza del rapprosen- Michele, il sognatore del- .‘ j 

fretto a consegnare 11 docu- tante del governo, il prefetto |a casa terrena che mai ho J.l , n^. Ume ,lei .ri .e ni 

7 acnto n»n Questura, c/ie. non di Ancona, di trasferire im- potuto avere, nonostante 30 de -, « uVnsl , c- ,s . ^ f coni‘iiliiiJ dovr-ini 

aucutt ancoro unidca esatta mcillatnmonle le mie masse- anni di servizio prestalo. ;• ,.h. • ! " ' i * ‘-OUlailiiu (Io\ rani 

a„ bicolli p' riamen tari'; i.SCrizioili 0(1 CSclu.sil 


1 y . cau.s-a • al fine di limitare ture l’e.same del progetto fu di chiedere aumenti fino al 

nel LlVOrilPSO O « ridurre Vinfluonza comu-l creata la Cominis.s one spe-JiOO'ié ogni anno, progressi- 

- nista nelle campagne ». La cialc. riunitasi ieri. vi. SI era detto, In un prl- 

LIVORNO, 12. — Nelle UIL ha dichiarato di non a- In questa prima riunione, mo tempo, che la maggio- 


sistema di o.ssognnzione gli fair .strage di vite umane in- sciti.re, per almeim dieci .Vn.ilogn pasm sai.’, eom- campagne livornesi si è. avu- vero da prendere particolari 1 rappresentanti della D.C- ranza alla Camera avrebbe 
appartamenti vengono piutto- rioccnli, c tutto iior raus.'i vo- anni. -Non è stato picci-..nlo phiio d.iHa l'Il, j.ress,, il in-c- lo ieri rannnnciato .sciopero posizioni, data la mancanza hanno manifestato sùbito l’in- tolto dal progetto l’art. 2-bis, 
sto (lati a chi non no ha ve- jjfra. ' ' luuix.vta dell’on. (ini, sidente del (à.nsiglio. Idi ventiq lattr’ore, condotto di contadini organizzati tonto di fare approvare al cosicché il disegno di legge 

raniente bisogno..,; visto che i i'**'.' !I‘!‘.‘*S' V. aci-dinpagnaim ____ sarebbe dovuto tornare al 

non posso più vedere la mia " vaie suoii . .. i lenl.ithi <li -« mediazmiie » ~ -— ~ ^ —• Senato. Qualche giorno fa. 

famiglia vivere in un tugurio Fate .subito, perchè .sono gli 'i’I, ” * i- '"''tTuri TJ I _ | | g'| • o • | però, la direzione della DC 

e i miei figli affacciarsi alla ultimi istanti di agonia, se ‘-'-oi'. c-<.mpoiii una pr,.- ■* l'I'l IH *1 III f'I M I I OIHH 11 H 1 C£ Cf *1 H"! ■ # 1 HH*ci™HnHH»H I tfl li*'' deciso che il progetto di 

finestra munita di sbarre di vjRoie salvarmi. Sta a voi. «h»!. vV,,‘!.,a,. f Ut tl I ■ UtI'l t J 1J JJLIIJll t Si *9 Cl 1- H J Jll A H J J.I cfij 1. 1 » leggo venga sostenuto dalla 

ferro e di rete metallica. ci rivedremo nella ca.a ^.0 maggioranza così come è. 

« Ordino; ceiosie... i.rivcd i •,! -.frir... i -Il I |t*lllìl/l'B tult’al più consentendo la 

1 ) all’on. Spampani e al E, sotto, una postilla scrit- ||i 11 f 1 llfll'* I f 1 5 ^ I 071 f ìli I fi O 11 f t ì/llll'llO approvazione di un ordine 

comm. Smuraglia, e sotto laltd di suo puqno; « Cannaroz-1 ..‘'‘r.'l i.liz MHH_IJlll* |Kiiì- H* tv l.|ji(ul.llJLt I. f tìv I.I.I.V J-W JL 1 . 1 . 1 . 1 . t v Idei giorno che impegni il 


«S'' ® comprensibile che Vonn- si-ml.ra però stiffù-k-n- \ " ~ giorno votati alla Camera, ri- 

s era puooucnio nc n viemo- ,u gergo popolare) presso lo rcvole Spnrajìani, il coni- le pi-i-rbè t-ss.i p(,ssa M-nz’al- H Comr.ii.'-.'^ario della Fede- lime una semplice dichiara- Nei comuni retti da ammi- rio del Partito Nazionale Mo- suUerà evidente che la po- 
rialc ne la lettera aaccompa- appartamento del capitano Di mendator Smuraglia e il si- 1,0 t-s-ere ik-flniia conm »n razione nazionale delle Mutue zione firmata dal titolare di nistrazioni democratiche sono rarchico (P.N.M.). In e.ssa era sizione a-s.sunta dalla D.C. è 

gnamcntc, 3 et sì era timttati Tommasi. sito in via Barae- gnor prefetto .si siano preoc- ospcdicnlc, luit’allr!» clic mio- contadine ha enian ito, in da- azienda dalla quale risulti stati infine affissi, a cura contenuta la seguente frase; inaccettabile 

ad accennare frettolosamente ca, oppure In quello scelto capati, appena ricevuta la vo, dircllo in soNian/.i a j.oi- ta 30 dicembre, una prima se- che il medesimo conduce un delle amministrazioni stesse, * Umberto li non ha capito ^Ma le sinistro non liml- 

al conteunto dcllcmissive, non da me in via Corridoni, prò- lettera, delle reazioni che lare un nuovo atiarco al prin- rie di norme per ialtuazio- fondo che assorbe più di 30 manifesti esplicativi della uulla della situazione m cui o {.^^o la loro ooposizione allo 

à stato che per una norma di messomi dalle prime citate avrebbe potuto provocare la cipio della <■ giusta e.iusa ne delle elezioni delle Mutue giornate di lavoro, e che egli legge, volti ad orientare f con- Ueviamo ». ‘ p.hi.s Ieri ste.s.so nel 

correttezza nei riguardi delle due persone; diffusione di questo ultima- dova lufalli ikordarc che il comunali. Nello norme in pa- non ricorre a mano d’o;)cra tadìni sulle modalità per ot- Non avendo v'olivo di dubi- seduta della’com- 

nutorita, le qual» aucunno ri- 2) l'operazione suddetta tum nell’opinione pubblica, diii.-ittlto politico, altii.'ikncnlc roh, vengono ribaditi i ter- cvstranea al fondo, in misura tenere il riconoscimento del lettera, la quale cnoeiale ì rannre- 

icmito che fossa opportuno deve avvenire entro lo oro .vco.v.va dal sanguinoso attcn- in vmsn fra i parlili della mini già indicati nella legge, superiore al .50% del totale, jqj-q diritto, particolarmente ora pervenuta alla no.rira Re- - cinicfro han- 

mantencre il segreto sulla c- 21 del.. (N.d.R. l’indicazione tato. Ed è altrettanto com- coali/ioi.e governali».-., wrk- Entro il 28 gcniiaU, pro.ssi- Naturalmente tutto ciò prò- .,j,j.avcrso la se-’nalazione aiu ^'«‘cnticn, ri- sentami oei o sinistre 

sistepza di quegli scritti. Ma def giorno è in bianco). Non prensibilc che la Questura cscliislvmncidc sul merito del mo le Commissioni Comunali .suppone che le Commissioni verbale della loro con- Ptendemmu 1 argomento nel 

poiché tutti i giornali a cui ammetto difficoltà di sorta, sia intervenuta per inibire la principio dcll.a <giiisla cmi- per gli elenchi anagrafici Comunali csisUano e funzio- dizione alle* commissioni V ' / ^ 18-5-o4, traendo dal- tran a qualsiasi aumento dei 

è giunta per via traversa la come Io non ho mal fatta nel pubblicazione del ilocumcn- «a» c non gli Milla oppor- debbono terminare la compì nino. Qualora ciò non fosse » minoranze consi- r'bortata spunto canoni c che esai so.sterra 

notizia, hanno violato questo servire fedelmente la Patria... to. Ora, ogni riserva è cada- fimili n meiin ili un rinvio Inzinne delle liste degli elei- i contadini dovranno intorve- molto località Innnn ^ ■ vlteriot:! comnicnti pole- no la te,si delka proroga del 

patto, non vediamo perchè 3 ) terminate dette opera- ta c non por nostra inizia- di qmsl.a annosa iiucslione. tori. nire energicamente presso aeguitto 1 -» dirotta difosa del . . * blocco dei fitti. 

non dovremmo parlarne an- z.ioni In mia famiglia sarà si- tiva. 1 lettori vedranno e la cui s.ihizlune è nltesa con Resta dunque confermato Sindaci, perchè provvedano. jLmio dei contadini intorve tornerà a 

che noi. stornata , io tornerò a lavora- giudicheranno, sceverando le comprcnsiliilc ansia d;i uiilio- che uniche competenti a com- Ove le Commissioni Comima. p^do cnergicameòtè noi coiJ rpazioiio ’-illo^no-Tio ^V.ihbkr 

tn 'G Serenamente e tcanqullla->arneticazio«i ’ del pazzo dal ni di ronlndJni iialinni . pilarc le Jiste degli edetton li. nelle (inali bisogna dio i , n r.t' 

i»a lettera 1 „ ,i:c/f.._ l dlri-'ciitì ili-l usm _ mi som. lo Cnmmis-siom Comu- contadini debbono esmore che munan, /ioni ua patte cui doti. Gu- - - , , - 


I coittadiiii dovranno vigilare sulla pidiblic azione delle liste per eliminai e arbitrarie 
i.serizioni od esclusioni — Larga azione per il rispetto della legge in provincia di Napoli 


sarebbe dovuto tornare al 
Senato. Qualche giorno fa, 
però, la direzione della DC 
ha deciso che il progetto di 
legge venga sostenuto dalla 
maggioranza così come è, 
tult’al più consentendo la 
approvazione di un ordine 
dei giorno che impegni il 
governo a escogitare il si- 
.stema per ridurre gli effetti 
della applicazione dell’art. 
2-bis. Per quanti ricordano 
che conto abbia fatto il go¬ 
verno di altri ordini del 


che noi. 


;ima sct- 


La lettera 


sigli comunali. 


« Egregio cronista -— dice L'ultimatum che vi invio venture. 
la lettera d’accompagnamen- bruciatelo, e quanto è sue- GUilx» NOZZOI.I 

to — vi trasmetto Pallcgato cesso rimarrà un segreto fra -- 

ultimatum (da correggere noi quattro che seppelliremo Interrotta da 1103 frana 
perchè io non no ho avuto il nel silenzio della tomba. Per , 

tempo) che in data odierna ho primo vi dò la mia parola di 13 liaZlOnalB ACCjUI’uBnOV 
trasmesso anche a Spampani, onore da uomo e da soldato ». 

Smuraglia e al prefetto, con £ veniamo alla minaccia ACQUI, l- •“ Stamane; nlU 


nziò della tomba Per ^ «..u ..u..u comproimssl o rinvìi c liste siano complete, 

'i dò la niia paròla di la OaZiOnale Acqui-Genova ‘h.vrcl.be csm-i-c acctUak, da clusi*ji,i o esclii-ionì 
u \ioiT\o c (lu, solcluto * — _ lutti 1 pnrtìli dcllu loiiitzio* Putti cfdoio t no* u 

iHiamo alln minaccia ACQUI, 12 Stamane alle 7 nc, .senza nessuna .sca|>|inlni;>. della legge, sono li 


la cgiiisl.i causai non Ini- clicazioni necc.-.-arie perchè le dei coltivatori) .si rifiutassero 
Ioni cnniproiiu-ssi o rinvìi c li.ste siano complete, .cenza in, dì includere nelle liste gli a- 
ik.vrri.bu essere aecellalo (la clu.sioiii o esclti-ionì indebite, venti diritto al voto, bisogne- 
lutti i parlili (Iella coalizio- Tutti coloro che, a termiiu; rà procedere a regolari diffi- 
ne, .senza nessuna .sca|>pnlnia. dc'lla legge, sono titolari di de a mezzo o ufficiale giudi- 


Tìrpf^Hiprs l’Il Dtiblilicnrlo sul T/tooré^snalt/* stillii (Hjziunnlc y\cfjUi«Ovflctn* (^r/i c (Hffictlc jHipporrc cIh nziciicfc colti\Rtrici cn 0 nssor» zinno* 

Knàh^ l'Uni/d all(l sJoDo d fo ierSe Sora CJenova. al km. 24.200, in fra- dopo l.-ili dlelilarazk.nl .(-li bono più di 30 giornate di la- Lo li.ste doj 

f l rkm nl.nìntn- fOSSCTO stQtc sc- 2,.50 Sposti ad accellarc IMI cotiJ- di uffit’lo nclIo li.ste degli c- ni. Bisogna c: 

/il A«- " «1 ri; ha o.struifo la .strada travolgen- promesso, (-oii.c (|iiclk> prò- leffori. Unicamente nl?o sco- e le associazior 


dogli elettori tx; 


k rii i ,1: o.'-iruiio la .sii.ma iravomeo-i i'muiivìsi». miiiv «jiii-.iv |.i leiioii. wiiieunii 

^ oenìi rn.fsn V-ncVrinor nuincro-sl nlbeiì e osliicolnn- pn.slo (lall’oii, (lui. L’aecetfa- po di facilitare 

^ nUjiH distribuirono Muti poi causa vostra, per ù slnto de-l zinne di qucsla j.ropnsla si- le Commissioni 

gli alloggi che fabbricano con cut il rimorr vi tormenterà vinto per la camionabile. gnificlicrcblic, in .sostanza, che trà cs.sorc fornii 


-.i , — , , „ ,,, , . ... .vinto per la camionabile. gnificlicrcblic, in sostanza, che'trà cs.sorc fornita a quc.ste ul- dello liste i»cr vedere so so- 

jl denaro del governo a quelli per tutta letcrmkV. [ ‘no stufe romninte omissioni o 

del loro partilo e non a chi ne b) iiinerall collettivi; - ——- --- • — ..—. — — esclusioni arbitrarie 

ha pieno diruto. Altri appun- c) lutti di tan^ famiglie o ^ ^ .É. ^ ^ J. ^ ^ ^ -Non appena accertata una 

ti al riguardo si trovano nella di qu-alstasi partito, compresa ■ 7 11 |y ^ |A ■ lA ■§ TÌI* A W ■ OH A omissione o unn iscrizione 

tasca della elatrca della mia la mia; ^ |, illgf'|t 7 |Ar|Il§' || | Il | fT % | A II li non giustificata, .si provvederù 

divisa sita nell’armadio di d) inchio.stc c conseguenze •• * w m mJTAA Jl** V immediatamente a fare il ri- 

casa mia. Mia moglie di tali per la vostra carriera; -m m ^ >» farta semplice al 

appunti non sa nulla, ma po- c) Il min atto prnvochcrcb- nOl* l'€ÌTÌÌìlAìlìfì lIOl ■l*€lniliì1*A ■wl'€17l€llll Conimis.snrio provinciale del- 

tretc averli chiedendoli a mio bc imo stutndnlo in tutto il l|■T| I ulllBI||2;£|n l|■Jl II nll 111111% llln^lfllll le ìMutuc. Per il ricorso i 

nome. Sono sicuro-che appe- Pnete e aU’cstero. contacìini potranno rivolgersi 

na pubblicherete l’ultimatum, d) La .stampa di .sini.stra --- alle .sedi delle n.s?ocinzionj 

la D-C- dirà subito che ero approfitterebbe dett’occasio- i » •.' r • .* li n- » i -i* i • . contadine domocraticlie, op- 

comunista (perchè dica il ne per cagliarsi contro il go- Lu Ulltoritìt lilCciUllO lispcll»irc Li iCJJoC List»lblllic lu >ClllJ StoiltU puro agli uffici ciell’lNCA, 

giusto c reclamo i miei di- verno attuale come ila fatto--—--- 11 termine utile tjer mn.stra. 

ritti) invece non lo sono. per ji r.-iso Montcsi r - , ,, i (e i ricorsi è di 20 giorni dal- 

Mi rivolgo a voi dell’Unifn e) L^ mi•» azione spinge- ^"■* nvrobb-to nare h- q,...st,om eonccr-nca i dciraffis.sìonc. 

•rM.rrkA 1-t Vnrn Adrinlirn r, il -„k/ Spinge p (Icl! ANPI hanno cmc.sso ricevuto ■ ovvoazioni o a-a-.:ni i rapporti tra IN.-\M c irtoi- .. /-*omi 7 t;<-sfir!o riero deci- 

rVnmnle tlnlVFntlìin (M d H il coloro che non jj scguciitc comunìcato'. Uall’INGIC a mezzo dvll’.ivv. ci. couMilt.outo anzitutto l altc 

RpX drt rnrliuòV n‘,m^^^ ‘'‘i* Federazione Italiana Frane Siin.aicit.i — aMch-; il commi., ario per l igicno ki 

Ziesto tici carlino) o quaisiasi 1 avvenire, come ho fatto io l’.-irti'»iane (FIAP) c mio nome, per L. K'O (Hio una .'aiiiià, s n Te.s-ltore, c quin 

rihl^r®o°T»or di l’Assoria/jone Na/i(.na!e Part v..l^ c per akt.- IririK’-U al di le rappre.-entanze (k-i la- 

reooero per tema ai uno ne.ssuno frequenterebbe tii.iani d’Italia (.-\NP1), dopo 'r-' volta. voratori, 'lei datori oi lav.ir, 

scadalo pjCj (jpj'i Juoghi, ma Stanti<v nre^ tnnu-,cenz'i* delle Poiché io non ho m.ii rice- e le pre>.«anxe dell INAM t 

■ Quando riceverete la prc- j„„i rintanati in c.asa p^izioni apologeta vuto nè tlalKINGIC. nè dal dell., Fiderazionc nazmmdv 

sente m saro, spero, in Estre- conseguente di.sastro per te da una parte della stampa 'goì funzlon.-iri somma .alcu decli ortiìni dei mtxlicl. Al .i 
ripsc?"?n 'òr?rionr 4arehhe lavorano in a sÒÌ.ÌIo della .norie del cri- nn.d.d:.ri titolo ra- riunione h.,nno parterii ato 

d-f stando ^^énfare che loro •ndnslri.'ì. min.nle di guerra Rodolfo.'^,'?"’'' l'^h* anche il pn .Mdcnic ed il se 

da stupidi, pensarti che loro ^ , Grazi.nni p’-otedano con o"ni hUcare, in omagclo alla ven- grct.nrio del gruppo p.-rlamen- 

accettino ,1 mio piano. Loro Continua lamentela iÒir-eH e -‘^mcniitn. ,are medie. onorev.>U C.iro 

mi hanno beffato e adesso sa- ^ •. Mi riservo. naturalmen;.-. ni., eCornvoIo. 

no io che voglio beffarli. De- " a tu'"h. minierò, dono av-dl 


■---— glielmì, il quale subito smenti , 1111 . .■ > ,, 

Cnlii->:nnn cnlcgoric-amcntc l’autenticità 16 iraitatlVG PGf il (0111(3110 

oOHIZlOflB «Iella lettera e della firma, è . . 

, ,, . risultato che purtroppo era (101 laVOraTOri teSSlll 

tlBllS V6rt6nZ3 stata -sorpresa la nostra buona —-- 

fc(ie, in quanto il documento MILANO, H. — Sono con- 
rnn l*nn RlinliPlnìi stc.s.so era totalmente apocrifo, tinuate le trathitive per il rin- 
UUIi I Ulla MUgildllll Pertanto, nel dare atto al novo del contratto nazionale 

- dott. Guglielmi di quanto prc- dei t(‘.«sili. in corso ah’alcu" 

li 18 maggio 195} pubbli- cede, teniamo ad esprimere al ni giorni presso la delegazione 
immo, commentandola, copia medesimo il nostro rincre.sci- della Confinclustrin. E’ 

)lograf)ca di una lettera che mento per avergli attribuito stato raggiunto, ieri sera, u:i 
on. Nino Guglielmi — Segre- cose non ri.spondenti al vero acconlo circa rindonnità so- 
ino Cteneralo della Unione e per i commenti — che nn- stitutiva di mensa* su una ba- 
lonarcliica Italiana (U.M.I.) turalmentc, non avevano la- «0 minima eli lire 27 gioma- 


PER I MIGLIOR AMENTI ECONOMICI DELLA LE GGE DELEGA 

Di Vittorio iliustra a Tupinl 

le proposte dei sindacati unitari 

Chiesta dalla C.6.I.L rabolizione dei contratti a termine nelle amministrazioni statali 


vono vivere nella vergogna 


i sente ultimatu 


e nel dolore. Cosa ci voleva a segreto per lutti e quattro- per il n.':pe !!0 ^ (Iella le 
darmi l’alloggio di via Bn- d) Nel caso agiste con la nonché per cvi.r.re ulto 

raeca? Non me l’hanno dato f<’rza contro di me, non gua turbamenti nc-Ia opin 

per darlo al capitana della bagnerete nulla, ma al con- pubblica spccm tra le gio 
Tributaria Di Tommaso e al t'~*'-rio verrei a guadagnarci io generazioni. Giovani clte^ 
maresciallo Perii pure della keicnè quando sulla fredda possono ne devono c. 
Tributaria, che potevano mio- il cuore spezzato dor- educati dagli escmp; c 

cere a Sparapani e famiglia, 'vnù per sempre, non udirò vita eli chi tradì i. prc. 
Io, Invece, no. perchè sono P’ù le solite continue lamen- contribuì a porta. iO m-l.e 
della Finanze di mare- Me no scie di mia moglie che .=o\cn- immane dc.ie sciagure, 
hanno offerto uno alla perife- c diceva; Tutti hanno Inviamo in c(m.>cbucn/ 
ria per Vimporto di L. 1.5.700 «* P i' mve.-. -Ges.^ autorua a rj.ri.mi.n 

e non quello di via Baracca p? i delle sue amiche che le 'v-.m s.o-ica .<«a.va„ua.c.. 

per L. 9.600 al mese, e quanda tiiccvano; Ma come, la tizia i r 

ho protestato, sapete co^a mi giuni;: in .-Nnccna d;, p»iC(i d.a .a Re.-i.^tcn a. C 

hanno risposto: «Si vede che tempo. !.. caie, si c .vpo.cat., dono mime che sn^no nr 
io non ho di bisogno c che P^chi mtsi. entrambe han- mUo dcvcn^ia^oa. no:,., 
cerco la convenienza!». Non no avuto ciascuno un belhssi- P 

hanno detto ch .3 non pos.sa mo appartamento pel centro "ò-, 

pagare 15.700 lire a Tondo ddla ci»:.. e pagano una mi- ' 

perduto, perchè percepisco un •'«'"la c tu che sei sposata ne- 

misero stipendio- Perchè non ’30 o vivi in un tu.gurio d.i '* 

lo honno dato al capitano o tanti anni non ti devono nsse- • ”• 

al marevcialio che, e.^sendo mare rappi rtanicnlo? M.i che .. . 

della Trìbu*ar;.a, perceniscono giustizia è questa. Cesa fa tuo ol ClllllCliC il L^IIIl 

più di me e hanno meno di- m.-.rik,? Lui che è niarcscial- ;| , «o-i-oLirìn rlf»! l- 

ritto di me? k' (fer.‘«e mi credev.-ino un ge- ** ■'"O* __ 

.* aerale di corl^ d\.rma;a) (; CUNEO. 12. - L\.vv. 1 

L. a alitmatam » ocr giunta di Fm.rnza. n<’n o ci-oo-a -e’re'ario prova 

Addio. Cannarozzo Mi- ‘««-‘C to .n far.-i a-.-ocnare un dr: ’p.artiio repuboìi. 

chele». ;7r‘rò.r,Tr'ò ' ò V- ita iano. h.a dato le (limi 

Insieme alla lettera ri era diritto. - ^ carica de! parf.'.o 

l'interminabile ultimatum chcr”’*^ .'•ucce.-a u. -■•i..'.' . i^on volato a.". 


re la I 
.'indo 1 
zioni I 


UallINGIC aim-zzo dòu aW. ci. ■còn.ult.outo Ònrilutto ‘‘Mm . entro 'of7o c n l^^ì* ri ^ m 

Franco Siimaicini — a'icho il coinnii.'arii» jicr figiciio a la ;briii -1 À .'ìm imno- Ecucraziom e dei sindacati fra minima netta di L. 5000 enti di din.to pubblico, 
mio nome, per L. K'O (HK) una laiiiià, s n Te.idlore, e quin- , ^^,‘0 nazionali de» pubblici dipen- .sia proporzionalmente mag- L’on. Di Vittorio ed i rap- 

volla (• i>cr a!!:.- UiOOrii r.I di le r.ìpprc.-cntanzc dei la- denti aderenti alla CGIL, ac- giorata per i vari gradi, ca- qresentanti dei pubblici di- 

tra volta. voratori, 'h i (latori oi l:iv.-.ro „,V ; ,i,,ò " inrn deve; compagnata dal segretario tegorio e qualifiche di perso- oendenti hanno fatto presen- 

Poichè io non ho mai rie.-- o te pr('>..i.-iize deH IN.AM e , * ‘ .,]le (Commissióni confederale on. Di Vittorio, naie, secondo l’attuale rap- te. inoltre, al ministro Tu- 

vuto nè claU’INGIC. nc dal dcll.i F(drrazionc n.-izm-oale roónunali Peionco delle varia è stata ricevuta oggi dal Mi- porto retributivo I rapprc- oini. la necessità che sia ri- 

.<^uoi funzlon.'iri sonima .alcu dcelf ordini dei imxlicl. Al .a ^5 . ofTettuarsi alla lista nistro Ttipini e dal sottosc- sentami della CGIL hanno sotto, con urgenza e priorità. 

”1? " m\' , P-'r;icT:Uo (inclu.rioni cd grctario on. Lucifredi. illustrato, al riguardo, la il gravissimo problema del 

gionc-. ci 1 M prc.,.) di pn - anche il pn .-idcnic od il bc- esclusioni). Non sono state L’on. Di Vittorio ed i rap- dettagliata e documentata personale che è tuttora sog- 

tà‘''ìr*prcveX''^niba'‘-mcnd’m 'Tarc'''^medìco'^‘^S?orVòu categorie proposta formulata dall’or- getto, anche dopo decine di 

' Mi r:<òr\v> n.iUirdnn-ri;.’ iuTr Cer.av'oJp cenirnU le altre operazioni interessate hanno illustrato ganizzazione sindacale sulla anni di ininterrotto servizio, 

ogni azione localo a tu'"ki ' „vi'iv’ri dopo -|V'- <•! ni ministro Tunini il punto base del memoriale già pre- ad una situazione di iniqua 

.k'Ii.T mi i on.a-.ibiii;,) contro il ehiaratò elio’ è iinp'^ó.’aiio - di vesta della Organizzazio- sentalo ai ministro Tupini. precarietà di lavoro, attra- 

roFnon<nbi'o o.i i ro^)r*-ah’.li. coiidùrTo t-ittative f,nrhò i Diffidati U NuDolì confederale in merito al E' stata ribadita, inoltre, ver.-o vm contratto di lavoro 
F.to: d-. Sic. i-i ' B.irtolato-- medici pro.crgu'r.onno ned *’i.o- „ . { . provvedimento di imminen- Tesigenza che il provvedi- a temine, che viene rinno- 

- ro .-igit.a.-ioncò dop.) un:* m lircFctlo C blIKUlCI te attuazione reì.ativo ai mi- mento delegato a.ssicuri. in vaio ogni .sci mesi, a discrc- 

U n a r’ in’o ' da Vf'ntvralU “'«""’a ’n delle seluz'nr.; - glioramcnli economici prc- conformità dei criteri segui- zione delle singole ammini- 

nUOVc iluuIOIIi 03 Vlyuiciii nro^-nctlat!- .bil prupna p'.'l.a- Tra le nume.''ose iniziative visti dalla lerce delegi. con ti noi!e precedenti leggi re- strazioni 

nPr la vprfpnza INAM-niPdÌ(Ì mi'oiarc m.'.iica e delie o-^er- di psctcikì. contro le i’.Icga- 'le.-nrrenza dal 1. gennaio latice al trattamento eccno- E’ stato chiesto in proposi- 

^ _ v.azioni (k-i ’.,»vor.d«»ri e dei l’.tà conimcssc dalle autorità 10.54. mirti degli .statali, la cstcn- to. che sulla base della pro¬ 
li minioir.i o d Lavoro, cno- 'latori di ! )v,.re. ha rinvi.do il comunali e provinciali e dal- Jn p.artirolarc. è stata con- smne deirintegrazione ai posta di legge presentata 

rovolo Vicoroìli. ii.i m l.-iio pro-rguimonio dclT-i .-.dut.i n l’'officio cimiribuiii unificati, fermata l'osigonza che la dincndenti degl; enti locali, alla Camera da parlamenta- 

icri nn.a riiinioac por c-iin:- .-^i-irn.inc. a'..' c-e 10 . da parte dcn asscciazioni co- r'ella intccrazionc arli i'titut: di as.-istenz.i c di ri del:a CGIL e di analoga 

- -- . — ...--- pravi:,ci.mi dei con- - -- . __ Dronost.a dei deputati della 

.-inn., un.i pariKO.a e imp .- CISL. sia rapidamente abo- 

li 921 dei voti atta GOIL HSsls HsS Un 66 enne ucciso szvsxit. 

I mpo'cta"' conira.5to con lo stesso nor- 

alla Way Assauto di Asti to mi aito di diffida ro°ga;rai!da un accendisigarii rando la sistemazione di tut- 

_ - . - _... prcfeito e a Vattt i s.ndr.cj del_ | _ *« il Personale che abbia 

. . . la provìncia, per chiedere lai . . ''omniulo duo anni di inin- 


dimenti 
adottati 
le dell,-» 
di 86 


alla Way Assauto di 


Jo o Mich-o'o Lrin"lì 3 . ’ninsz.or.o. Si e cruccio cno. 


pomo (ielle caso P'polr.r» in deci.-o e jìrovi.-o. re." ca; 
Ancona, n"n h-a d:£trib’aitc r.rn fato ti-me n'-ete f.itto .«in.> 
con criteri di giustìzia gii al- ad (>gti che. .totti valutandiami 
logsi pcpolari siti in v:a B.i- e credendo che la mi .4 i^ ntr,. 
racca (ciò lo posso dimostra- rettAndine e pazienza ff,'$e.-.) 
re in qualsiasi momento): vi- dcbi>lczz.t, mi .avete tratt.at." 
eto che alle mie energiche "ome uno .ctunido oual.'ia.«; 
proteste il presidente del Per dirvi che non scherzo, vi 


zuai 

del 7 g 

»;i -;ni» 

1 ch'cr. 



la 0 . 

LÀ: lin'nr.'tt' 

n-o, V 

IC.E.l). 

0 II r. 


:nan:c 

rien.'it 

C-'.SI 

n 



ba'.tcn 

te ;;a—.ig 

T,r.o. 


n..» .M V jC.G.l.L. mantiene sci seggi Uuazione rrca'.asi fra i min-i-.niente d.aj diretti interes-ati.; 

’ V. co. .- Commis.sione intcina.j»oi-i ilcll.» »ona «lei Bas(Ar«lo.< in nunterosi cornimi d?',’..a j 

'a..en .o pa ti.g.r.r.o, mentre la U.I.I». ha ottenuto e tra intia I.» popolaiionc del-jnrovincia rii Napoli è :n corso.j 

j j ■ D-. posto in base rd resti,j|.^ loraltlj. in scxoito alllm-.a.i iniziativa delle as.-oci.iz.o -1 

La danUnCId Oevaro avendo riportato 143 voti, l pieno dclU potiti^ nei ci.-itron-ini auton.''me dei conta im:. l.aj 
0 In nlarnÌ 7 Ìnnì (’AiriMAIf candidati detti d.agli im- li dei a\ora»<*ri che lottano per r.ace. It.a d; do.nande indiv;- 

C le clQi yitluUI uCII muiL piegai» sono entrambi della impedire la chiusura delle mi- dii.aii su moduli sempl.ci. ri-j 

Riceviamo e volentieri può C.G.I.L. niere d.» parte (iella società {volte a se.gn.al.a.'e .alle commi.--, i 


L'inlerrcgatorio 
cel marchese Di Negro 


do chraTle'mie Vnergi^^^^^ "omc tino .riun'Lkó ouaìVQ ClOiyi èlUlU UCII IRUIL entrambi della impedire la chiusura delie mi- du.ah su moduli sempl.ci. ri-1 .Un n.v.:-s;.r.o .-,g, n.g d. cam- 

proteste il presidente del Per dirvi che non scherzo, vi Riceviamo e voloniicri pu’o C.G.I.L. . ryte della società, volte a 5 e.gn.ì!.-.."e .alle comm:.c-,bm gomn-o.^o._ il Cinrie-') e ottenuto(., 3 d 

p."edetto istituto, comm. Smu_ dirò soltanto, c non oer van- bhchi.amo; f risultali dello clcz.oni Terni e per i| diritto al la\cro.|s.onì cemiinali competenti la'M i.-Co Di Nog.o. ha .e?o qjej:] mediante ri‘.t; 7 ;e ri- Vn*” nè- IVco 

'raglia Eugenio c Fon. «vvj- t.armi. che sul fronte halcani- -Nril.t òcaur.ci.a pro.<=-' ita*,-, odierne ranprcsent.ano un In reUrione a et*», al fine condi.’.'.onc di aventi dirit.o ai-,r.’.''re ..i .'U.! dvp.i';Zi< c.e «.ri «-r 00 —azirre oè- è<»d;’Tv,(,nTo o/r, 

calo Sparapani Enrico, in pre- j co sono stalo i’unicr) del m'e .lall’on. Bava-o ail.o PriH-i.n -.':trde '•v.'int: (lei ',.o\'o *11 esaminare la scluzmne del.a j. ac5i=tenz,-t e al voto, di tutb. oro gor^.^i >c.,r..'i.'!-o de.] • • ,, 

«"“nza riel maggiore (iella fi-j br. ttag'mne a non droo-re loideil.o Repalibiic.» c pubal.-tto r.itori della Way .Assauto so vertenza, riteniamo utile lalcoioro che sì trovano ne,.e itr.'itii.'o d; \a.ii..a in ct .-o er¬ 
ranza Zanob’oi Alf ero e deliarmi di fronte a iugoslavi c! sull’- Unità - di dum-mc.i si considcia c'ne. nonost.'inti' >rlleeil.» ronvecazione delle Irondiziom previste d.iì’.a m.ai d.i dicci mesi dmrmzi .-i. 
lenente delia finanza Sica*tcde.schi: ma. coadiuvato da rcorsa, appare — ir.a i scóie- la p.irola dbidino lanciata presso codesto Ministero». ‘legge. iTr.b.aìa:e ci; R. il Di Ne- 


-t".’» racca-.t d’ 'tr.c’no cer ouar.to riguarda i 

.ìwr utì'.izza'o. -n c.''mn ic:tn lavoratori licenziali. Egli ha 
'rn C.-.rio G.zH; ei Enrico .'noltro comunicato che ò 
B.or.'ìb.nO' gc.^tor: di un ban- -(-ovi'la al Dì'ù nrc.slo la co- 
.'o t’i car.'o o .a Genova c ^ convocazione 

. anohc-'i ‘.mnii.y,:. ingenti .jc’la Commiseion-g naria- 
" ^.amme :n da...-.ri forn.to d: -meritare f, sìndacalp -stabilì- 


ertrnza. ritmiamo utile lajcoioro che sì trovano ne’A.eitr.'itTì.'o ds variita in c< r-o or-i''.;erci ;r.e-; 
rtlreit .1 ronvecaiione delle c.ondizìom prc-ciste d.iì’.ajm.ai d.i dicci mesi dinanzi .n'.llo in Itali.! 


^mr.e.-» e Oi.enu.o dalTart. 3 cella legge de- 
icàiante fittizie ri* lega, per Ec.^ame del prov- 
i.r.port.izirr.e ^ oer vedimento economico, onde 
-•enti e m.ai giun- .assicurare il pagamento de- 


i.aì’.a m.ai d.a dicci mesi dinanzi .i.lio in Itali.a. Matteo Di Negro gli arretrai; entro la prim.'i 
iTr.’o-ma’.e cì; Rir.'..i. il Di Ne-‘ha ite£.ato qae.-tc circOitanze.ldecadc- di febbraio. 


4 




Par. 3 — Giovedì 13 gennaio 1955 


« L’UNITA* V 


RICORDO DI UNA ALLUVIONE 


UOPO IL COKOIIUff^M» ULOLI IS€IIITTOItl A n08i'A 


Fango del Valanidi interrogativi 

II. CALAIÌUIA, gcnmiio. Idi loro po,NÌ-]de!le opere di^tnIlk• o delle ^^^ ÌÌ^ 


II. CALAI3UIA, gentuiio, di oslatolare o^iii loro poì^i- delle opere di^tnltte o delle ^ ^ C< 

\ ia \m che le uioiitu'^iie si Iole forma di or!,Miii//a/ioiie lU'.e non \iene affatto nppli- _ 

facevano brulle e ^e^>•um^ pen- indispeU'Cibile per ottenere il Ma (piesto‘’Titalìuai non 

sava a rimboscarle, il Volani- Ii^petto «lei premevi soetor-i j,,,. La dìSCUSSione alia Sala 

(Il diveniva iin lorrcnle peti- inimediati. non (‘'dii-a l.i po'- n 

toloso liin-(. tiiUn la volle. siliilii.i di riavete al pia pre- l'ihblesT dlrav'er'o ^^6 SU UUa tranquilla 

Durante le piogirc dirotte -lo nn lavino, tornando .id 'laiiaiiv i.ilanrt-i iiiiiavir.o _ t_ 

(raiitiinno, le montatile pr'en- tilnlaie nn.i ea-.i -lima e de- il cinema, la radio, la televi- 

devano a sfaldarsi. Gore e im- conte. -ione, i ”ioni.di e i di-eor.-i bAL NOSTRO CORRISPONDENTE v.diit.ire 

petiio>i ruscelli di terra .sptip- 1 hium i peno-a fa da (incl <li i p.trl.unontari al sovcnio \ -i 

pol.ila e rivoli incassali fra irioino'l.i vita di .pie-ia pove- Un, .ilit.i verilt-i invece li co- ,, ^-..kv- . -n ^ ' i 

.,uaio l.al-c „ 0 „ ,.,u Iran,;. i;, .. ... .i '’s,' fek cjó., l' 

uvano da Of,'i.i gola in cerca ..don'.tc'o !, He !. -en .le ‘ , d.eei gmrm del (.on- ,, 

del Valanidi. inabii.duli. fno.i pae-e. da nn ' '' ‘‘ ■'"l>ratlidlo gre.,., de.-.i sermon. cr.v d.f- eieg.vn/.t 

Tutto (|iiel fango riempiva ptie-e .iHallro -en/.i tonl.ulo ' ‘‘'IMiKioni di bandone a/- tic c a meno i,u.tnto ottenere un .,vvemm. 

di volta in volta l’angnslo tur- ne uno '-pir.iglio di .sper.in/a eielti a depo-iti belli- ‘'-ei >t.mo per un. p.ir . ly.mo in 

rente. die ri-icavato metteva dopo t.iiiii- -b.indin.ue pio- ci, ctt.l. in teic.i di l.ivoiu, ‘t'tv^'rii.i/ion.ue di '■■“v^io. L at- »tsi.v/io:i 

argini sem|ue piu ititi c lui- me-'C. A.;lì « tdliiv ioii.iti . di ridoni «(iii'itli tillai i attonag- tua .v.ito .. le m. rpUv colettivi 


La discussione alla Sala delle Colonne si è soffermata molto più su un esame critico dei presente 
che su una tranquilla celebrazione dei passatb - Passione pubblica intorno all’avvenimento 


VISITE 

in libreria 


COLKlTi: - Gigi. l-d. Casini. 

Milano, lHót: nagg. lOn, 
500. 

L.i breve iiarr.'i/ioiic iia tut¬ 
ta la gra/i.i e la deiieate//a 
e.»r.ilteiisliche tlelic più note 
opere della grande scrittrice 
Iraiiccsc, morta rcceiUctneiitc: 
l’aivvl.icivle è ipiello del c deini- 
momic » parigino descritto all¬ 
eile d.i altri autori, ma die 
(.olelle sa raffigurare con iii- 



gili. UH anno,-1 .ic-'iiiiiitcv.111(1 (pici- ■.;io. I.oio ( he-ino :i ieri er;ino ^ 

Invano i coiit.idini, jibitaiiti li di nn tillio. c vi.i e vi.|; in ..u' vi'-nti di Inoro (lo- 
dei luoghi, d.i un anno aliai- ('ahibria. -i -a. oim.ii gli . al- , ,,ì,„ì„„ì \. p;,,,,,;. ^ 

irò teiitavuno di ridargli nn linionali s .-odo divcjuiii mia i i 

leito lavorandoci di vaiuM in • c.itegoi m >. ( )\vcio mia con- '<pic>ta loui . 
tempo di magra. Gli argini di/ione mm piu luia-ionale c * '' |'>■onle//a che li - 

silivanu, c con e-si .saiiv.i il Icmpor.inc.i, in.i pcim.uicnic. 'Pingcv.t -empie piu vanti 

torrente, ulto sojira la Viille i !ic -i voK v.i soimiuT-.i nel ' 

dopo ugni aiitiiiino. Non o-taii- V.* r.mi;o, in-icme al delicato pio- ' 

te gli avvertimenti e i ri/o'- fumo dei lu'iLMiiiolti i lie mi.i 

Ulti aiigoscio-i ricorsi della l'olio l.mi., piop.ig.md.i . , ., ,,., '• 

gente clic nella valle abitava 'ull.i -idid.iiuia e I .iffcliiio-o ' ‘ ' ! " 

oiniai al di .-otto del finine, luiiiamciiio n-.ito .,gli c .illu- J"' "''’ nfioriio lontio ,1 ma- J 
iic-suno, ni' jirclcno nì‘ mini- 'mnati , lo aiitoiil.t govciii.i- ‘ *“ l'oum* di un -.inguina- L 

(■Ili nc altre aiilorilii governa- ine, p, r impellile ciie e-si|iio eovern.iute de, j-o a Ir.i- n 


t's.ii««vF|ii< .X xr l|l^ xt -V ti\iiv ' W VII iJiait; « iM/l ia i v U*I.I V'v.ìIIJW vivi V4Ì.. prtìpria for/ll Ilìtirlic • I! • il 

ìii.ilìil.'iiuli. fiioi'i pàe-è (Li'uà * ‘ *' ‘*'^''1'*' ■"'oi'i'olliitlo grc^Mi dcg.i scrmori, era dit- elcg.vn/a. inso!;t.i m .vn.iloghi JclLi p.vce in tutto il mondo c tutte Sdolo^ov: ,l nostri ne- sulle ir.iiinui!!e actpie di un.i ce- -Klcnze di cìvi la cireui'see pèi- 

mpiva p.ie-e .iH'allro -eiiÀi (onioito ‘'*I*'i'>'">ni di bandone al- loile .v'meiio ijuanto ottenere un avvenimenti de!!.» vita sosietica, vogliamo .liiitariie il trionfo con mie, all’estero dicono di noi, lebra/iono ilei passato. ^ Iravinrla. La màdie e la iioii- 
to tur- ut- uno spii-.,-!,,, dì .‘.per.in/a ‘‘'v'td depo-ili belli- pn»'v' ‘Vlo soolio per una p.irtit.v ly.mo in fondo altrettante mani- tmie le forre dell’animo. 0.;gi scrittori sovietici, che scriviamo Dire che di questi problemi n.i vorrebbero fare di lei una 

etieva dopo t mie -1, indici ite *pi() ‘ i ett.l in (eic.i di l.noio, ‘''fi’ro.i/ion.i’e di caicio. L’at- festa/ioni di uno m’c-.o interesse ’l cielo della p.vce vi è coperto agli ordini de! partito. Le cose si è ilisai'so in piena libertà, mmulan.i; è loro proposito, 

e Ita- mc-e. AMi « àllin ioìiati di riilolti quindi aliai i altonag- '"‘^rgma- collettivo. un’altra volt.» di nubi oscure. Se in realtà vanno un po’ diversa- tanto per rispondere a coloro che 

UH anno, -, aegimmevano ,„,cl- m... I.oio (he -ino a ieri erano VV''n7s'‘‘i,,'?-mrVm'ràhè ‘‘ ' “uT'' deH., aiazà-T n a e t - 

.itami li di nn alito, e vi., e vi.,; in vi.s„li di Inoro no- oro insieme. Seiv/., eie t .,„^re-o un lat- un» nuova guerr.» mondiale fosve glielo ordina ,1 suo cuore e , d, qualsi.ts, liberta ne I URSS. la c.ii.ieil' d] m n 

allhil- ('al.ibria, -i oiiu.ii gl, c .,1- ' passano fare troppe distin- determinante; ivo,, è in un -c.uenata. glv scrmori sovietici nostri cuor, appartengono .vi par- e un modo come un altrev per |u‘i„„he alle 

:li nn liivionali^ .-ono divenini mm e’-vtegori.v. seguivano ■ diranno all.» patri.» sociali-t» i! nto e a! popolo, che no, serv non dire mente. In pm di un imposizioni delle due donne 

i‘M in • c.itc'oii 1 > Ovvimi, mi 1 coi *"11 he ,|nc>la l.m. slmattm .erano nei. aria. An/t- . ,.,rri cbiiriuv - o le il’iisioni loro talento. !» loro .arte, la mo con Li nostra arte- momento si è polemizzato ai elie dalla sua corruzione v,.,-- 


iliumtvi 1 ' 1.1 pronliv/a ilio li bLnuniAnA, coau" suM’isolamcnta Se- ’*^*'*> 'Ìm t-'oii l.i stcs^.i al'ne-i.i- Iinportjnie - te^u» teorico, li Congresso eon uiki vivaciii c rehljcro ti-;irre lucro. I Ire per- 

-pin-'cv.t -cmi.io |iiii .iv.inti co.isucto, !.» G.t- condo fatto che n.m poteva re- doie con etti lo fecero nc!L» me.sagg'o del l’.C. conteneva un un.» nule franchezza di cui non soiiaggi sono costruiti con abi- 

olic -I volcv.i s(iimiiiT-.i iit'l usciva ('giti giorno in eth- -tare c-tranco a'!e .V'-’se di una p»"ata gucrt » contro il fascismo certo luimervv di idee she ilove- è f.icile trovare mo'ti altri escm- ''|;t j.sieoli.giea slraoriiinaria; 

;. ..1 . .à /ione speciale‘col testo integrale ’eiieranira coragg osimeme ■< im- tedesco. ‘ coic!masi eon 1.» di- 'ano tornare pù volte in primo pi. M» l’a>petto pi, in’eress.tiue ‘J* Pi'iò. è eolia al 


r.mno. i„-u-mcal ddicalo uio- 'A'A ■'■''•■•ratura coragg o-,mente - im- tedesco co-.chivvsi eon 1.» di- 

fnmo doi bm-amolli .he tin.i ^ autista de. pecn.it.» . come quell» s..v en.a, si deh, tiranm.» hitleriana-. 

... , ,1 . •''■1 cercava di attaccar vt.-.c(vrso era 1 imporian/» de! momento - 

■iiilii.i li'cgind.i volle ncii.il- .appena gli ilav.ir-* rindirizzo nobiico col quale i '.ivo-i coinci-j‘‘*^^*^^"^* 


p:ino ne! ei.’"..» de. rf’! 


V 1- 


iiMMitt' iifiorilii (oiitii. il ma- del 


appena g.i iiav.ir-* 1 matrizzo no itico ct»l quaie i '.ivom conici- » • *««<<• 

Palazzo dei S.iulacati. devano: import in/» interni per No v soltanto eccezionalmente 


— ijuel'o che 




re.vae nc'lo 


:Ht» nè mini- 'umati . lo tititoiil.i govcin.i-l' “ poivit* di nn -.ingniiui- L’.»tm..aer.» si scaldava all’iiiter- i c.vinpiti indulsisi in'ente nuovi •uimeroso ma anclie singol.irmen- 
rilii govi'iiia- pt r impellile clic e--i!iio LM.veni.inte det i-i. a (r.i- 'to ile'l’ed.tic!o: raninia/ione v!e:icl.c il p»e-e v;.i a.lc's.v risolvei!- ic maturo, il piihhlico sovietici* 

tue M mcil|miont> del à al.i- di niim i i--< t<j le gr.iv i /e-(iij|i- iMi.t.irc ni mmi (licni to-a liti- s’‘'rriilo:, le celehrit.à iu>;i soltanto d.> c importali/, l•^fe^^a/!on»te è occi critico ed esigente nei 
nidi. '.ibiliin L.io imjiiil.d.ili .-nilh. airmmio. non nppcn.» qiic- '-h'-' incnntr.ivaic .»d per i tangibili nerico'i di <giierra conlr.>iti de;Ii scrittori. In c;f> 

l.,i vallo 01,1 iioi.i in Intlo '"‘"•''td ht'oii di ^i-toma/ioiio 


. . , . , • . " •«-•Ili-', iiv'ti «iiiiix Mia x|fix . . • , . . f . A* I t I' \ 

la vallo oia noia in InlK. '"“‘HaM L.vm, d, -,-,oma/u.„o ,„„,,„e,.., ,|al f.ingo 'AA ‘ '■ naflic.»-, sul mon- .he esso h» d, pm .iv-.inzato, 1.» 

il Iiiivtiilo iiiT Li ei.ltiii . elio nioiiitin I (tli I imbii'oliimoiild ■ , . di totogr.itie per i sett.nvanah. 1.» do. Il messaggio s'ie i congies- mi» voce e guint i al Congresso 

III I—il -i iaeeva del berLoi- '' '‘‘'liva ,ie! \ .iLiiiidi doli:, la *' *‘tiiH,ili--imo regno. j te,„pfisi/;one del pubblico, .ìmÌ hanno rivo’io al P.iriito col messaggio del Comituo Cen- 

(bir.i o-poiien/.i del 1*151) or¬ 


ili (■^sa -i bicova del borgti- 
motio. Non or.i tiiiipia nò bol¬ 
la. ma vculo si, in ba-so, d in- 


.SILVIO .'\IIC1IFLI l'e d eh;? \L’ni\Mno a 1 x-onninKr.ì primi «H cli'uJore i|rr.i!c ik'l Parilto Coimiiiì\t.i, Ict- 


<1.({.II..III. |i<u -Irrlltl HI -........ 


1' 11I-: K lii® iWs 111! liiìDi® 15 ^ nr 


Iti* .SI» 111 i/4» '•'JV», *1 III II I ’l I i • -----.-r A X . 

'.di"; ''“'‘'"t." m. iii-: '.r x 15 k ^ iiii» ib-k uh m b i® 15 ^ nir 

do doi molili. Ma i molili era- "‘*''* .uni,ila ini.t voi.i;- 

no grigi, profoiiduiuouio riga- ‘’,l’'"l">‘' pm-ocii/iono (oiiiio 

Il dallo (lioggo. eoa orli di siili- ‘i'’(lamare, I.hiko- ~mgr i 

olio liig.giii stavano raitruppi- pai-.ini i iintro lo (oiidi/ioni 

II. simili a covale di niargho- ■sompri' jiiii doloro-e o iiuini.i- -J “B ^ _ 

Tr.idoiio i„ BM.M-I.SS B.AB7M. 

dici e tra (|uosto Gumoiio. Qua- 'gtio-loi., o min.u c i.ito. gli lo- BL ST^W 

ri liitio sorgevaitt* uitorno al rom* f)r("^o por.-.iiio lo impron-j--— . ... 

limilo. So il fiiiiae fo-ro tiii- he dioil.ili. .\nioiiio (i.niii'o' i-- - n //• • i- ys . . ». t 

dato di fuori, le sodi, i frti- inolio ;>o, uiir-i„. Di m,(.- * ds7/« nc/ltt raffineria di Lscpel — t^ome il prezioso prodotto e passato dalle mani 

zioni sarobboro rimasto soiii- 'o viiiiio foimaio o diffidato dell'iiììperitiUsmo Straniero a quelle del popolo — Il peso decìsilo delVaiiito sorietìco - 

mcrsc. Guo.-to eia sialo dolio a (Icsi'lor,; (Lill.i sii.i aziono. ' i t i i 

e ridotto a lloggio Calaliria [tu,hi- non fu irattoiiiilo. .M.i-* 

o su su sino a Uoiua: tua iio',- i suoi p.io-.ini tivevam* ormai DAL NOSTRO CORRISPONDENTE II direttore ci accovipagna petrolio grezzo, è .sfofn ini-JdoF/’ninio dillo dal capitale Ivin.M^.V — Ales.sio .siirknv (a vini.suti) o Alicheii; Scinlornv 

snno s ora latti occupalo del cotaproso < ho soltanto lima- itb'UAPFST tiennain _ zi ^ risifflro fa/nbhricrt, (pici cinfrt la produzione di bifnme .sor/otico alVindutlria petroli- ciniversuno io una pausa dei lavori al Cungressu iIckO serilturi 

àalauidi. lorroino di fango, nomlo iinili o lottando ., ((nel . HiiV/niirsf il nmiubia ri'Pnrti dove una volta lai che viene largauiente c.sjior- /ora ungherese, cosi ria farne —,—-—-;-^-rrr-r:-;-;- 


Lsi (storisi ìistriittivsi 

del petrolio niig^liereiiie 

\ isita nella raffineria di Csepel — 'Coinè il prezioso prodotto è passato dalle inani 

deH'inìperialismo straniero a quelle del popolo — Il pe.so decisil o delVaiiito sorictico - 

-•- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, Il direttore ci accompagna, petrolio grezzo. (’• stata ini-j dcF/’niiiio dillo dal cupiiale 


salilo u furia di tango, a poto modo (x,lev inai spei.no di ot- ascemìo *^f(tìia Vil/cr .sfosso lui lavorato conte opc- taio. Olire a nitori pogri sono un sefloro di npnnoimrfiin del- vi invitano -gli scrittori .v unc tempo dilhciio una sintesi c..iu- 

a poco al di sopra tioi tolti di Icm tr (in.ilco'a. I.;i (vorsocu- due rami che abbracciano di salutarci dice state costruite poi nuove raf- l’ooononiiri nazionale; Vaspct- ambo approiondito della re.iltà rieate dell.» discusiione — è la 


sttti di Badapcst il Danubio 



(pici paesi. 


zioiio [loliz.io.-c.i si gto-e (ptiii- Pisola di Cscpcf, imo dei più volerci far vedere ancora linerie, in dtoc 

di ;i tutti loro. .Sino rttggiim- importanti quartieri indù- cosa, ò'inmo cortile. 

•gore iiiorodibili soporofiiorio striali della capitale. Qiiar- conduce (lavanti ad nnau- 


htetvo y*'*’ r.itinosfer., nella (|u.,le 
_I il loro (Ir.amrii.i si svnìge. 

.STRPHK.N .SPLNDKIt - In 
iiKimlo nel mondo. Ld, llotu- 
piaiii, .Milano, l'J.'il; 4'.iti. 
!.. 1100. 

1.0 ^(iLnder e couviilerato 
uno dei maggiori eoaleiiij,ura¬ 
lici (li lingua inglese (Il che 
11(111 vuoi uirc che io sia lUv- 
veidi e il Mio nome general- 
nienle, a|q>uilto per ((uestu, e 
(xivlo aeealltu a (jiielli di 
-VUden e di Lliot. .Nel Jire- 
■seiite libro egli iiarr.i, supper¬ 
giù, la propria aulobiogralia 
•e insieme telila di dare il ri¬ 
tratto (li aleune Ir.» le più i,n- 
poiluati peituualiià della lel- 
leratura anglosassone eoiileiii- 
potatie.i: ifieuiitriamo cosi, d.i 
una pagina all’altra, Kliol, 
.Viitleii, Jovee ed Hemingway 
e llii.vley e \irgiuia Wuolf e(l 
altri serillori e podi le cui 
ojiere sono Ira io più uote 
di questo eiiiquaiilenuio. Si 
Italia di quel gruppo di lel- 
lerati, dei ({Uali tu dello elle 
costituivano l.i «generazione 
dedl’aiisia > ; serillori, lutti, 
indie cui iniiiizioiil arlistielie 
— a (larle il diverso valore 
di ognuna di esse, siiigolar- 
menle eoiisiderata — è riflcs- 
-sa la fase finale della so- 
eietù capitalistica. Lo S|>ciider 
non di» di essi uii ritratto cri¬ 
tico (clic torse era compito 
superiore alle sue forze) ma 
psic(,logico: talora non scnz.i 
osservazioni penetranti cd ef¬ 
ficaci (specie per Eliot e per 


dtucrsc locnltfti. io .soci,ilo. non mono impor- in tinti i suoi aspetti attuali c pluralità delle posizioni che sono la Woolf) ma più spesso ^ ih 
•I di quello economico, in^ quimii in tutta 1.» sua complcs- state pre.c nel lungo dibattito, manicr.a .sommaria e unilate- 

’* ^ accanto^ a _ un iitnpci ^uà, per comprendere in modo Cerci,eremo di analizzarne le ralc. Il libro è tuttavia, nel- 

ulso hanno rice- elenco di iinpìiinfi, strumenti tot.i!,., d.alcttico ì nnov'ì prò- principali in un prossimo arti- i’invieme, interc-ssantc uuti 
e vecchie aziende di pn-cistone, pompe, auto- ,jj sviluppo ^fie hanno luo- colo, trascurando in parte i P^r le inrormazionl elic 

listrazione mista earr, forniti alle aziende un- , • . 1 ^. problemi specifici che pi re sono ‘•«‘“ic'ie. ma sopraluHo come 

letica? L’Unione Pl^cjresi (la, .sovietici, bisogna r,. , clv ne tiri affrontiti d.l Co,,h-resm- (focumenfo dcir«inlelli- 

fornito veuticiiu •scrivere (pienti altri dati; no- . C P*-”'. ne stati altr(int.iti dal t.on,.,rcsS(> glicnlsta > contemporanea Dice 

jui iiuu _I . .lietcrmin.ino la crescita. le con- oiie n d.d * err..rittiri ner I'im. ... .. . “‘ypoiaiiLa. izict 


(..(UU.C (MI. ... nngaro . sovietica. ” V,. 7, e le prospettive che ne stati affrontati dal Coiigrcsso -- XniV . . n e 

■ Il • -it. I..*. I 1 ir- I Clic comprcmte aivcr.se jao- /louidmo cointnciato da tiovirtica ha fornito venticin. •scni tre qnr.sii nitri (tari. «9’” i.j, L,.,.;,, i,. ron-..neiu /?du lerr.eim,, n.r i*:,, h"*'"'***» > contemporanea. Dice 

volto oztosaiucnte ut Roggio, «hmro nbit.ibilc Iti fr.iziom. di fre-uino verde, con C.seprl (piesto nostro discorso (pie impianti di trivellazione, ve alberghi operai costrutti 1 T /.nfìbd tL ? n!;, ' l *•> Spender che questa sua 

O/iosi c sciocchi, anche < 1110 - Gtimono ordimmd,, suliilo il sottile strhcin gialla che sul petrolio ungherese, per dò ha permesso di estende- >’-ci t-'tiri cciiiri petroliferi, traddizioni t confi tti che fanzi.» c la gioventù, traitam opera it può sembrare un vero 
sii ricchi signori ripelcvuiio rimilro in ((nell infeiiio di corre sotto i tìncstrini. ci con- partire da un esempio con- re le ricerche; inoltre la ve- cemtmiia di case di abitazione, vi s, prodiuono. Lo scrii- m un vivacissimo rapporto di c proprio catalogo di errori», 

di volUi in AuUa: « iiiUc feto- r di rovine di ilodici </,/(•(» stilla piazza priìtei- crefo. Ma molti altri dati ^ l«cif« dj jrir(*I!firio«<* per i hanihini, case dcMa tore c un combaitcnie cm spetta Doris I Oicvoi, I^tutore di t/rt forse alludendo alla morbo* 

rie c discorsi dei cafoni iiieisi finiii-rlic '•n U* tjua-'i riinjin*- dì itu misto di iaformazioni interessanti ci utenfata del 40-50 j)cr crnfo. caitnra, j/«b*iMdrt r/ìraici, un ruolo essenziale uomo; quello della lettera- di cerio sue passioni che 

Kit dui i*0S5Ì per pretendere <'enlo, xolic tnn <‘iira ir*t quel- e uuoef '/abbrienff. Più i^otto stufi /orniti dui dirett<t~ In tutte fi* a-iende» poi, sono eeccbui industria pcirolife- sformaTionc ulteriore uella so- tura applicata a! cinema — che • P*-** ^**>•-*' e enli confessa. Lo 

.l,pi soldi o oddiril.or,. lo m- |o -l.o pi.. .I.llo ol.r.- .V,.„,o . m-.mpI. o ,al por.» lodi,- ro d.iri.,di,..,no p.p,oli/or„ „at, millzza,.- far,j...,c,d o le Xuyi\ZZVn{7ó!,7a': mw ‘iZ IX dM™"Ì;d InTlùl'”,,,™!. ‘IcZ -Z' '.TllorSiyiii.'l.'ldl.l 

. ' • . ■ . . rm sola legrje: quella dello di progredito "nmv .. regista del Macttro. e sinceri, virili e nell-otnoses- 

^ _ .'c/ruffuufCìifr» dcijli opcraif j. esiste, ma^ battersi ai- deila (iJor.tuc i;u.iruM, di Culi sualità, nelle aiioriiiaJt abitu* 

-Mi . ♦ - - ' ' ' ' ifrliu luisrriu imehè CjSo trionfi, p/ questo U lib€ì.i(.i; o quello della Iciicra- dini. l/errorc della c genera- 

Quando poi. dal I!HJ al realismo socialista, metodo che tur.» mondiale, sviluppato in un ^imte (icll’aiisia », a parte la 

JUJS. l'imlnstria petrolifera consente c deve consentire la documentilo, m.» non sufficicn- esperienza personale dello 

ungherese renne controllata m.issinia varietà di forme c di lemente approfondito, rapporto ^P*^t'der c giudizio che di 

comfile’amcnte dal capitale stili; !.icearc, verniciare la reali.), di Tichonov, per soffermarci su- * ,* *’***®**‘' dover dare, 

americano, le cose peggiora- ignorarne gii aspetti negativi, gli aspetti generali e nello stesso "làiiì 

rotto ancora, ir si giunse « qualsiasi idealizzazione insomma tempo piìi lipic.imcnte sovieiici rie nuove che venivano svl- 

br^/roLòT/Voiernó^ *’ rc.ilismo socialista c letterari del!.» dlvciisvione. Un.» Iiippandost nel seno stesso di 

(luando prr!,’ nelle mani il oppofio, r.iffigu- constatazione tuttavia >■.» fatta un.» società morente, energie 

,\i,ter,’ Uir,,\irjiiin nrrirrhìtn razione nJturalìstica o vistone subito: contrariamente a quanto c.ijiaci di liasformarla e duii- 
modernì-'atn ara-ie ni imdp prospettive, ite!!.» si è forse pensato in Occidente, 'i*'.*-’ recanti ii» sè una nuova 

CHiPrita/ó ionVHró, ,0 il .lib.pi.o salb »• ™.'- 

industria petrolifera c passa- i*g0teniÌVU vivttCV *' tura. Porci,’> essi sono, in foii- 

ta completamente nelle yian, mie» intorno a II diszclo. che ,io cnidonì romantici c 

ungheresi. Agli operai, ai Indu.vbiamentc un accento cn- j 5 „'f> uno dei tanti suoi aspetti, Ja j„ro credit-» cuituraltr in 
tecnici ungheresi non man- vco era presente nel messaggio, c certo non il più importante, genere vale più come Icsli- 
cherà pero neiniche ora h' Lsso corrispondeva a!! imposta- Qiit.-”a di fronte a cui i! Con- inonianza e documento che 
dell URSS, sopraiutio /;onc stcss.a che era stata Jat.» .rosso ci ha po.to è un» discus- come creazione artistica c 


stre terr»;! ». C()!Ì dovevuno L'tic di-slingiicrc diiranic In 
pensare il RreffUo, le altre uu- : hiiln -. Giiiikmio -ignifie.isa 
tcritù e i ministri al gover- metri di nicliiM o fr.iiic e b.i- 
r.o e fti che al iiias»iiuo dis|,o- r.u che ‘■fdiid.ilc. rima-ie ((ime 
acro jier rerczioiie, in (pici I albi» imi,• le .ivcsa la-eiate. 
p(.sti, di tiiiuve cliicsc e enp- -'’t.z.i ima (.ist i., di icrr.i, nè 
pt-ilc. "tt bcrg.im,iil, i,i. nè un tiiiffo 

Una notte d invetm» ticl *l'>el rigido inverno 

1953, dojio giorni e giorni di *’ 

piogge che D nella valle dei *'» « li* 'ali*’ n-.ii ebbe iii.ii 
bergainotteti erano jiiogge di * "Ir.id.i di .i, ((•"O. I cr ar- 
faitgo Jier tiint.i terra .‘■iiaiiiio- riv.ireai p.ie-i s| doveva eain- 
iafa siiHe moiitairne, il \ ala- b»/-g<> il ttume. AL, Im- 

nidi rove.scm di Inori. Aveva ■’h''-; Uè; im.se-M- (x-rs I,c i 
superato i dmiici metri di al- '’ -"tincmi m partieol.i- 

Iczza. lliempito di terra (pici rm„!m-.-( r(> <.,m|.l( la,m i,- 
livello che lo (tortava a jiari •’ '• biiigo l'oLiii. 
degli argini, la valanga due- .Nnlonio Gatto'-,i r.ice,mia 
qua e di fango fece proto a che ima volta, prima tlellal- 
raggiungere e soniniergere le Invi,ne del '55. nii i 'ii.i p.i- 
basse dimore dei contadini e t,iitf tolta d.ilh- doelie tiri 


dei braccianti. 


Inatto mentre il fiiiim' era ini 


ijorpresa nel sonno. la gente i'’’-■'*:'• P* '^ uvim.in/u di nn 
neppure ebbe il tempo di ii?ti- medi,'*, di nn., -Ir.i.la (he (ler- 
re siiiraìa. Nella sola fru/io- im-ile-'C di re,.ir-i in ciii.'i a 
ne di Gnincno vi affogarono ehi,miai,- nn lm•,!',o. Li [>o- 
cinquuiitadue persone, ira citi r.r-'.iz/a mori ,li"an_'ii.i- 

molti bambini, (jiialeiino m ||, (ómicu,, nmi e-i-te un 

^alvo, arrampicando sulle pri- -, .. 

me pendici del morite, da dove , ^ . l .N 

chiamò, piaitM-, invano per'"’ larm.,, la ne 1 o-t, tri- _ 

tutta la notte. * '• '- U::m. no. ,!• la- .tri 

Gumeno era iiit pae-e di fr.,/:-*:,i mila valle d.i b-r- 

qnasì cinquecento famiglie, c.iniaiieti noi- I ■ ..* m,- 

(jiicsta povera gente, cui era jxiriaiii--. 

rimasto -olainente gli orchi l 

per piangere, venne awi.na *' j 

preS'O i centri di rarcnfia r .il- . . i ' 

tuvioiiat; > di Reggio C.ila- "" l’--''"-i- d'-si- l.d-, 

cria. Radio c ginniaìi, prclet- bi'mne li.: -.('olio jiet-im, la ; 

;o r mini-tri da qiiella ser.i unii a (o-. :iiii>-. i v.-rdi. | 

- : f-.y-._A . ; «« y... ^ « . - i _ _ -.! i _ 


aiuti. (lelVURSS, sopraiutio /ione stcss.a che era stata data .revso ci ha poao è un» discus- -..... 

quello (ynHispccinli.stt uoii- M Congresso. II punto di par- done ben più vasta, v.ìi larg.i- poesia. 

c/ic la jonttfarn di materiale tcn/a da cui ; lavori dovevano rnente ebe ner la iliriiviin r'riiiruìv^ m »i 

rurio c di docnwcnìazwTì^ nren^W Tavv o mi;. end • jmpc^nat.%. 1 , che, per la UIClLVUn (.(HUHLN - Quattro 

fecnten ebe il Pfie.-tc del socia- Jpur» C5s,.rc eoo sprcgmdic.ttezz.» crnic.v con cm in medicina. Ed. Longanesi. 

111 .,I Ili I ( f (It.st. (» I S (.( Jinictizzato: nego u timi venti l cr,.» co-i.lorr» e nt-r ndV: Milino I',.51. r.T/-. 

Usino contineera a fornire. Si - i , - - * ' ’m*-* co.-iuotti ptr u. rau.c. .* 111 . 1110 , p.i„g. -.> 0 . 

tratta, conclndemlo, di un letter.viura sovietica ha .-he e<;i affonda ne'.rintcrcsse f- Nlilt. 

i-seiiipio tra i molli della col- fegisirato noieso., su..ce3>i, prò- collettivo de! puhhbco sovietico. H medico è stalo prc-o di 

Jnbnrazione economica nc* ducendo parecchie opere ormai ^Lirà presto frutti considcrcvoii. juir.» dai letterati, che hanno 



campo .socialiòla. Xeil'ccono- entrate nel grande patrimonio 
l S(Hn;Kl.\ — I.'aspetto di Una raffineria di petrolio nella zon.x meridionale del Parse socialista, esattamente 0-’ culturale rleii’umanit.) e affer- 

-;--;- - : : ; ; p coutrarìo di qitonr,i tirricnC mando-i come forza d’.w.vnguar- 

^rriiic di lìiidape.st, fasdaro. ungherese Stefano (T.snbni.jrspcricn:.- soviet,che ,l che campo capì’ali.iùco (e que* dh, nucleo d, un.» .-luo» a Irne- 


GIUSEPPE nOFFA 


mondia.c.l 


I.K MO-STKE D’.\RTE 

Pihori al Foi iaiiiiii 


ir.r.iixilc Jl»o^ tTa» 


p.t’.ura 


l»tTsjg!iato Jj sua arte con la 
pii, aguzza satira, non poche 
volte.- .51,>lière non fu il solo 
.1 f.irlo. Il Gordon, nalural- 
mciile, non è .Molière: è sol- 
tanl-z uno serillorc dotato di 
talento comico che sfrutta abil¬ 
mente questa sua attitudine- 


dtlLa t.rbbin, ci appaiono te (..ompie.ssivamcmc i inausrrin tra p.-rme.s.,o «1 ra,i,inpp»irr|^,„, ^ nro-e., ca mondM’c ll'ii • i f' i • - c .vioiicre: e sot- 

lovr, ::nrnrc metalliche delle petrolifera unghcrc.se è .sfornir trn,beare la capacita degli ,,rono.-ifo del petrohn Sicilia- n„.A, k -«H rOFlailllll Unto uno serillorc dotato di 

L-irri d). iriiiiiirici, -dei -icrbn- ge.sfifa ro.» .-c.cictd a capitale impianti p< r fu laiiorncmm-de, ^ ottimo esempio' n. an..o p. ... non _ taltnlo comico che sfrutta abii- 

l'o-. e sagome dei dtvcr.si re- misto ungaro-sovicticn per sottoprodotti del petrolio, rcoiiomiè jr.it rirrhv aiu- •* G’..r.:'.-uuie i..<.4^ir.. d, p.i-.ura »u‘ulc questa sua attitudine, 

il.ir:* rirlln rnfjinCTia di pc- due anni: dal Ifi52 al lUó-t-So- liioìtrc .sono state ampliate c funri I,» niciin ricche e svi- è oggi nc..’URSS -.n ri- deli'liUiuto a c',.r,o roii.iinr.i » e (Jueslo romanzo, che mette all.» 

rr,,!-o L'ui.a drllc dicinnnnrr no .stati anni che hanno per- modernizzar,’ le o/lir,n<’ d, i„j,oate non esercitando .sor r':<pc::o a!'o s-.:!uppo im- alia s. * «.sia tdiz-o.-io. Bene berlina i medici giovani degii 

V--.-ndr p. rrnlifere che. insir- me.s.so aU'iudnstria del peiro- manutenzione de. mnrrhtnnri rirnffi ma promnovenrir uicm.a de! p.»c-e c, qul.id':, r.- '’'hv’d3li inglesi (cd alla fine 

cn . nlcirar altre imprese :,o ungherese, molto arretra- e la produzione ...’cs.sa di mac- fj/sìntercssaro tr spetto a’!e sieste c'ègcr./c de: , d-/, 'aLl,‘ h?.n.:o ‘r- rf’" -T"** "‘P’ 


*"'''' ‘ eoi alcune altre imprese :,o ungherese, molto arrclra- 

(xilto ji,-r-ii;o l.i ! n.fi-,.-'r a!:, rrtfr per qualche in, di comp’crc un vero bnlto 
inni.-. I vi-.fdi.'M: ir» n (.apitalr- rmstn vngarn- m avanti. Si consideri soltnu- 


si fcccn» vivi u in quattro co- prof n:n.i!i—imi l>.-r-Miii,tiii. ,!-i-fy U,r net jgj-f la produzione ! aspetto nncr 

i.rir... .r .llor. .1 111 if.i.i'n- :n-. iiitr .-?/>?, o Ini-ut'»- di perrono ha raggiunto unti!, , . 

me se Uuim no. prima d altora , i.nni.-br - ,r,-!.i>: r., •)"''i-,q ,.„r. rnn vti- quota del 240 per cento ri-i’''’ « nrr. quanoo .m pi 

non o.. 5 ». m.ti t.i ilio o u , 1 ^, ,,i »(.-r(.i ,li n:, tot-', ; .spetto 0 ! 1951. E q’ir.-o’anno’«t«tf»nn»»itiim»»»tmi«i»»t»»ii 

.sMto un cn-o, ni, uvver-o de- ,, ^ ,( Preved--’ un uUer.orc nn -, _ 

>tino lo strdrip-imtnt,| di qiii 1 , ^ ^ ^ | .| mento della prò,ii/r/onc, /ino! LE 

nclkolo lorrcnlc, <Io|>o Li •-il 277 per centn rispetto -Tcr/f-i 

glande alluvione del 1951. /x'tn dee aaioiiio .'ov, , r, r.c r.’ , . l suo uf'.c,o li ^ 

.-\ntonio GattiiM*. uno dei tivù. ,-iizi nor.-. Sanuor rnoionj fondarrirniali di qne-> CAM Mi li MA 

rtmladini di Giuncno che ebbe RiixILin-i ..i: ordii..- i:i''T eh sriluppo? Eitsrnrinbrrnff 

ì" [tr: .‘IM’::;'..'”;,""::;::'; ;.r- 'i-.;'"à- > 

< he eli I>t'!io c eli lm«mo le «ni- r ni-rfi fi -r ora diriyr In ^ ’coj.>.:‘-x>r r.t»» uflo.»» ?* ;i r. 

tonta c Io sfe-'-s» governo. i>-r ’ " ' -az-'i.da. Ct r-’crnnta concisa- .. . , ' . .v>mra P*-'-* - 

Tadio. Ciurma c ^lorn.ili. oi- i ■ ira rorcn, nr.cn. c, I rcrniìrc la p^ìmn corra geo-; ir r;-/cs: c . 

telano di faro a {a\.tre drjii : pw m/ - n* ^ 'MIiìIh.i ì>' r q’ir- i a- Io fab?;r;ro. La .^pcc;o/r. con Taiuro e pod.o Tea-ro Arjrf.àtt 

alluvionati; v un'altra, invi'- -t,- (l.,li(. f..'ii,Zii-’ — i .-ii,-• 7 r/-',i di C./epri cs-str dal j sotto la direzione di csjicrti-'^'’-- oar 

c-e, ciò citi* re.ilnicnte comi»,- :,si;m-r,>'.- di i!":mi.-. v,(,f,i , ‘ ra di ''‘'isor.i rlri, secondo criteri uui- 

r.avano loto tu qmi giorni e — v,-,.m- ;,,,rzi..!.,u-n ' icrritono noArcrmA'iZ'Vro-t.Aci 

oggi. .. 91 ,«- ao la /obbrtea Q'ie.sta rarfa co.vTt-|SCer.(i-'.-t-.t-n. e d'-.c --.e tv-tr; 

Ir. rr.i-i tr r..' iir... r-r>- " * 1 ' ' , - i ' na-.ona.u.(ira. le con- misce ia base per ricerche ;-.z or-: ?.a is-n no”,-, m.» ari,-’ 

n qi 11 oiorni. ua p-, , i .... [Mir:-_-|.c ,:ri:i..ti' ,1: r:- onj degli l’nj,ariti erano geologiche geofisiche. Le ri- o t-r.rra » ^r-, :/«,.-!e nc cn-in 
prfoccnpa/Kvm- deile atitorit.i ;r.,. ut,U"> /o nro-trate. e la prima cerche .sor.n state eseguite da tirVAcr.Kierm i d. C-x.i 

fu dt dividere gli » allnvmnv- . . , cura, dunnfo gli onni drilzi „„„ i,nprr.«.a geofisicn provvi- no-v'-ro t-r.<-c tiM c ciò Da? .v 

Il >, invi.indoli qii.a e 1 .» nel!,• ” > ; • 'i"'‘»’"",'.srra:ione rtnifa iin<;a- ,1,-hiodernLwimi im- '"'.^5’ 

varie (itià: Reggio. .Me-sina. ! ’ Un,,.'. .- o. -(-,i,i:- ro-snvict,ca, fu proprio di ino. sismologici di fabbri- vV^àì-A'Tp.r 

(»aeta, Ancona c L'zXqiiiL». In re a vivrc ii-'ii-iiin, nie i:-. i -rerntctar’a. Contemporanca- catione sovietica, perfetta- chrsera, e.-i 3'». e ,ì conr*.-ro] 

lo,.do d.» impedire clic quelli centri di r.-icfoli., : .i!ìiiv ,->ri ,- t.-zr.re gli impianti vennero ujcntc attrezzati. Cosi sono tre»,,- <. otto-i-. sor.;;-» rei ’.•>> 

di uno .-^tc-o p.ic-c rinmnt—I. ; ma <, n/.i i,iu .-.h un ,!,r,t- ripprontati in n>odo da ottcnc. scoperti cir.q’te nuori rvmo tv r.-a:a Sinfo-,-, 

. ^ * I * f T.r> ^ ( 1 X ri fe* riif.*T ri» rtlt? _•__ _*•___ _Itlrx.ar* r rr.r.vt» »! i-.v/iffr-» -v.r 


A' Ar.Ar, Hii ,7,’ r.,r.4Al **-“* » .-.r«,1 c/<r;,'<03i*o.-».,i’.r!f-..-'.Jro tr.: riuc pcnf,r..;]i'.à in imrr.ss ri ht.n erfr.’c. ' e;.r.';;i!..i-*ie v s.-.jz.oìh >-i due ti-mpPpma laureati.- ed ancor ti¬ 
si s 11,0 .rns’ormatì in moa >co;.:e.:--x>r .-xo i«-dc>.,. i>-a r.-;>- -j-hi,-;,, t.v.* p;-.:--<.s-o d-s’a-.Ti: e cc<- j;or.d.irr.-'nI..:i di v,;de c di -z- miili nell'ospeiLile. mentre gii 

(roercntc coni fCOi,om,a socio- ; gii.-.i d, pr.- icl a del r.rKt.i c quella dot n;u- Tmio .1 | rogrin-m-i. ir* 1.-1 par-izurro. due co:ori c*e. un.t, a uà .immaiali invano attenifono ' Io 

li.i'a. Sci 1932 è stata imnata |, vOa .n- < c s-.i Netta Se-cinita p.«rto. ciorz* '- co’.irc il Ci'iicriitì fx r rr.tii c jsr.-ciJc c it b..e. bene loro care. 

a Terniine la prima carta geo-j izr:-z o m c prese.'itaio .tr: U-.v.'-teuz or.e deiroucertere di iMomi. !, i .-i\u:o xn .'.rcoCit.-.z-i |c-.s:»to>,o.-.o i.^o >‘a-o d’.*.". r.x> 

grafea speciale, con l'aiuto e d pod.o d'I Tea*ro .■vrer .Itix.i. ■vI,-.'-dc's*o*-n. abh amo .i.vol'ato il 'sTe.-r,.ir.;r n V r.To-,-s.!. Pctciio:. o.sirn.pI.A: \o e n-.,; .'.con co De. GAIO fili 1.1(5 LES IRE _ I.a 
rm’n in' lì-Tn-innt, iti nfiyrf : ■(IO d.-zi: c.pp’a^.s- dei na:r.e- (.r.-.ctrin i^ct archi e ori, n: di ">'t i.-.:» tte -.m <• i. t" co-.rer’o ic.r.qut- qu 2 d:i q.ii t^,c^;i il p.u cncrr.a civile. Ed, Kinaudt. 


l*Acrar;oni.,i rc'-. .-:!>h i a-.-> j ^ :i: te « »gm.-:-o-..-o o /.C r’cor.-., 

modo rii prt,:rr'.'ro cov.e s.i-i.ina cop/a dr o-pt-d..!e. i.'cr.z.t-sa 

rdibo riovi.'o, r'-trv.'. ri-» adjr.fUa p* ■'.-v ih-j a/.-urr.s. si al- 

.1 l'O-r-ez c; o dr'/.i ri-*.*e-j'.ur.g« i4xO-;do um vrt-pt;;iva 
I .r.» e Ij r.'p’ica del lur./r*, jriatz-'-.a aiiir.djr..:.'' .’o-. t-i.o. u.-a 

m z. , cv.ri i.r-T,.". :'z--r..\(r-a, aj'pe- 


CAiO GII 1.1(5 GESIRE - La 
ttnerra civile. Ed, Kinaudt. 
Torino, 19.51; pagg. 202. 
L. iU'u 

I'.' una bella traduzione del 


[loncrno procede attravcr-o 


Terremoto senza danni 
ieri a Reggio Calabria 

nLT.r.IO CAIAlsRI.V 12 . 


• ri^lz- ia aitnr.dar..:.* .'<r. t i.o. u.-a (-'«lebre « Commentario > di Ce¬ 
li cv.n i-r-T,.". :'z--r..\(r-a, a:>pe- s.ìre, preceduta da Ufi saggio 
l '.s <if cr.'.noo c'in r..pr:* p,.a..o !a intrixiatlivo di .\ntonio La 
j'orr» V-\..o M fre'sc'.'.» :z.> di di- Penna. Il presentatore soslie- 
-,-rr..s t-.ir.-.o I lavori d: Ar.-.on-o „c, in disaccordo con altri ed 
Ca.d.le. Rolxr-,o Cenr, r.,^ di 

ìroi'k rtb.l.*a c Ci.n :*''r>ccno cu*- • *x 


-- con rtb.l.*a c Ci.n :*''r>ccix> cui- , ... _ 

Turale ..-.a, a .-.,io ‘ 

RI.V 12. — D’.Vm.adio t- un p :tore ur.ero e rszmne. Normalmente si ritie- 
i<o‘.,'. .ri.'-.:;- vit<-tt.;oi.i o.-, p-ies-iR^.o ro-T».-/* nc che (..csare abbia falsato 
.1 c. d. f’.sf.-roT.irri'.er.ie fri ce il p cco;o !.» stori.» per motivi d’ambì- 

c veri.'crtT » ftr g o d, p c*cc i zionc personale; <1 La Penna, 


ro nn.ti m un unte,» ecntro,,,,. ,,„„..rnt.,. .:b rab. che ,n gè, 

di Taccona. Lor<lino n^n cr.i e/, izìj iT,ìpnrrnrGno 

stato emanato a ca'O. N,*n ^o- m-r , irai ro. 1 lavori fO"':nt/npo nttcornl ’. ;•* 

Io 51 voleva evitare subito o in ^ . p V q'mpyo .r-:rar,ro tt.’fimatf io « 

maniera drci--a che eli cali,,- 'mi.'H-' * 1 * ' •’ '''I prodi,:: va rirlla Tnf-{ petrolifera è st 

vìnnatì» dcnnnna—ero ì f.it* f.i'm’- ni'-nir,' 1., l'.'.'c «!< 1 d'"lzinrr'i dì Csepel n 
ti. ma sopraifntf'i -i umi/ir- I'»* (-ir ,! r,pi.-i.i.o'c', I Jo-4J per cento. 


• re xi’ghozt qua.Ita di oli: giacimenti di metano r 
:.-i.r,i roii, che in genere prt- fedire cd è «toro miolio 


!.:n trir.pi eh,- ’o compor.for.z* Una "=''<*<?,» •!; t: rr« m.o*.,*. .ri o.-, p.,ies.iR^.o ro-r*.-/* 


H.ivri.-.. rrc rpriv.i il proer.i-.xa.Ltm »ir.i s nirr-zza c u-o »!ar.c/» -.> up ini ili.r.o òc. 


A.-j-y ì T 5 Dorf n **/7 7 if> ir ti- cl*itx> Ta su^ voc'C* in fomì.T nr*! c Rii 

I In.-iiT- i-nA-.niinAn nncnTiì ^ sfruttomento di qtlcII, g:a sirvord r..iria. alle ou.ittro li- ?i arl c-ola. 
',!n, ’r, \-rnTrn In esistenti. Una lìUOVa potCntC r.Che di Ms-lmlrtirn. rei- ■H.-mprr ne‘* 

gunv'.n r.ratiriiudimau la ,,,,cnlnrrn ^ s’nta co- 


ir; r»ì 1 ; ito ci 

i, >. 

ili-' 

1 7 . 0.5 r.e 

àI:ì r.o. 

N’o-i -1 Li: 


,iL" 

I/Or-o;.e 

* C U 

^(Vir 

i g. ;vir. 

*> q i-t, 

n o.i 

0> 

IvK XI »; 

-jx'i: 

l.tCJ. J. 



sc.v.d no: qual, esrft pj.. j7 q- co’--c:".’: 1 ^“’- G. uv'ppo F-or-i.-no-.n dmoice invoze, vede la ragione della 

Il ri.rocr.o molodtco e ; lroe-'.,-o .i ni ' '«^vz/a rac.<aec; p-on-ar.: narrazione nella ‘volontà di 

”n r proci'o. ora .im , * .., * ‘ ic o-- -o;: pre v br.,n;i doi’..» .. 

ì (onctv^ r»‘J*r li- ** * * **' ' '■ . - * io^-;.TS*r3 d<' l .^.Kaì. ... ■ « 


pri>pri soldati narrandone 1 

CL D* 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Croneàca dii Rom£i 


lelefono dirello 
numero riS'S.RfjO 


VOLEVANO COMAIEMORARE GRAZiANl ! 


“lo sin inaniii HDDroe!., 

I fascisti espulsi doli aula grido no dona di so ani 

del Consiglio provinciale 


Unanime manifestazione antifascista deWassemblea - Energico atteggiamento 
del presidente Perno - 30.000 lire di acconto ai dipendenti della Provincia 


E' siala fermata e accompagnata alia clinica psichiatrica 


« lu fco«t> Mainili Monroe, Io nuincroso relazioni cho r:;ll avc- 
ho fnoperlo la cirra del can- va con il mondo cccle.siasilco. 
ero... ». A queste parole gridate la fornitura <11 tiiereo a bin 150 
neirinlcrno della fannacla Ga- cor.<‘yl e istituti rellgiOil. 
rlncl, tll plaz/ft Ban Silvestro. - 

verso le 12 di ieri, 1 numerosi Vittoria dfilla CCIL 

Clienti si anno voltati di scatto. flIlUIIQ UCilO UVIL 

li Consiglio provinciale lia PALAMENGHl (che crede di siglio in difesa delia Macca- ^ voluto poco a aplegare lo nSHO SlOZlOlìì Sll ACEA 
espul.-^o ieri dall’aula, dopo un poterla far franca): Mi espella! rc.se, il d.e. GlOVANNINl ha ^ Vnon.VA!! — ■ 

drammatico inizio di .seduta, il PEltNA; Chi approva l'c.spul- infoimalo che un gruppo in- ^ Nelle elezioni ilella C- 1. ilel- 

mf.sjino Palamenghi Cri.spi.’ il Siene alzi' la mano. ' dustriale <lel nord, «'"V" inVir^t- ‘«"‘••“scsl nella glor- 

<iuale mtendeva commemorare Una selva di mani levate ha « eli assemblea, ha du mi accèa«o al foi- •» naltarla 

la figura del fascista Rodolfo risposto «Ho richicta d.‘l prò- " ila. I.’lntervenio del brigadiere riportato una netta yltto- 

Graziani, motto ieri l'altro in sicionte. * ‘'''1*'“ dot caroltlnlerl Itlghl ha posto conscrvaiulo non solo la 

una cllnica romana. Con qiio.sta PERNA- chi non approva al/l dell azienda, acenu. In donna è stata niasgloraiiza assoluta, ma eon- 

dcclsione, che non ha notalo la mano ‘ 1 Sempre m «''«lo 'h comuni- ,„.,^rvh/lonc mu quUIan.lo altri S7 voti fra gli 

nessuna opposizione, tranneché i .’ìpr,. t,-i ‘"'Uo che I KRNA ave- peiiartn r.eurt)p.slchlntrlco dei Po- impiegati. Ecco t risultati delle 

negU nitri due mis.sinl preseti- i, n? " * ** V* ncllnloo. . elezioni, fra gli operai; 692 del 

”?onte Olì .1 .^vsnàli,''proIcMil f" l«.si/ii.nc iniiii.tcìiiilo non eia Truffala (Il (lll(|U6 millOIII tI.Sl. (tl par ernia) n ào a.ll 

;‘;.,r;p'Tn,v.;vi:.r!;r\,^^ la dina aiimenfare cavana 

* . * . *o iiiiiiuii Olio {Tali aula fra un coro di con- della Cis.a, setnpic minacciatn _ r-r-ii tsr: >: ......n.i ojr, 

.sconcio tentativo di esaltazione p(,nsi detr.-itsernhlp i imnnimc ni v,.... «rom... .. ..oa G»*'*' (3G.5 per cento), -ir. 

■di (luella che fu una delle fi- umuumf. di thiusur.i, so. o stati pronun- j... ar.-cstato allo 15,30 alla CI.SL (13,5). Il successo rl- 

... i He.spmfa con energia la prò- ciati dal compagno MAMMl?- a, ,,.-1 m„.,uio u-sclvii dulia prò- è 


LE VISITE DELLE DELEGAZIONI ALU CON*’ERENZA NELLE SEZIONI 


ConnovcDle accoglienza al Quadrare 
ai co mpagni di Reggio Eaillia e Ceri gnola 

D’Onofrio ha presentalo i delegati ai compagni romani — Cinque 
recintati nel corso tlella manifestazione — G!Ì altri incontri 


Anche lu t/riarta Viornuta ro- Ho, la compaprta del comitato ‘luarticic alle -jre 17,Ju; dclcaa- 
mima dei delegati ed invitati federale di Reggio EmiUu, Tina LucUn'ii^'ÌHina 
allri Conferenza nazionale del Boni, e la nipote di papd Cer- ^ ULi-iXr. iv'u delle ito- 

f'C’f è irdscorsd, nelle ore del vi.., compayna Afaria, ha iH«- buiie, uam utiia siefur o < cc- 
pomeriggio e della seni, quan- strato ViinporXanza dei lucori jere > C dalla Stazione Teriniini: 
do quei coinpayni non erano della Conferenza nazionale ed Assemblea punuiate alle ore 19; 
impegtinit nei lavori delle ha additato al compayni i coni- delegazione di niella, citatore 
coiiimissioni, poferniimente e piti che ne dcrirano al parlilo, ‘V*ASSALII^lUONt. (via Caldls- 
festosainente negl: incontri or- alla federazione romana, alle traiiAn. 9 dalla stazione n'i 

ga«ic:(ili in molte sezioni ro- sezioni tutte cd in jjarticolare i-apoiinua e quindi autobus per 
mane. ul Quiidruro. ( ;asalbcrtone) ; Assemblea popo- 

La sezione del Quadraro ieri Mentre il compagno D'Ono- lare alle oie 19.30; dcleKaz.one 


<r L’UNITA’ » 


coi\vot:z\ziOi\i 


Partigiani delia Pace 

OjSi tilt «ri 10 rlja:‘.)E« di libi I 
wu.lzli in!!i «•'l'i d. Torre Afjrariflt. 

Oggi gittiii, II. alle «re 19, *i 
(•^rrt ii«;ia «Ale itol Coffi.itto ProTladilc 

dnllt. Ptev U nuDioae di tut:l i to* 
'puneabdì dei eoaltail rittaali. 


RADIO E TV 

PnOGUA.M.MA NAZIONA- 
LE — 7 , 8. 13. 14 , 20.30, 23,15 
Giornali radio. 11,30 Musica 
oi>erls-tica. 12,15 Orchestra 
.vtUlcluci. 13,15 Album musi¬ 
cale. Negli intervalli comu¬ 
nicati commerciali. 14,13- 

14.30 Novità di teatro. Cro¬ 
nache cinematografiche. 16.25 
Previsione del tempo per t 
pescatori. 17 Orchestra Vin¬ 
ci. 17,30 Vita musicale in 
.■Xnicrica. 18,13 Nino Impal- 
loincnl c 11 suo sestetto. 

18.30 Questo nostro tempo. 
18.45 Pomeriggio musicale. 

19.30 Canta Anahl con l’or¬ 

chestra diretta da Viglilo 
Piubeni. 19.45 L'avvocato di 
tutti. 20 Orchestra diretta 
da Armando Eragna. Negli 
intervalli comunicati com- 
inarclali. 21 11 trenino dei 

motivi. Il convegno del cin¬ 
que. 21.45 Gianni Ferrio e la 
sua orchestra. 22,45 Musiche 
inedite di Gioacchino Ilos- 
sliii. 24 Ultime notizie. 


fronte min .nivsnate proteste ' o‘a"!: e?,*- 'V it'“ f “11‘ tej=ii.;..i ‘.li c,,ir,.,oi„', n;i. n„;,teri8s», rte .,7, ™»,s:.ro«;,r. 

deirA-s-semblea, il Consiglio ha |j,,„ , 111 ,,,.^ •.llontamto liv.i due interv/nfì in dìfesi la illimdnfArp fnVttnTi fra gli Inipiegalt. Emilia e il compagno Mattea, del J889, e Franccsco'nc di Arezzo, oratore AnihroKlo 

posto fine in pochi n.ii.uli nllo iairàulà fra un cor d ro 1 lei '. riL semn e ' 31^6111316 L3VaZZ3 gjo del 56C volt validi alla Usta D'Ouo/rio. • Vigliotii, de! 180.1; ed altri gio- Bonlni. 

.sconcio tentativo di esaltazione itnsi dellTusemlile i unanime di chiusur’i co <» stali nronun 1 s-m CGIL (36.5 per cento). 216 Nella .sita della scAune, nel- runi, come l'clellricisja Pasqua-! Assemblea noDolare 

di ducila .he lu una dello !)■ èàa eàtroià la p?!: da.) 'tei là MA^ m’n.rTà'.ldUro àà™;',, Sàà. ,.te"à‘„TteH 'f "'T V'T' '•"■"'"r "ài 'T I' iroUc''".laro Vnwr'Xl’ró.V.!^^ 

gure più tlpiclio del pas.snto re- vocazione fascista, il Consiglio CARI e dal d.e. SANTlNf. li oH/Nabl i/lonc In v 1 Oplmianl f dt guada dell nperwo pii- (na ne Baino Mangiardo, r e . mq.vie SACIIO: (via Garga- 
gimo di vergogna nazionale. 0 pas.salo allo .svolgiinonto dei p,esiliente Periia informerà di 7 n piotlmir.ro rriir.merolalc pV-' * ^ 07 O " ‘'t-l „„ ^t. fdobus n. Co da Largo Ai 

Ed ecco come i fatti si sono suoi lavori, approvando all'u- nuovo le autorit.i inimstenali MarKi E-s x-slto di 20 anni, ac- ‘® Quest anno la CLSL si è prc- ratto calorose seatle di .‘a uto 1030, geometra (li.tofcupaio. ^ntina): Assemblea noi.olare a- 


corridoio avevano g;à prean- menti economici. Hanno parlato il repubblicano . i/Esposjto cui era stato affi- scrlnilnatorlo. TuHavI.i essa ha tailiui del Quadraro il sìndartf ficativa risposta alle mntiorre .jif. ^re 10; delegazione di Uc- 

niciato rintenzionc provoca- In relazione a ima eomi.ni- MORANDI. l’in.lipendentc FI- ,jatoùn,na.;aw.lno dalla dittatolo guadagnalo 19 voti fr.i gli ed il segrclario (felli C.d.L. di nn.femocrnl.che rfegl, arfual, •neyento 

loria dei rappresentanti del turione del presidente PERNA NOCCHIARO APRILE e il -o. ..... , 1 ..-oncr.ai c ne Im Drrdiiti 97 fra r'..-:... . . .. aoi-eriinnti iiomnagi 

ARSI. Il Tires.’dcnte PERNA ha eìrca il recente voto del Con- compagno .socialista RUSCHI, 
quindi dichUirnto imint-diata- 


nevento e Ca^cit.i, oratore il 
iDinpagno Vill.anl. 


mento cho se il consigliere mis¬ 
sino intendeva riferir.si alla ic- 
,conte scompar.sa di un .. mare¬ 
sciallo d’Italia .) si vedeva co¬ 
stretto a Iloti ticcogliere la ri¬ 
chiesta di parola, onde (*vitaro 
manitestaziont inammissibili. . 

• PALAMENGHl CRESPI e.-^a- 
gitato e .scoini>osto ha insi.-itito 
appcllando.sl « alla pias-sl ,. e 
non si .sa bene a quale zito di¬ 
ritto. PETINA ha repliealo im- 
mcdìalnmr»:ite ricordando. die 
11 Consiglio provinciale non po¬ 
teva tollerare alcuna offc-Sn al- 
rantifa.sci.smo e alla Resistenzti 
nazionale, in onoro-della quale 
PAsscmblea ha espre.sso 1 pro¬ 
pri scntimenli pr’r ben tre vol¬ 


ti du cui dli.cùdovft. sarebtte riti- operai c ne ha perduti 97 fra Cerioi.ola, compagm Pa.vqunh' goi-eriinnti. jiomnagno \ illaiiL 

I. heuo «d al.slcumr.sl. gm/le allelglt Impiegati. ÌPanico e Domenico Di Virgi- tranv^ m 2^^‘llT 

_—_ scagliola tl Assemblea alle ore tf); delcga- 

offettuoso e.'.pre.sso del .segreta- ,,„nf , 1 , Sjvoo.i. or'toie V.licci.- 


TRAGEDIA DELLA DISPERAZIONE IN UNA CASETTA DI VIA PRATO FALCONE 

Uccide la vecchia sposa da tempo sofferente 
e subito dopo si spara un colpo alla tempia 

// marito non ha retto allo strazio nelTassistere ai martirio della moglie - Un doicissi^ 
mo affetto che durava da anni - Uuomo è morto dopo 11 ore dì agonia ai Santo Spirito 


rio di quella C.d L , il discoryo ,f, Zucca. 

Iella compagna Boni stille ron- ' pni.MAV.M.LE: (via Zaccaria 
((Ui.'.fe del parf'to tu'f Reggiano,'Papn. autobus d.a l.argo Tasso- 
e .sulle folte per fa difesa della ni. nel nre.s.si di Ponte Vittorio); 
pace e In emancijtiizioiie deffa imnolare alle o'c 18, 

„„i„c i, ,n 

■papa Cervi -, portato dalla TR.A.STEVEnE; (vicolo del 
compagna Maria, ìiatoto cotti- cinque ii. 27»; Assemb'ea dodd- 
mosso rjuoiiti a/Zollarniio i lo- Lare alle ore 19; delegazione di 
cali della sezione. A conelusio- fl-c--c. oratore .viario i-ahi^ni. 
tic della manifestazione, men- AUnEl.lA; (via Aurolia 4 .t!i. 
tre si brindaci alle ritlori.- del au‘nbu.s da Larc„ Tays.cii nei 
nnrtn.. . > . messi (li l'ortc Vittorio); Assem- 

partito sono state le uono'r^rn rUo oro If): cV!o- 

( on^ro.u.fzrioni e le stfette (H fcii ndliino. or^tfiro G, 
mano tra i delegati ed i coni-'iicttioJ. 

pagai del Quadraro. | F-.'^OUTLINO; fvi.i liivio 3.'>)' 

Affre nu)nero.se niani/csfnrio- '"■'''n).lc.a pomlarg olle ..re 


prl scntimenli pi’r ben tre voi- Duo secche detonazioni, a quelli. Andiamo a dare un’oc- cialijdi della polizia scientifica. 
Io nel cor.so dei duo anni (.breve distanza Runa dall’aitra, chiata...». Precedendo l’uomo. Il vecchio giardiniere è stato 
mezzo di sua vita democratica, hanno rimbombato, olle 8,20 di la signora Arcangeli si è direi- adagiato .su uil'autoambulanza 
Nella città delle Fo-^ic Anica- ieri mattina, nella palazzina se- fa verso la porta di coau Ara. e tra.sportato all’ospedale del 

tino_ha o.selamato PERNz\ _ gnata con il numero 20 di via Da tempo i casigliani si erano Santo Spirito, dove è sfato sot- 

non deve e-s-sere consentita una Prato Falcone, una stradi- resi confo che la famiglia del topo.st.t od un delicatissimo in- 
commemorazione che suonereb- uà del quartiere della Vittoria vicini attravcr.sava un brutto tcrvento chirurgico: la pallotto. 




■\ - 'il 


:ii improntate alta j.iù calofo.'a 
a’tcrav.ano le {.ifezze delia fraternità hanno avuto luogo in 
dorma clic gli era stata comaa- ''•t'"*’ serioni.- n Trionfale, dove 
unti per t.iu’i anni, che egli parlato il rappresentante la 
aveva teii.-r.imente amato, eiie delegazione bolognese, compn- 
era .-ttata «ecaiifo a lui nidla 9no Piazzi; nR’App’o, dove :l 
buona e nell'ovvor.'a ventura, eumpagno Celeste Negnrvil'c ha 


ri''Ufì 


r t r r o r 

r tt o \ s r 




.Ncctsuiio saprà forse inai 
non sia stata h» ..^iguora Maria 
ad implorare e.-va .itesja un ge- 


;};trlnto ad un folto gruppo (fi, il GIORNO 
dipendenti del Poligrafico e' .n.,,.,. t. 

f a Sufer, a Par;()ii iiiolli p^rge alle ore lt.3 e trainon- 


s’o che ponesse nm' a! ”uo ^alio 17.2. 


doiee ca.sa. 13 Orchestra Fer¬ 
rari. 13.30 Giornale radio. 
Alberto Semprini al piano¬ 
forte. 14 II contagocce. 14.30 
Schermi e ribalte. 15 Gior¬ 
nale radio. Bollett.no me- 
teorologiLO. Concerto in mi¬ 
niatura. 15.30 Gact.ino Gi- 
niolli e la su.a orchestra. 16 
Carta cfidcntit.!. IG.IiO L’an¬ 
tenato T.'e atti di Callo Ve¬ 
neziani. 18 Giornale radio 
19 Cla'=e unica. 19.30 Orche¬ 
stra Savina. Tteg’.l Irilervalli 
comunicati commerciali. 20 
nadio.-era. 20.30 1! trenino 

flf‘1 motivi. Orchestra Lul- 
tazzi. 21 II setaccio. 21,45 I 
concerti d ;1 secondo pro- 
grcniina. A! tcrn.ine; Ultime 
notizie. 22.45 Fe’a Sowando 
e li ‘-no (lUintctto. 2.3-23.30 
Smarictlo. 

TERZO IMIOGRAMM.A — 
19 Corso di letteratura fran- 
cc-e. 19 30 Bibliografie ra¬ 
gionate. 2o I.'indieatore eco¬ 
nomico. 20.15 Coni erto di 
ogni sera. 21 II Giornale del 
Terzo. 21.20 Liriche fi ance- 
si. 22.10 Izi folla. 

TELEVISIONE — 17,3)) Ua 

TV del ragazzi. 20.43 Tele- 
giornale. 21 Sul’.’aUra spon¬ 
da. Fiini. 21 10 Una ri-posta 
tM*r voi. 21,30 Un. due. tre 
22.45 Antologia di I/lttiiada 
: 15 Itcpli-.a Telegiornale. 


Ahhonateni a 

CRITICA ECOHOMICA 

i Invando L. 3.000 a 

EUITOItl RIUNITI 
Via T. SaUTnI. 8, e.c. 1-889 


martirio. I vicini ìuinno udito 
due colpi di niitoTa. La .^ignora 


Iti del Poligrafico hanno senni-'— Bnllcttino demografico. Nati i. .j i 

jbiafo le loro cspcricutc con . i maschi 50. Icmuilnc 32; nati mor- SfiRjfinja (]} HIOIIG 0163111113 
cotuiìngi!» commissari di fabbri, ti 4. IMorti maschi 23 e Icnuninc P 


V» -• » . V. i- eompagnf commissari di fabbri, ti 1. Morti maschi 23 e Icmminc • 

..la.;a h.i Imi.o eli .wffrire. Per . Sato San do- 23. Matrimoni 05. , , _ II Tiibunaie di Bari con scn- 

;'o..à'à roà:,"'"c™àn.‘:.t';' nife ' i. a...-or«,l-„rró'r,r''ter'S'à;=rS "ài 


hanno tribut.ofo una prima ma¬ 
nifestazione di .solidarietà al 
compagno PEnNz\. 

PALAMENGHl CRISPI (al b? 
presidente Perna); Lei te;ila di *V 
creare rincidentc! i'iij 

PERNA: Non mi interrompa! '/I 
Devo ancora dire che ho Tono- 
re di non aver mal rlfsposto ai . 
bandi fascisti di chiamata alle „ 
armi, quando i nazisti opprl- ”< 
mevano ritalia, appoggiati dal 
loro alleati traditori! ' 

Un nuovo più fragiiro*»!) aj)- y 
plau.so è scoppiato nH'indirizzo 
di Perna. Fra i democristiani, 
particolarmente calorosa e - 
apia'ta è stata la manifestazio¬ 
ne di solidarietà di D’.Amico e 
Giovannini. 

PALAMENGHl; Voglio par¬ 
lare! 

PERNA; Si .•^eggo, non ha la 
parola! Ricordi piuttosto riìm- 
monimcnto di quella lapide po¬ 
sta all’iizgrcsso di quest’aula. E’ 
la lapide dedicata alla memoria 
di Placido Martini, uccLso dal 
nazisti alle Fostio Ardeatinc! 

Tutti,! consiglieri provinciali, 
meno 1 missini, si sono levati, 
dai banchi rinnovando con più 
forza ancora l’applauso, indi¬ 
rizzato al presidente deH’o'oCin- 
blca c alla memoria di un con¬ 
sigliere provinciale del perio¬ 
do prcfawflsta, martire della fc. 
rocia nazis'a. 

Pz\L.AMENGHI CRISPI hi 
tentato ancora di interrompere 
il presidente. Dai banchi di .si¬ 
nistra e del centro .si è levata 
allora la protixsta energica del 
Consiglio. « B.asta! Basta! » si è 
gridato da tutte le parti. 

PERNA; Consigliere, è la ter- 1.; 
za volta che la richiamo! — 


zVttratti dal rumore, duo ca-(procurava imìicibili sofferenze, nella stanzetta non erano rlma- 

---sti che alcuni funzionari, in- .. 

. ^ tcHtl o complcrc un sopraluogo, 

à giunto il (figlio Carlo. Prima 
che la notizia, attraverso gli .. 
strilloni dei giornali, giungesse . 

Valle orecchie del giovane, un 

cugino, che presta servizio 
ri Gabinetto del questo* 

recato dal fioraio di 
via XX Settembre ed aveva 

'' messo corrente Carlo 

V l’nccaduto. giovane, giunto '4 

a caso, iia sostato impietrito a 
' ' ' sulla .roglia della stanzetta, a 

,< Percliè? Porche?... ». ha mor- 9 
morato, mentre mani pietose Io 9 
allontanavano dal teatro della 3 
tragedia. S 

Quali motivi hanno indotto g 
il giardiniere — come è risul- 9 
tato da un primo sommario 3 
esame — a sparare un co'Ipo a a 
bruciapelo contro la consorte a 
e a rivolgere poi l’arma contro 
se stcs-»o7 Quale umano trava- r< 
glio ha servito da lievito al 
.<s-anguinoso dramma? I>a rispo- 
.<ta l'iianno data concordemente - 
i casigliani, i parenti c coloro 
che vivevano d« tempo al co- •• 
spetto deli.! tormcn'ata c.sistcn- 
z.a delia famiglia .Ara. 

I due si erano 3 p<jsati nella 
natia Sardegna, dopo una gìo- * 
vinezza di sacrifici. Erano giun. 
tl al matrimonio in età non più ' 
verde: lui contava quasi cin- 
quant’annl c lei sfiorava la qua- ~ 


ro’sM hcbliia dcH’agoni.i, fi:io 
Q sera iimltratii. 


Una donna suicida 
(cl gas a via dei Gracchi 

lAi digroia P.dcld.a Bcntlnl. 
atjuame in vin dei Gmcoi IR9. 


I , I • VtSISlUE t a:>cc 

leinsnifesiHon' i 

Ereo le ni)iiilf.‘*>tazi<>tn iti og^i: * ’^J’^nl, 


y.y.Q., C tr ocy-yM IT chiurato la morte pre.sunta di 

1 /t.ylSll.E E ASCOLTABILE Parlipilo Michele fu Nicolan- 

— TEATRI; « Monsignor Berrei- ionio c fu Favia Chiara nato a 

Carbonara il 30-9-1879 faccn- 


F.rco le nvmtf.-da.-ioni iti og-i: 1 ltnmlv < Pietà oer i eiustit dola risalire alio ore 24 del 

ià Ste7loM ■■rcrmtel'': A.ron.l.iro t\ S'Z.r', ‘ Artim.'t' “0”“’ Avv. NICOLA MONTELEONE 
ne^^di L sVJa oròtor'e‘’Aiir- ^r.Tvi^noH''-''oTcVti -i 

7£1')}hsr.^v;:iA7:: Sà'S'-- .“"cStS'.".WpSs M A RCO 


Ui digroia p.dcid.a Rtmtlnl. - ottavinno: . Que.sti fantacnii > al 

aljuame in via dei Gmcoi 1R9. jjrinTv "cI M-r-innp /.-in vcr 'BoloKna. Del Vasecllo; < t/iva | 
rientrando In cP.sa h.i avuto Ih .e^Bralóm L^\?am°n”^l2‘ò'n. 

trt.5'.c sorprfzter di trovare rl\cr- incontro con t lavoratori dclte , iV ...iT 

.wi al suo o. orinai cudiivere, la aziende del quartiere alle *Rllqto- ,’b can-mi!'’o*’‘dcni 

.sorella Meropc. di 52 ..nnl, se delegazione di Livorno, oratore al' san « Ev^ 

condo le indagini svolte dalla «.t,» ieoiitio Èva» al Savoia, 

polizia la s;Bnom Mcro.K) si sa- ,hYt,f ?no)?uJ Vrf i 


ret'lX) loda 


avvelenare dal gas. 


. .. ghetti, filobus 55 da Largo Ar-' 

\lta .asclandos. mentina): Incontro con l lavo- l"y,. 


Ore 14.:W Cronaehc 


•ratori delle aziende chimiche (tei 


I ir.atografielie 


tcatr.ali; 



Una 1 nba d Ire a«ni iRgMe 
ii niercaria di nn fenaamelra 


oomcriKgio musicale; Z.’iló mu- 
! ielle inedite di Rostini - Secon¬ 
do programmar 13.3(1 Scnipiinl 
al pianoforte: 16.30 < L'.ar.tenato» 
di Veneziani: 21,45 concerto - 
i Terzo programma: 21.20 bri ne , 
;:r.incc.si . TV: ere 22,45 .intolo- j 
•già di I-attuada. 


slata ricoverata 


Policlinico 




mercurio oi.un lermoraeirora»™- 

glio ha servito da, lievito al ! 

.sanguinoso dramma? I-a rupe- MV lu-rrà ima conferenza sul tema: 

E' Stata ricoverata al Policlinico ' *\n‘rnivVr 

j casi5;I«flni, i paranti c coloro — AULni\cr5lta di Koma iner- 

che vivevano d« tempo al co- ■ ' coledl t9 alle ore 12 nella fa- 

s*>i.l!(ì della torm(.n*a* 5 i pc’stcn. i ,* i • voKà di lettere e filosofra 11 

^ A»V c-s.s.cn , ir,savventura è toc- alcun motivo lianno maimcnafo p.^f. Sabatino Moscati tcrr.à un.a 

za delia lamiclm -Ara. ^ .caia, verso le 1B.30 di Ieri, alla un addetto alla distribuzione proiusir.nc sul tcm. 7 ; « ( semiti 

I due si erano sposati nella --■* ■. v ■. piccola Marta Grazia Paiaschio delle vivande. Quindi hanno nella storia d’Oricnte ». 

natia Sardegna, dopo una gìo- di 3 anni, abitante in via tentato di eclissarsi. Lo Zuzulak 

vinezza di sacrifici. Erano giun- ' det Glicini 05. Mentre l geni- è stato catturato dagli ogent; 

tl al matrimonio jn età non più “ Mirabile dopo il misuravano la tempera- di polizia richiamati dai-a foi- ~ l-'Lnai annnncla che sono 

verde: lui contava quasi cin- _ sopralluogo _ tura. la bimba ha rotto 11 ter- -a che aveva assistito a: bru- 'Ter fn<o‘rm-z.onl 

quant’annlc lei sfmrava la qua- Giovanni z\ra aveva bafuto episodio. Il Roy. in un pri- telefonare al 460 695.' 

rantina. Quando si erano tra- ,„{{ j nn-aShìB tw-t * .n- ^ tra..gu iato it mercurio momento era riuscito a 

rfcriti e Roma l’tmione cr.o sta- ^nicnu o nello montare su un treno in par- . 

fa allietala dalla nase.fa di un dnnm ‘-Ài. * !>an.tarl del Po.lc.lnlco. dove lenza. Un viaggiatore ha però I S ■ finii 1 

DANDY® 


11 dottor Mirabile dopo il 
sopralluogo 

Giovanni z\ra aveva battuto 


tessuti modello 

riapertura 
LUNEDI’ 17 GENNAIO 

Per i Clienti in possesso del 
r Biglietto d’invito pcriOna- 
Ic » l’inizio della 

IJc|llÌf1itKÌOIIC 
e a III p o I ì 

nvvcirà sabato 15 gennaio 

Orario di vendita: 
d.alle 9 alle 13 c d-tUc 
1.5,30 alle 19,30 

MARCO 

tritone, 133 - Tel. 43.613 

fa sini.itr.a d.r P.za Barberini) 


vare, un ospizio, una clinica, 
un posto dove la donna potcs- 


b attender.- m pace la morte /ione 

l.;\ salma dclS.\ slc.-mra Mari;» viene trasrortala all’Obitorio ^ aveva la.sciam sul voi- lontana. 


de m I ^nttnrl del PoMcRnlco. dove t^nza. Un viaggiatore ha però! 

^ r r tirato il segnale dallarrro c cn- 

in.ea. co:i sintomi (tl avvelenamento. n 

»te5- l'hani.o traitcr.uta 5:i osteria- t-ncr^u- 

n'.eno ò 5*3to catturato. 


to dcl!a 5po5a, quando il piC'l 


Ma quelli tavole di calvezza! 


Ai(es1ati due (anadesi L'INAM e ì mediti assicurano 
libri di una annrerùnnp 1 aSSiStenia fdimaceulka 


HA yny rama • via mziomle, ibb 

Il H II U I (Angolo Via XXIV Maggio) 

Saldi iiivenipll 

Sartoria * Camiceria - Abbigiiomento 

CoofezioQe e Tessati per le persone di classe 

N. n. - Consigliamo i lettori a fare t loro acquisti dalla 
nota dilla P.AXDY Via Nazionale 166 (ang. XXIV Alaggio) 


U» direztone clell’JNC.V pro- 
vmt.-:ale ha avuto aSiSicUrazione 
loUT.N'.XM che le prestazioni far- 
inaceuticho cd economiche ^a- 
tcLLcro state corrisposte dietro 


stretto a proporre al Consiglio plirato a'Icrmo’a 
la sua c;ipuIj)ione dall’aula! Giulia Arcangeli. 


signora‘ri prodigavano 


Iclaffidato preziose aiuole 


Cinqne ifiornalo dì dindio 
SDÌ nuovo piono reiioiolore 


Erano spari.'sofferenze della .'ignora Maria, stemare e. recentemente, anche 

_ Xe.'?'jr.o, nonoitante que.V.a ii parco che circond.n l.a lus- 

-- rifuazior.o riolorom. avrebbe, «iosa dimora del Presidente 

m ■ a però, i.'nmagir.ato che una tra- dclaConsiglio. Con le poche dc- 

I 11 III A gedia cvrc’obe conc’.ujo !e tra- cinedi migliaia di lire che gua- 
• M IO ■ ” xcTs'.e della famiglio Ar.i. No dagnava ogni mese non aveva 
mr.o avrebbe potuto prevedere però, potuto permettersi altro 
roV.ucin.intc svena che si è pa- quel misero c tetro allog- 
[flHirt^jrota Alin.anzi agli occhi delbi Sdlo di vio di Prato Fo’.conc: 

Ignora Arcangeli, quando ha una .^t.anzcnta che era apjiena un 


zioiLaie di L'rbtr.titica, ha inact-jdcLc attrezzature resx!en/ia;i e pallida ;.n volto, indioeva due ^.*'“•‘1 , avevano emes» una 
to 5 giornate ctj studio su. prò-de;;» ctttA; caratteri Scure umane nella penombra. agghiacciante: opde.?- 

biema ce: piano rc-go;atore Ut e rt;re 7 tf)ri ce; )irò .«•vi.upoo ». -.Si sono amnoazzati — gridava parausi progressiva. La 


La rapina fu il solo movente 
dell' aggressione ail 'operaio ? 

Il forilo è slato interrogalo a tarda sera 


ReiAiorc* orrT I.urcl Puennato I— acc’orrctc, ;;cn!o! •- 
Lo giornate <11 studio avran- Catti*;!:.» di rrl.-»- L-a’.larme c.a pienamente f 

ìo 15^80 T^l ^.one de:r.Vsv>- : l-f.tuto I f-ivcr- ziusti.'icato. signora r 

L i'.- '•‘«•io ^t .\rrh:te::u.'a di V<s Ara giaceva riversa ..(.1 un di- yjf 


a c parausi progressiva, |-a..,;criio nelle ca;ve..:ha trattenuto i>er 43 ore c^nde 

{prognosi era inSat^a. ri Regina Coe:i. I! giovane 1 accertare co;:.e M erano svolti 

La jercr.a aUnc^era di casa .\ntor.io Lanzi.to. denunciato al*liti reniti 1 fatti. 

fru stata dissipata dalla E.vatortti Oiudlzsarta per tcr.-l n» r.»pT>ono ii.tiato all'auto- 


cho csst proseguiranno le ncel- 
(aztor.j su propri rtceltarl. anche 
icnza pagantcnto. Pertanto i la¬ 
voratori assKniratt dovranno con¬ 
tinuare a richiedere ai lo'ro me¬ 
dici curanti Io vt.<ltc cd i certi¬ 
ficati che inoltreranno all'lN.VM. 
Nel caso in cut t medici o l'INAM 
non rispettino le «s.«Karrazior.l 
date 1 lavoratori potranno rivol¬ 
gersi b’.J’INC.V provinctate. 

I dipendenti deli'ATAC 
per la Cassa So ccorso 

Contro 1! tentativo tJera dire¬ 
zione tìcH'.VT.VC d'tnvaltdaze 1 


ZINGONE 

VESTE TUTTA ROMA 


— palazzo Marutnob — a:’.e oro 
17.30 di iur.cdi 17 gennaio, mer- '' , 
Coledl 19. veticrdl 21. lunedi 24 
B mercoledì 23 genr.alo. corse 

Esso verteranno sul teguentl d 
argomenti: arch 

i* giornata: «Lo avilupjxi de;- t* al 
la citUl dal 1870 ad oggi. L'orga- i 

nismo di Roma r.ei pa.v»ivgg.o dei j 


tato omicidio. Come si 




ricordo- rltà giudizsar.a infatti i: com- delle e.ezioni dri rajv 

po aver mts.-ario non CfC.udc che t: Lari- i'’refer.;antl la Cassa soccorso del- 


GO 
S A 


73^ 


M 
D I 


esazione di dlnget.tl sindaca'.l. 


.. , ...vr.u.). svvt AuzwQ 111 u::..uiiv. .na la SI- pi i;inomir;aoni. rac:.a versione (ino ca: lanziiio a scc 4 >o di ra- rtnu’.tati ele'tora'i resplnee-à 

la Città: plano regionale, piano no gu intervcnri de;e persona-] bile, una squadra della polizia gnoTa Maria, dopo q’jalche at- del fatti 11 giovanotto è vucces- pira, mormorando: «Voleva li er.ergicar.ronte ógni tentativo mi- 

iCrrltorla:© di coordinamento, iltà e deg;) esner.l In materta.mortuaria, il costituto procura- titmv o qualche ora di «ollievo. slvamer.te caduto in numer ose mo nm;r^:o, :a mia catenina e rame a sottrarre Eammlnlstra- 

;>»no Intercomunale». Relatore; urbani.vica invitati a partecipa-jUvre delia Repubblica, dottor veniva assalita nuovamente da] contraddizioni ed 1! doti. M.vre. 2 500 lire che avevo nel fotta- /tor.c (tetta Cassa al iccittlm; 


irof. arch. tL'ascpjie £an.orà,|re alte g.ornatc di studio. 


Giuseppe Mirabile, e due spc-lma’.e. 


Ira, capo dctla Siiuadro Omicidi,! fc^.ì. 


net {Otta- 1/tor.c <h:tta Ca.vsa 
I. apprese r.tanti. 


SCAMPOLI 

CORSO VmORIO EMANUELE 

(LAHCiO AHdk.M l.SA, 


















'J • ' 




- ^ (■ 


P^^g. S — Giovedì 13 gennaio 1955 


« L’UNITA* » 


Gi.1 AVVEl^iMElVTl SPORTiVIÌGhl SPETTACOLI 


DOPO L’ULTIMO ALLENAMENTO DI IERI AL «COMUNAL E».DI BOLOGNA 

Tarate le due squadre azzurre 
per gli incontri di Bari e LondnL 

L'incontro si è concluso in parità (1-1): per la «Nazionale A» ha segnato Boniperti e per i « Prima¬ 
vera» Virgili - Oggi i «moschettieri» partono per Bari mentre i «Primavera» partiranno sabato 


(Dal nostro inviato specialo tuliie i giocatori non si sono licnt, Duiuiiorr, hto- 

. . nic-nomnnu‘nte impegnati, non pti«'ns‘'n. 

ITOI.OGN’A, le. — 1 tctniol finlcrall hanno rispettalo la ruisoito a farsi notare. K’ Partita e st.ata Rloial.a In 

lodevole lOnsuetuiUiie di ioni.uiieare l.i fonnazic.ie cinque p^Viato peroliù il tou- di venti minuti cisscii- 

Blornl prima del toiifronlo e questa sera, alle 18.:i0, avevamo i-am,,, elastici e inne- 

rU l nomi del componenti della «Nazionale» c della squa- staio in iin eomple-so ninno- uà sc-juata due voltc\on ll’cen- 

dra « l’rlmiiver.t » eceoll: vrieio, itnò dare idee utili e tratlni-in lloltun ed ima terzi 


«.A/ZUItKI»: Viola; . 11 . 11 : 111111 , rilacoinazzl; Iterganiasclii, tuiov e. 


Ferrarlo, lloltrasio; llonlpcrli. Uicagni, liaUl. Uassello, 
Frlgnani. 

« FUIAI.WIcn.V »: Slefaiii; Rota, /agatti, Corradi, Ilenia- 
scoili, Uelhio; Olivieri, l’ivalelU, VlrtiUi, l’oslo, Savloiii. 


Diri 11 inrdijiiii destro CorluK 


Ventuu e Moltiasio si .sono —Itcnilie l.i iirovr ndlerii.a del 
equivalgi. Vioi 1 , gui/./anle, giovani ’ iiiKlesI sia stata poco 

rf>n\itu‘i*lo iu‘r nuanto 
inonto, .U-IIIO, u o p.aciuto ,i^„,,raa II DdicKanici *0 del vari 
nioltOj inentie Ciherri e nppar. reiiaril, 1 diri) enti deliWssoiia- 


All’ultlmo niiniito, dopo lunghe conversazioni, I nostri ..u ,,1 Icgeeio declino. .Abbia- /ione inglese di c.-'lclo sperano 
esperii h.iiino deciso di iii.iiilenere intatta la formazione che mio già cictM della oifesa doe die il rendimento delia squadra 
hn battuto l'Argriitlii.i a Roma, sostituendo solo Schiaflìao la • Pnniaver.i » : suir;itt.icco risullor.i noievoimcnie inlgliora- 
(chc i belgi non accettcreb ero In eanit o, perchè quest’estate ripetiamo ciò che abbiamo •'* allortlie vi verranno inseriti 
era aiicor.i iiell.i n.azionale urugua.vaiia) con Ricagni. scritto leii. Virgili, ni centio * iih'iatorl el.e oggi erano asseii- 



TEATRI 


rrtlMr'FRT'I Arcnula: Il ritorno del vendica -1 

1 I tj.ri i.on A. Qulnn 

- _ Ariston: L’oro di Napoli con 

Suianne Danto ^ 

alla Sala doli Accadamia As?rà’'’La’iltsla cIckH clcranll con 

Domani al’e 17 30 il soprano E. Taylor 
'.'-un .Mie D.it D). aD.oin|'.iKin;a al Atlante; Il prigioniero della cit- 
I pumoforte rial Mo Giorgio Fa- -■ 

v.utMo. e-eguii-cV un conce no lon Atfiialilù: Il letto con V. Eie oIca 

nnisKl.e di; Gluck, llicndel. Mo- 

/.ut. Echuix;rt, Wolf e Deliussy. “ Manica con 

cóme'.V, v'iMor.al' c.^*"''' «««f^^Rlo deiniespe- 

_ Ausonia; La vendetta di Montc- 

TEATRI cristo 

llarbcrint: Pane amore e celcslc 

« Madama Bulterly » uen?rndno“o”con i. 

ai Teatro dell'Opera nelle Arti: Lui c lei con S Traev 

•SMicia, .die o:e 21. pi nn.i i.ip- Rcrnliii: Il prigioniero della inl- 
prv .scnt 1 /ioni- in «iblionamcnto Pierà con G. Cooper 
-cr de dell.. . M.id.ima ludteiilv* Rologna: Questi fantasmi con 
di C; Pucci’ìi diietl.i dal maestro Raseel . . 

del coro Giusjpp.. (. 0 : 11.1 IJranrarrlo: Uomini ombra con 

M. Lane 

nmirin'ì/s rapannelle: J 1 grande e.nmplnne 

V/illllIQlU » (’anltol: L’oro d| Napoli con Toto 

I /» Il . r’.alne con H Itogart (Ore 13 

al UOlQOni 17.13 lil.ln 23.70) 

Og,:,. dum.uu e sab.uo .die 21.15 

tnnL’"’^dÌ''Ti''-'^' ^ Castello" Um parigina a Roma 

tniie «di Tu- n.,so di.'|s.iri » di j, t 

Smo por te ho Vls-sil- 


« Madama Bulterly » 


« Omicidio » 


e liomcllic.i .die Iti .70 e 31.15 ul- 'A,' 

itime idi Tu- io,so di.'fsiri « di ò . 

Atniol. VvT \i\ piOiNsiiui» sellinia* -"‘i’ 


Ila Kraiito Csistcllani con il suo 


c/ròenaT T’ Znquìlftdrì della 

l.i I.uvit.i ussOiiit.i «Giniiidio. di i,,,,,, 

Iv.in Noè. Rigiietti Alil'.V (CU’) cine-'siir: Viva Zanata con II. 
o .d tedio 6lU-0i;i Dr.mdo 


.Anche llallacci, nnnostantc negli allenunimtl sia apparso della puma linea, .spezza Tni- i,’Vif ••»mpiime d'I iiropa del pesi leggeri, affronterà 

Ili in palli! eli tliaiomazzi, è stato retrotosso a riserva* til.i- te^a dell'attacco: pero il fio- j ^ sìiuatlra elip sarA oi»nost« ** Tari iu'nU aniorhano I Jan.iica-a. doni.mi notte a iMlanil. 

)n].izzi è più gio\anc del bolofiiiese, lui più esperienza in- rentino ha una tale doci.-vione luercoleOll prossimo ali’tt.allà sui H ‘rie.tino, si è ben preparato per II debutto nella «mecca 


ClfMliii* Alleerò squadrone con 


tornazionale ed è pereiò itir è sl.ilo preferito all’anziano nel tiio ti lete che potiebbe campo eli stainfonl Itridge, \erra| 
rivale. Anche Uacci. «he sino a st.iniane era hi forse fr.i henis.sinio f.ir saltalo la ilife = .i annnnciaia domcidia. 

Il.iri e I.fidra, è .stato searlato. Oggi. Uacci ha giuocato un ingle-se d.i .solo. So \ agili ha — 

tempo fr.i gli azzurri, in.i per varie ragioni che Illustreremo un occasiono lu-i calcialo a re¬ 
tici «orso dcll.i «run.ua drlfalleiiameiito ha fallito l.i grande P^heto csscie coiti clic non If'lRl SI'R?.\ L 

prova. U’allra p.irte Galli, oggi, inni ha «leiiicritato: ora lJ'‘=c‘ia sfuggire o il suo _ 

l’attacco, «OH la sola riserva di Vitali, «orrerà l’alea di non spesso o risohitivo. Certo 

avere un rincalzo degno. !> rcnti o-medi ano inglc- _ 

N.U,, ,.,.i aov.,,,1 ,.o,, .1 s,.„„ novio. » tL '1 PAIirl AVI n 


dell.i nohle art » eil il suo in.tii.iger .Milo Siiohli, pronostica 
una clii.ir.i vitloii.i del suo impilili 


IERI sSER.V Al. TE.tTRO .M.ASSI.MO 1)1 C.VCM.ARI 

Polidori piega ai punti Furasi 
e conserva il titolo dei ''piuma.» 


litri: Ole 17 luo/zl (.imiliair p') ^iT^Itli.n/n- Dnctiis.s t tro 
sl-a Kiicra di mamma» di i'. ^» ‘re 
., 1 ,., Do Filippo .. V' A >> 1 

Altll.Sllctl ()PI:k.\i.\; Rino.o '''"mho: Amori- rotto rnperH 
CIRCO 'I OGNI (Via-Sn.niio - S.n “'"om.y ^rom plico segreto con 

-* sìieiVàcoh'orc "*!3 A i**"*’' C'd‘’"’eo: I..t tr.ionol.n di funeo 

nota/ioid to^ VVyToi.'' ‘'•'rsll.i; Fuoro alle spallo con V 

I.HSRO; Ole 17 a piezzl fami- , , , 

bari 4 Monsignor l'orrclll . di 17 VL''';?. 

F. G. Star.icc. ultima rcpln .1 Uollidav (Oro IB 17.50 20 

« GUI.DO.Nl; Oro 31.15: fui «U- 

jaH retta tl.T F. C.istell.ud 4 7 re '’oltolengo: la f.amiglla Sulliv'.aiT: 

^3 russo chsnaii » «li Ainlel Crlstigonii: D’.Vrtagn.'in o 1 tre 

»•* OPi;itA Ill.l UUU.VrilNl; Rioos.a u'nsr-lu-ttiorl 

PALAZZO SISTINA: Ore 31.15’ Crlst.alio: n cai-.-litore di fortuna 
_ C la Rascel 4 ’i’ubi.i la eaiuhda con .T Dcrok 

J spi.l » tli'l Plrroll- Hlivoro 

PJIt.VNDL'I.I.O: Ore 31.15: C la lidie Ma«rliere; I.a vendetta «li 
7 7 si.dille 4 Cosi è se vi paiCi di Moniccii'to 

. ‘’IramIollo Delle Terrazze; lai femmina coii- 

(JL.MTIIO l■■ONTAN’l;: Ore 21.15 tesa emi n. Wldniark 
eia Le tre Lava 4C.isaiiova Vittorie: T.’iiomo mcravl- 

iii C.asa Nava » ,.0 n Kavo 

“V.ar! '“rM‘'^''r“= u Vascello: Questi fantasmi 

oii.on- '‘-^rc’: C I.i Cesco naseggio llagccl 

Mnffmii novil.V «ii G. Prigiiiidero «lei re con P. 


.1 Miliino fucili vUlovic di Ccni'fiuii c Pnìnisniii 


A Cagliari 


|Cerie-anl o Pruvisanl li.inno R’.l-i«loi ii/loiu- «li !i .ittlm’e luti 


penilo l ii.spetllvl uvvii.s.i.i con .';i staglomdo. la ill.suiim iU -1 tur- m rV 11 ‘ * nov n.i ui i». 

.■.\(iLI.\Ul. 13 — .\1 U'.niinc .suftioionto ilpslnvidtina. li tu- nco liscive .sl.i liueriotta ni ter- uósTìlNI- Oro IT-’’! 15 i>rc'-l f.i- 

un inountio svuiussi ul teu- innl.o In Iniidegato «iilntlin ri- mino «lei glront- ifanduia. Re g.i- iniliaVi:'C la dirètta' «l'.à Choccii 


Destinazione terra con 


tempi, uno di 35’ e l’altro di ,jj j-ottura (ogni riferimen- 


25-. Abbiamo Indicato fra pa- i cT \nò imo ‘è T ’ gllarltnno {K-wi gallo Piero Itoi- pr« 7 -o 

rentcsi 1 niuocatorl cho sono nuramentr Sale) e nèr i Prmideranno la strada ui ha IwtiuU. al punti li c.im- lineo! 

cntrnti nell-, rinres-i 1 casuaiej e per 1 ppp Londr.i. plonc r.«--gro «lei Sutl-.vfrlca u.i- rinaiul 

entrati nella ripresa liinchi lanci in nrofondita o ..... 


..* ........... .. .... ... ... -- Ine^fi cfiie.iir.. r. .1 ..... II.Iti iJI.ll.V /\l. II..Vll%Vr il I .• V. Id 1 .11V7 |/l V ..’V V » I. I : \ I \ I LLISRO* Oli- 17 . Zt...! 'la'o 

prova. U’.iUrA p.irte G.illi, oggi, inni ha dementato: ora ,f è V fni,o., i. > _-_ bari 4 M«ms,g,uèr l'ci-rell/» di F"'’'"’ n riea/ra del secolo con I 

l’atLicco. ttm la sola riserva di Vitali, correrà l’alea di non ‘ ro speso o nsohitivo. C orto F G SLi^ HoIUcMv (Oro Ifl 17.50 20 

:vvere un rincalzo ild-no che se il contio-modi.ino inglo- a ■<•18*1 « Goi mÌ.Ni- Orò' ’M 1fM :*’<<'• 

...... —“ftsSr"» Polidon piega ai punti Paresi 

Posio o l’ivatolli, isolati a ■ V «la LL a l'AL.VZ.Zt) SISTIN.V: Ore 21.15’ Crlst.alio: n csc-latore di fortuna 

e conserva il titolo'dei piuma,, 

- .. 1 ,...»^ . 11 1 st.ihile «Loil e se vi paio* ili Monlm icto 

Linaio nella loio zona.-l’ir.imldlo Delle Terrazze; I-a femmina coii- 

S(3UADRA NAZIONALE (mn- stole di Virgili, e tutte le voi- La rete dei nazionali è stata ( tf-/ f • I • •// * I • /'» • I) ■ ■ (IL’ATTIIO FONTANI;: Ore 21.15 tes.-, eoo H. Wldniark 

ella verde): Viola (Ghezzi); te che gli toglieva la palla, segnala da Boniperti che, ca- -< MlliìHO IllCUl DlllOriC (Il ( CVtì^iillH C I nìDlSUIll F ia Le tre N.ava 4C.isaiiova noie Vittorie: T.'iionio mcravl- 

Maanini, Ballacel (Qiacomaizt). lo guardava con quella sua ti- sualmente, ha deviato coti un - li»in«v^7/i ii’i'icVo. ,7 ___ L’Ila con D. K.iyo 

Bereamaschi, Fcrrario, Moltraslo pica aria Strafottente e bur- polpaccio un forte tiro di Ri- „ . . i.aw! ,V Del Vascello: Questi fantismi 

(Venturi). Boniperti. Rkginnl. Iona. cagni. La rete dei . Primave- A Cagliari Fenusant e 1‘ravw.nl li.inno su- «io..,/Ione «l.n.dtna’e incien.en- ‘g!,’ .j, f con R.-iscel 

Galli (BaccI), Bassetto. Fri- Ballacci e Magnini non han- ra » l’ha realizzata Virgili, il Maf/mli DHn.a; l'riglonlero «lei re con P. 

fiuani- no avuto molto lavoro, ma si quale, su un lancio di Pivatel- ‘-Af.U.VUt. l- .\l u..ninc .suftlL.sn.o di.smvo.tn..i. 11 tu- neo uscivi- .sl.i Inu-notta «il tei- nos.SlNI: Oro 17-21.15 orezzi M- , Frcssin- 

squadra primavera (ma- ,. subito capito che il fioren- li ha preceduto Ghezzi o con incontio svoiussi m teu- imn.o 1 .1 impiegato «mutuo ri- mine del glrom- i. andata. Le ga- miliari: C la dlrcUa «La Cbecco Fasa RlcoriU con G. Fcr- 

Rlia eiuUa): Stefani (Romano, tino è in buona forma e che un tocco nreciso lia insaccato Mur-simo «1. Cagliari. 11 grò»- ]iresc per venire a capo ilern r«- non «lispntatc nel girone «11 Dur.int«- 4 Amore In condolili- . 

Viola); Rota. Zu-attl, Corradi, d rude bolognese ò aH’aUoz- in rete * sctano PoiiUoii ha dliCT-o c.m contesi, per «lue volte cvrasanl. umlatu .saiann,, it-cupci.ite «-ome nlo . , 1 , MumtnrI L.leluelss: Francis contro la ca- 

Bcrnasconi Delfino Olivieri .tallo co” ...inlinri nroiln n ... ... .^uci-csso il titolo lluliiino «lei toccato «la colpi t.iclb'Unle lus- soglie- 1'.) gcnn.ilo Alersuniliiii- .S.MIItl: Oro ’Jl.lS: c.la st.ibllc niorra con D. O Connor 

PiwateUi Vireili Posio Savionl vìnni • nnr-ba onèi BoiiKiiio. subentrato nella ri- pesi piuma battendo ncltumen- -orbU-ill. por un uo-no inuitiu Pi>> l’.uii.i e 'l 1 i 1 -.suna-L 4 n 1 e 10 .s 7 t th’l «hrett.a tl.a G. Giro- U Kraiide giuoco con G 

MARCA-rOR no?DrTrnr^o^^^^ ’ nÀ re - ? fari" e ul punti lo .stuiunte I uKtsI iLlca.ncnti-, ha v«icnl..t.7 poi la Vicenz... ’iO g, un no AtalaiUa-Ju- M 4 I-, Lavola rotond.a » di G. Udlobrlgida 

Arbitro* Foni t * i* ^ ^ * Uomanj. alle j 0,35 gli verdetto miI quale non \t e nul- ima jniì dura lezione. tiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiimi Eiulidc: Destinazione terra con 

NO^TE°'si ^‘no eluocatì duo Prendono 11 treno per Bari m da Alte. Vmvisano ha «to.ninuto chia- CINEMA-VARIETÀ’ 

tempi èno di 35’ *e l’altro di ove arriveranno ver.so lo 20. .Nella .stc^sji riunione il ce- mmcnto per tutte .0 otto ri- ANNUNCI SANITARI Europa: Da qui all’clcrnllà con 

25-. Abbiamo Indicato fra pa- tTal‘sS^\ncit!S‘ c!/n"^daì nU* gllarltano jK-wi gallo Piero Rol- puT-o In programm.i. Il brevi- _ ''e‘"‘"ivlsm ’’ r-!TcKÌor‘'-'* F^metrl tVamorc con 

rentcsl 1 KÌu«>catorl cho sono J. nuramentr Sale) e Si Sr... i‘T M punti 1, «Nini- lineo Dubois che .si , «lib .0 .*< 1 .,- ^ AUi.-ri: Vile vendute e rlvist.a L EnlV 

entrati nella ripresa lunghi lanci in profondità e ^ ‘ AIARTIN i''e”^ ‘'.et Sud-Africa D.i- rinamlo tutto U -suo iepcitorlo -'nibra-lovlnclli: L’nivasore biaii- l’.iriifse. Leroe della Vandea 

_ nel c«irsQ «Iella nartita con il M.ARTIN m« 1 t.og«,v,i Al on.sto l«lvorat«nv «lei rl:iR. HKH gM BUB «cim-mai^eono) c rivist.a culi A. Nazzurl 

4 .o ?. It M^ ^ «4 ^ f- *» "-“ dottiigll-T PESI LEGGEItl; t’av.Mlerl «Il UPÌHIiVB B«IbB’SFIvB Prliuipe: in-r I riiisU con F.ar«: Cuore del nord 

BOLOGNA, 1-. — Oggi p«^ Belgio avra il compito di fre- . Drlm-, • Pro/i’.iSioinz/i j<si trillo: Rot- Venezia (Kg. 62,400) b.ilte Siine- K Dmtclas e nvi.st.a Fiamma: Camilla con G. FerzcUl 

meriggio al « Comunale» di nare lo scaltro Givard; a lui | « rrimaVcla » 11101651 lo Piero «Il Cugilnrl f;g 04 butte r‘ di rrcmon,a (Kg Si) per K.O. m nn A B il Silver Cine; 10 c.an/onl d'amore llnnimeita: llobsond’a clioice con 

Bologna si è svolto l’ultimo non si chiede di essere il eoe- , .. . i,/» i C.o«mva David del Sud-Afrtea ITinm ripresa; PESI PIU- A M ^ HH jH fl g lon N. Pi//1 e rivi.sla F. Luughton (Ore 0.35 13.4à 

;.llenaincnto della «Nazionale» chiere deU’aUacco azzurro DaltUti (i-0) 0311 AlSefial 'Kg “54.700 al punti in 10 ripreso. -V'L/'lf }kc‘ F «"*vat.i 11 ca- 32) 

e dell.i «Primavera». La prò- Bergamaschi, sempre atten- __ pai inuina- incontro valevole batte Raf IieUlo (Kg. Ab mP Sm Ba B v.iUcre «- rivista H.niiiiiio; 11 masnadiero con L. 

va si è.disputata a porte 0 ^ 10 - lo. non avendo l’uomo piazz.ato lonDRA.-TTTT; a„ena- peri; {u'r l’Slr a. ..gm origine e forma - oe- Fo^.\'^a?.'ò: 13 metri d’amore con 

.'O, pero m tribuna m era un •* ^hi dare la palla come nel mento svolUisl stamane a«lo sta- Polidorl di Oro-s-scto. Lg 57,150 na (Kg. 52.700) batte lloiidraa lirlcnze costituzionali • Seni- L. Bali 

numeroso gruppo di persone, Milan. tratteneva troppo la nazionale oavino di S.As.^rl (Francia) (Kg, 52.K(si) al punti nm . Anomalie . Accerta. CINEMA Folgore: Complice segreto con .T. 

parenti o amici dei dirigenti sfera rallentando il gioco. kK. .57.100 ni pumi in 12 ri- *n "K*» «'•prese; PESI PIUMA: monti nrp-matrimniiia» Me Crea 

federali; frusto erano anche Nella ripresa, al posto di L,.: 4 . orese Cerasanl di Roma (Kg. 57.S00) Cure rapide radiraii .\ U.C.: Tr.iglc.a passione Fontana; Vergine gitana 

alcune vecchiette felici di aver Galli è entrato Bacci’ oggi il ^ dailArsenal. > batte Cobe (Belgio) (ttr. 5 «. 600 ) ornUo; U-I.l: IB-IM rest IO -12 «Icqiiarlo: Uerrctll rossi con A. (jallerla: lo sono la Primula ros- 

vSo il blocco che chiude^ ^ Nazionale è scesa In campo A Milano per getto «Iella spugna alla «mar- Pr„t Grand’Un IIF llFltNAKIllS L::dd sa c«m Rascel 

violato li blocco cne ciiiuue- granata, sia perche era un po nella seguente formazione: Giith- _ m ripresa: Pravis.anl «Il Trieste Rp„ oerm CU n Roma-P-irlg) «Vdriano: lo .sono la Primula Ros- Garb.atclla: Tripoli bel suol «U 

VJ a tutti le porte d ingresso, emozionato, sia perche negli rie, Guntcr, Slllett; Anderson, MILVNO, i_ No, cor^i dei- (Kg. 5S.4(Wi> balte Dubois (Fr.in- Docente Un St Med Roma ta con Rascel amore con A. Sordi 

.Seduti ai bordi del campo, ab- ultimi 25 minuti tutti o ven- Smith, Flowers; Groves, Uroad- m riunione svoita-sl a Milano cU) (Kg. SS) ai punti In N riprese, piazz.i ipdiprnrt«>nz.a 5 fSi-azlonri Airone: La fino rii un tiranno Giovane Trastevere: L’autocolon- 

biamo notato alcuni noti por- __ , .- ..— con Y. De Carlo nn rossa 

toghesi cittadini; si sarebbe- — " ' -- Lg LgZIO D Pdr6QQÌd «Vlba: Ilondn con J. Waync Giulio Ccs.arc: Grlsbl con J. Ga- 

fossero^sVati^^c.nJacTdi fdtrar^ INIZIATE LE P ROVE UFFICIALI PER IL G. P . D’ARGENTINA con il Livorno B (2*2) fMIllise iGoiden: Viva Zapata con M. 

attraverso le ni^nghe della fer- ----- MVOnNon^Ta;;^;: Car«^.oU CliSSilb il IR t ''’sSo"’Ji;i ÌT’ Pa^.r'”’" U^if^'rvtd: I tre ladri 

rea sorveglianza organizzata ■ B B H B B «> m , "n,,,,, ì «•«,’«ti ii-mw. Anicnc: Le avventure «li Peter Imperiale: L.a mano deforme ecn 

«lugli uomini del vice picsi- HH (ÉS VI Ualleri. nimbi A.iverti. Bruno studio e Gabinetto medico per Van Johnson (Inizi,) ore 10.30 

«lente Pasquale. Per la tribù B ■ IBI Bj| f9 B B I^^J Bb IKB (Balduca). C. > nicreUl Bollami- m diagnosi c cnr.a «Ielle SOLt Apollo: Iji magniflc.i nred.a con | .untimcnd .ine) 

dei nortoghesi non esistono I I (Picchi). Bernar- DISI-ON/.lONi SLSSU<\l.l «li na- m Monroc (Clncmnsi-ope) Impero: L.-i moglie celebre con 

cnr-me-,‘e T-int-, fato-. _ ' . _ _ ^_ 'U'«, Calocchi tiir.a nervos.t. psl,-|,Ira. endocrina Appio; Ucrrelli r«)ssl con A. L. Youiig 

L Unti-a;c,.s„.e„,\ hatf|jto ffa MoSS f MfirCBdBSÌ iS'ù: A,„., ..™ s, ...rcn 

monlo nu.lA cho ca „a„ M ,a- _ _ ^'-uraUNu:'?;’!- St'ca „u. ' 

.A i.. . I-F c: Liiiicia » non Iiniiuo provalo - Giunta la squadra della Ferrari mer<c'o pu‘,:.:ir. k- riserve d«i n n n., n«Di etti ' ““ 

Nel primo tempo la nazion. 1 - * I tvorr.o «• de, .1 lii/io ni sono di- Sj*. U|t. C. P Of. GARLETII IBB* dt WW m W7d M A «■TrWBTTI I 

le SI c impegnata a fondo cd - vl-e la posta «P.pr, f.ver «lato vita , v WH /là H , /m 0-4^ B & fl B 1 ! 

Im costretto 1 ragazzi della nUENOS AIRES. 12 — Esau-istcsso tonico di F4t’'8: l'argen-t Intanto è amv.at.a a Iluenoj ad un itu'intro interessante, tl- ÌTJI/ÌB! HaÌL'SLK B. A li ! 


entrati nella ripresa lunghi lanci in profondità e 

- nel corso della partita con il 

BOLOGNA, 12. — Oggi po- Belgio avrà il compito di fre- 
meriggio al «Comunale» di nare lo scaltro Givard; a lui 
Bologna si è svolto rultimo non si chiede di essere il coc- 
;.llenaincnto della « Nazionale» chiere deU’attacco azzurro, 
e dell.i « Primavera ». La prò- Bergamaschi, sempre atten- 


M.ARTIN 


I « Primavera » inglesi, 
baltuli (3-0) dall'Arsenal 


jiarenii o amici aci ciiriKcnii sicra raiicnianao ii gioco. n—-.« 

foderali; frusso orano anche Nella ripresa, al posto di {jt,*„ 

alcune vecchiette, felici di aver Galli è entrato Dacci; oggi il Nazionale è sc« 

violato il blocco che chiude- granata, sia perchè era un po' nella seguente forma 


La Lazio B pareggia 
con II Livorno B (2-2) 


LIVORNO: .Macchi, Cargloll 


con Y. De Carlo nn rossa 

Alba: llondn con J. Waync (ìliitlo Ccs.arc: Grlsbl con J. Ga- 
AP-yonc: Il terrore sul Ircnn «-on bin 
G. Ford Golden; Viva 2apata con M. 

Ambasi-latori: Lai campami ha Llrando 
suonato con J. Faync lliillyuood: I tre ladri 


ii..ii«-i n„è,.I viièrti Uriti ,44 ... r. . . .. .. — Aniciic: Le avventure «li Peter Imperiale: Igi mano deforme ecn 

UL ”, V. « Cablnetu. medlc«) per p-„ Va:i Johnson (Inizio ore 10.30 


mm 

battuto da Moss (Mercedes) 


moglie celebre lon 


INIZIATE LE PROVE UFFICIALI PER IL G. P. D’ARGENTINA con il Livorno B (2-2) " gÒiIu- n; VU-a Capata con M 

_ ___ ' ' P BB Q _ Hh BIQ «\mbaselatori: Lai «-ampana ha Lirando 

y ■ • ■ ■■ LIVORNO: .Macchi, Cargloll *• il W W V B B « ÌVIIb suonato con J. Payne Ilollyuoml: I tre ladri 

B<B BB B BWB H fl B B.'illeri. Bimbi .\il\<*rtl. Bruno siiidio e Gabinetto medico per ' avvenire « ee ** va.', I 

^LI I I ^Ll I (Ualciucei), Civi'nrrein. Bmiaml- la dlaftiiosl c cura delle SOLE j\pr,iin; I»a mnirnirica nredn con nntiincndinnc) 

cl. Taccola I I (Picchi). ITernnr- DISL UNZIONI SI.SSU<\l.l «Il na- m Monroc (Chicinasi'ope) Impero: L .1 moglie celebre lon 

_ • ^ m ^ F»l>^«'!'l nervo5.t. psj,|,|ra. endiicrlna Appio: Ucrrelti rossi con A. L. Youiig 

■ I..AZIO- Biiiu'.lt.i riifcini. Fu- St-^U-ITA’ PICI.COCI-; NF.MLV ].a(ld Induno; I.a voce del silenzio con 

Il^bSBTT B BT^^ I iPl mB BJ fl rta.«i«l. FiUtt. t'la'.«brliil. l.opfgren b‘'b.5U''4Lf.. tOiNSUL- Aquila: /\i«Li con S. I.nrcn A. Fahri/l 

BBB4Ì IVB BBWBBSfB Uu-lnl P.st<icclil Brc<Lc..-en ca- V<\'/.lONI E CURE IIAPIDF PllK- Arrobnleiio: L,t jeune (olle lOrc Ionio: L,a bestia magnifica con 

^ ^ 4,..A,.-., ' POSl.MATItlMONIAl.I. ANOMA- jq 20 2'3) Miroslava 

- ...Ulbonl (« omo). Al/puru, 1 ^,,, Forme rihrill cure rapide 

* , . .4 1 ..,-.. LIVOR.M», 13 — Prc-H-nte nu- radirall. , -- _ . . .. 

Le ,c Ltiiicia » non hanno provalo - Giunta la squadra della Ferrari mcrrv'o ;m‘,:.:ir. i,- riserve dei ‘ ’ nAni ctti “ “ 

_ I Ivorr.o «• de, a lii/io si jwno di- far. Hit. U. L lu. LfinLtllI A ET B i 

BUENOS AIRES, 12 — Esau-istcsso tempo di l’4t’'8: l’argen-t Liitant'i c amvat.a a IlocnoJ ad u:i in«‘'>ntro interCssontc. ti- 1 t.B LjBl n.^2'5t.B. JB. ! 


I.nrcn A. Fahri/l 

f«>\le lOrc Ionio: L,a bestia magnifica con 
Miroslava 


.- I .. * ^ 1.1 vull.^«la — l'rc'K'nie nu- radirall 

.A i-, -.., 4 .. . I-F i Lancia » non hanno provalo - Giunta la squadra della Ferrari merrv'o imM.iir. i,- riserve d«i ‘ ' „« ni etti 

Nel pnmo tempo la naziona- L » I Ivorr.o «• de, .1 lii/io si sono di- Ur. Hit. U. L Df. bftRLEllI 

le si è impegnata a fondo c«l |jy posta «b'im aver «lato vita , . 

lia costretto 1 ragazzi «Iella BUENOS AIRES, 12 — Esau- stesso tempo di l’4t’'8: l’argen- Liitanl-i c amv.ata a Ilocnoj ad un itu'mtro iiitercnsantc. ti- n!.7o ""iÒ.'Ìh '"'"con^llU^^^^^ 

• Primavcr .1 » a stringersi in ritcii le ullitiose. h.inno avuto tino E. i.gio, anrb'cgli su Mcr- Aires l'ultima squadr.i .-.ttis.a. r.-it<, n forti- .:’.(l;i’ura l>er tutti rioni ni*ns 4 im.a* ri'-ervate/za 

area; poi, nella ripresa, i scie- inizio oggi sul «ircuito «17 de cedes, c li frantole Bclir.i. cho quella della Ferrari, coniprcn- t 00 tninuti e r««o di lx.-I gioco . 

zionati hanno rallentato la cor- Oclubre » le prove ufiìeijll in e il caposquadra della Wascrati. dcnlc i piloti Trintignant, Farm.- ^ ',^«1 eii.o/lotwo.il Più tecnic. ' 


rioni. ni.Tssirn.a ri'-ervate/za. 


s; ESQUILiNO 

(fkllLllbk Dreinatnnionial 


(fkllLllbk Dreinatnnionial 

oisf UNZIONI seSSUAL.5 
«SI ncnt (irlcine 


Varrtdcimento di classe per 

f. A C A S A 
II. miiÀirMiì 
I.^IJl^^i^ l€IO 


.s SANGUE j j F'/a/f? Regina Margherita, dj ^-121 


Sprclallst 

iSts/innc 


La m.'inovra, con.iotta a b.i'e 
«ii palloni radenti, aveva ge¬ 
neralmente inizio a tre qtiar’i 
«il campo e .si «lipanava ver.-o 
li porta avvcr^.iri.i, attriver- 
?o nuTT.erO'C ti .■■.ngolaztoni la¬ 
terali. 


Nuovo record mondiale 
di Tamara Rylova (URSS) 


comunaii c 1 ain-enii acii*> in r* j 1 • j j 

r-'ndoti dcn'!T‘'ìÌnci^^^^^^ italiano, i rappre-entanti Alla 1106 dCl QirOne anddla OGGI eccc/ioiNdc ' Prima » a 

o parlccirat'o al primi allena l'e^’rcSa’^dU ^nvrm.iT'W _ 

tenti nfrci.ali e «i «'ino rt-cali «eni.i <n i convegno c .i , r _ 


[a compiere un.i gita lormfira injguer.to: - Uiìcttanti'TT.o e pro- 
MOSC.A. 12 — 11 prim.ito ! nereo ai l.ngin dct'.-i Pat.igenia • fc'ù'in'.-mo-. ' 


.M'I ».':«) 13 — I»» lega (>'- 

C'i !.. (’«•.-'r-'7 «he. ,n «Of" 




o 


ninn.lia!c «!ci IDOO m- di pa(- 


Bassctto t’ne. .«cconùo :! pia- j ti-n-iggio 


velocità su 


no tattico, (iovreb'oe funziona-! ghiateio. appartenente «lallo 
rC conio put.t.- «ii c,. in.an e. j scorso anno .i Khaliila Sche- 
.«ta attravers.incio nn periodo] goleveva (FRS.S) con I'.7G''3. 
ni vena c oggi abbiamo avuto' è stato migliorato oggi a 
la gradi;.! .-ori rc-'.'i «il vciierlo | AIm.a-.\!a da otto pattlna- 
«ntrare rcJle cjm’oinazioni che i iriri sovietiche. Fra i!i csve 


.«Cg'uiva c a volte ir.ipu:.tav a ] 

« .n irti ; toi.c. _ Q»-,. i 

sta tati.-.., f.-itta di pjv.-aggi 
spiazzar.'.., .ii t )-t1ii r.ip.Jt, 'n «, 
r.c = =o r.e.i'.mborazzo i! g.i-. 
vbn-.n) L 't' Ct*: c r; "i, .,-J 

b'.tuati a cc .''’rn'.-arc n.ov.mer'-. 
tl mcr) Pero i «tue 

-traccpg-.)'’i - '•i-'v.ri r< . j 
)-eravar.o 'C""* r*-, -■) v.rtu celie ' 
loro r'-’c-voh «; '. acetiche.' 

Z.ig'.tf. I-c’.f.-o o O-r.i'l;.' 
«io'.ati d; i.-. d--rt’) «tn^o; 

«tci'.a h.’.r , c:p.*)i 

qua'i ‘ii'n.t■) li de3.i e ’- j ■ 

zurrt. K 'rei pr-' ’. ) •' / -'no .ai ^ 
tato o; ; o".-t".'- ««r.'r . 

« chiù icnd*-*» : « rrd": in-j 
citi d.i L>r..t'er’. <• P-, 

cagni, T.i o.ft;) ?//:''). r .1 
primo umpo. r v-i hi {/'■■’ r-- 
'«parmo di -.t'ire •' Fc-rr'r o] 
iton hi d 1 1 u.'. .i’::r-i) .: i-’ 

berti .1 V.rc .'. c'-' t-.v-iro. i < 
gom-.ti*c. «i ■c'.i.'"' ; j o jrec.- 
j ;tanio': a «• -la f. i--.). I;. u ( 
tato ri: .-or; ,i- -ir. >. | 

Ferrar «>. r't tt.-.i-. I-,. «• 

'to s — *m ^ Tc r.’.acca -i . 3 . v «.>— 


il migli<ir tempo c stato ot¬ 
tenuto «!.« Taniar.i Ryloia 
ton FSX’J. 

Ieri — tome è noto — hi 
Rjlov.i a\rv.« battuto il rr- 
rcir«l mondhilc «tei 503 m. 
col trmpo «li 4»"6 10. Il pre¬ 
redente primato appirfrne- 
l'a alla norvege«e Schou- 
n’elsen rr<n 4S*'I 10 fin «lai 
1877. 


'he fcra. 


rcn hi v<- --■•o 


j(_ (d D) ì;h: v ììh: Av ^ a mi iii^ iii ul: j ì 

III prou ramiiiii della lixia ili Coin«nlr«T /.ioiiff 

! A'ì'jH-t., :,-■«) T IVI' : 7 ''. l'i r;-,ir~ , r’t r',n^;''ur irr ' tu' f.'r- «/onci «/.,;-.«i». se c il-t 

|i'i 7 '/rj .«/'1 ;-f-j-ir-ir:, 7 '.-c- la’--'! i * ..'i ci i«* » triT'ri'i 

4 ''«.:r;i «'ri f 71 '} da-, f}<’. 7 c ciiir S<-rr,pTf :n «''c 3 cf- i-ii'a/- «}/•-’ /ai’; if 7 j>«,.-;«.r:f F<li «.« «l'ri «fi- 

: «'«• r ':7 7 1.1-e in l-z~ct -«'r lidi o-'/rm — lirjori'’. /oja’.'» c-.•.'-ri'o. c -ti».''.- 

!f p-'i 7 r r'c- '/P, fi'-’ tO'l'f- n'r.'Ci«(in’c prf g-ar-.-r-.a P'fC-j'arc "-Z or:'- f'o-j', c'q'U- fi ti’ 

ybo drò'p .er; o i.- « Trumic «Jfl- dr 1 in,i;'a!.ii''» tl; t.n /'y './"-1 «'■; 17. «-*7 ■«;'■'» 7 fi s'a'i ’z 

Izrci.'-z c «•"•'"rr- 7«'0 loì'n 7 . r*- iM d:! Orr:'> r^rri'- ir-prrxs-onc'j r 

.'l'-r, r-fi 77 C'.--J-'- Il p::nfi -1 i'..-U-olin «Ji- szpt C-') I'- pr.rr.r- rfZ’X'r’rn 

, 1^1 d 7”.7 x"'' • •' 

, ‘ .. rixVy.'r/',- vrdi.'f'- q-r C'O'Mv’i' Jf'-ro r/axx'..•n"', r-a O,.''x-ffP*i 

, , ^ ^ ^ C «Li /3 or re }l rarx/fSrifi rfc/- 'r-, -jtil:. («• -n - -^fxr/» anr’l'r"'-f 

Jj'7, ;• "Tl' tzr-o " Tx-rd .7T:;'- «rcr'* ja r'IlO’i'ì :’r. /"'..'xj /'«.l» afcrx; c j 

-V nx'-.-x: : ,7'- r -.re '-ri hu i«') -rrn’'-, tì'-'.l'’ .Voff'-'S'-ci'inj e ì'i rg'i'r , rii f^.i'Itj Lrfcrncr.z 1 

l'-^’o f't X'-'-'j. i-’i/' t..- X . «,j,c- e'-s:,:iizi''~i'’ di Mdi f'^-Gix r.-/(-7IX..'o. 1 

{•’,fr'lC:ie'-777<"7".'l/.Xi - ‘ 


01 ìm ivi a 

del film più (livcrlcnle dell'anno 



l; re - o ae--. -li de 1I~ 1 ” ' ‘ ' /'7 '«',t;o,i p-««dn c-i.ixeni^a 1 {''i p.z Af.’r.'r'-.. «funque. .r,'-- 1 

■1'« rcco-s ". li c.ovine f ::..tà 1 T ’ ì 'c-r-Te e dr,o,-r.\r.-~ cn'r rorfa-[-e « ;x5 tz c r* "> e rc-l."' f i-; 

r?’«.«e St./ii-'i he ccrffr- -^ zy-Zl.ciic ri. r.c-xi prr c v ix*e-e , foro pr^'-1 h'ere-• 7r;'«* r-nn'o rr"> d' | 


1/3 no'.:' 


!>: r,t r.-r-. • 
'.dir r-'-e 


«.-f« «/-en-, Cj7«0 d- ff 7.’? e '-erxCn 77 } 

1 C-4-C F T^,| nrqh j; ’ , 

_ 5 ,_ _ -.__ ___ 


'-e , n 2 dcha Ca«- • '-7'-''>T7-r :-atro c’in- zn : 

. j .7 c’i rfixrf'iX'irnf.* -r f d.-a-i'e I';n- ' 7 / 

a S’ Tur? Moss «l.ie : x> ■>--o.'’'*r e dri rr Ic.f r.'ur-.. ■'«L rT"-. 

- - ’c-.i) r ri •'a'o ! • i'-'f n 7 rr»* .c .■')ro ■ j,on-a xji -or 


:-atro c’iii- nr x.e » j.m nzo -3 e co l 7 .e'e ,. a r,:iz'’’'~> re rrpfe.'o rìr'. ] 

T f'ìizi'r l'Tn- '7X7'.M fsJrj C'-T'Cin'•ole\'r e'/..' .''7 oi-» zpenan.r, ;,j' 
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Per ì primi quattro pìoriii rii programmazione è 
la validità delle tessere e dei biglietti di 
.Alilo DEGLI SPLTTACOLI: ore 16 - IT.-ÌO - 


Iris: Francis ‘contro la cantorra 
Italia: Yankee Pascià con J. 
Chandlep 

La Fenice: Un pizzico di follia 
con D. Kaye 

(.Ivornu: PctroUnl • . , . , ’ 

Lux; L.a barriera «Foro 
Manzoni: Il grande giuoco con 
G. Laillobriglda 

.'Massimo: Il prigioniero del. re 

con P. Cressoy 

Afazzinl: Mambo con S. Mangano 
Medaglie d’Oro: Rìdos» 
.Metropolitan: Pan»* amore e ge¬ 
losia con G. Lollobrlglda 
Moderno: L.a mano deforme con 

V. in Johnson 

.Moderno Saietta; li letto con V. 

Do SIc.i 

Modernissimo: Sala A: Un Iram 
elio SI chiama desiderio con 51, 
Brando. Sai.i 13; Casa Ricordi 
con G. Forzctti 

-Montllil: 12 metri d’amore con 
L Uall 

Nuovo: Allarme a su«l 
Novotiiie; Vacanze romane con 
G. l’cx'k 

Odeon; l.o .snerone nudo con J. 
Stewart 

Odescilrhl: Furia bnnea con C. 
ifeston 

Olvnini.i: Acr-atlile .il commissa¬ 
riai') con A. Sordi 
Orfeo: C.'olfnn f.intismi 
flrlone; fi snntiero «leell an.irhes 
«Mtivi.ino: One'a/ione Anfelkern 
Palazzo- Corriere diolomatico 
con T. Pov or 

P.ilestrim: I i eimnm b.i suo- 
nifo con J. Pav-nc 
Parlnll: l.o «eeriffo senza cistoia 
con W Roger 
P.ix; Delitto «lei secolo 
(•lanet.irio: Rassegni Iniernazlo- 
ii.ilc del «locumentirio 
Platino: Ducilo al sole con J. Jo¬ 
nes 

Plaz.i: Fronte «lei corto con M. 
Brando 

Pllnltis; Tlic ncr due 
Preiieste: f.a moglie celebre con 
1.. Joiing 

Prlmavalle: L’avventuricro delie 

l. nnde 

Q«iailr.iro: Terrore a Shangal con 
R. Roman 

Quirinale; Un tram cho si chia- 

m. i dcsitierlo con M Brando 
Qiilrinetta: Deserto cho vive di 

W, Disney (Ore 16,15 18,45 22) 
Quiriti: Il pescatore della Lul- 

stana con M, L-inza 
Reale: Grlsbl con J. Gabin 
Re.v: Riposo 

Kcx; Viva Zapata con M. Brando 
Rialto; li grande caldo con G, 
Ford 

Rivoli: Deserto Che vive di W. 

Dlnsey (Ore 16.13 18.43 22) 
Roma: L’ultimo duello 
Rubino; Lo sceriffo senza pisto¬ 
la con W. Roger 
S.ilario: Il boia di Lilia con R, 
Brnzzl " 

.S,ila Eritrea: L.a cosa di un al- , 
tri) Inondo 

Sala Traspontina: 11 principe 
delle volnl con T. Power 
S.ila Umberto: Nuvola nera 
Sai.i VIgnnil: i,a torre bianca 
s.ilerno: Rossini 
Salone Marcberita: La romana 
con G, Lollobrleida 
S.in Felice: Il cammino delia 
speranza con R. Vallone 
S.m Pincrazlo: Nanolimne con 
Bisf-cl 

Savoia: Èva contro Èva con B. 
Davis 

Smeraldo: Da qui all'etcrnllà con ’ 
B. l-ancaster 

Splendore: t cavalieri della ta¬ 
vola rotonda con A. Gardner 
(Clncniascone) ^ 

stadlum; Anna con S. Mangano 
Stella; Riposo 

Siiperclnema; L'ammutinamento ' 
«tal Caino con TI. Boeart (Ore , 
13 17.15 W.-TÓ 22.15) 

Tirreno; Il comandante delFlyng 
Moon con B. HmLson 
Tor .Maranria; I figli «iella gloria 
Trevi; Giulietta 0 Romeo con S. 
Rhcnt.ill 

Trianon: Trader Ilnm 
Trieste; Navi senza ritorno con 
J. Derck 

Tiisrolo; II cavaliere del deserto 
con R Scott 

Ulisse: Notorlus con 1. Bergman * 
«llnl.ino: iji fiamma dell’Ovest 
Verbano; 1) grande giuoco con « 
G I-ollobricida 

Vittoria: l.a r.'iinoana ha suonato 
con J. P.ivne 

RIDUZIONI ENxXL - ClNEJIAr 
Mtleri, Aureo, Ambra-IovIneUl, 
Apollo. Alhambra, Atlante, Bran- 
carclo. Colonna, Cola di Rienzo, 
Colosseo, Cristallo. EIIos, Farne¬ 
se, Flaminio, Italia, l.a Fenice, 
Lux. Olympia, Orfeo, Planetario. 
RIaRo. Roma, Stadlum, Sala Um¬ 
berto, Salerno. Silver Cine, Tit- 
srnlr» . TEATRI; Goldoni. Piran¬ 
dello. Valle, Quattro Fontane, 
Cirro Tngnl. 


ìmVMA PITBRhlfilTA’ 


I)_ CtlM.'MEKClALI L 13 

A AI'PRilKllTATb (.Iranni'-sa 
svendita mobili tutto stile Canti! 
e produzione locale Prezzi sba- 
lordltlV'i Massime facilltaztnnt ■ 
'legamenti Patri» Gennaio Mtano. 

' --.oli «'Hiala 238 

A M I A N I I, tsulanU. Plexiglas. 
Celluloide. Plastica «INDAFIT» 
Palermo. 2P. Rom.i 

l’KLt.lLCL, pelli per guarnmonl 
estere c nazionali a metà prezzo. 
Forti sconti. Facilitazioni. Casa 
della Pelliccia di Odevaine. 
(q-i.iii 74 Tclef 64446. Napoli. 

1U i b. grembiuli, abiti lavoro. 
Indostriall per i vostri dipen¬ 
denti IDvoIicteTi a TE.AL. Prez- 
(I ingrosso Via S. Maria del ’ 
l'iantn tl Telef S5() SI7 

, .tl I (I t li L.I 

SI'ltKt I- 43 

\. P.ATENTI Diesel ecosdìo ra- 
Did.-.merte ecoromlcarr.ente « Al- 
rAqt.-'strano » Emanuele Fdiber- 
tx, m Via Turati 

VvC^.^^OKl ri.amhi metnìcvo- 
ters. mt.t •'irzc’-e. vatto assorti- 
-r.cr.'o. CENT.AURO Nazatj'o Sau- 
"o 2,4 tcfcfoiio 63332. 


7» «)C»AS10M U 12 

.M.ACCUINE MAGLIERI.A Tx20 - 
axiw - 12-XlOO - 14X100 semplici • . 
speciali. Nuove occasJonl Lun- : 
ahissime rateazioni anche acnxs 
I anticipo Rema. Via Milano 3L 

I-——---- - 

OR» diciatto Karati «catenine - 
Fedi . ere.) SEICENTOUKE- 
GrlAMMO Conc-crrenza imaosai- 
b:le 4 SCHI.AVONE > - Monte- ' 

peno, re ' 


ìiei.eMbOKi da celEi t4iu« 
j .-nigliori marrtie Nazionatt-Esterc. 

, Ila Flaminia. 12 • tLTEl contro 
|i(ie\isivu Italiano: Assistenza xe- 
I ramrnte ternira con rpectalistl 
I preparati (.anoratorto largamen- 
! te ■ttrezzat«» Vta Flaminia, 12. — 
Ji'FTH ."Soo regaliamo niente; 
ipiaiirbiamo VFRA.MENTF prezzi 
imizi-nri. iunctie rateazioni.' 


snspe.^a 
favore 
20 - 22.10 




una « MOTO PARILL 



SI 


L.20. 


Jlii' 


Chiedere chiarimenti 
ad ogni concessiona¬ 
rio Molo PARILLA 
in tutta ITaVLI.A 


.offerta fino al 20 gonna o 1955 dalla Cosa ad ogni aequirenie delle sne moto . in tuUa ITALIA 

AGENTE PER ROMA E LAZIO - FtEINAnTO L.ANDINI - VIA GIOBERTI 5-7-9 - Telefoni 470.886 - 44.266 
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reazione, negli stessi circoli 
cattolici, un orientamento in 
senso antifascista e democra¬ 
tico. 

E’ necessario da parte no¬ 
stra un più attento studio di 
questi movimenti e delle con¬ 
traddizioni che si verillcano 
in campo avversario. E’ neces. 
sarlo. al tempo stesso, che le 
or.ganÌ 2 Lzazioni sindacali na¬ 
zionali contribuiscano alla 
lotta del lavoratori ternani 
contro i monopoli, per la rior¬ 
ganizzazione dciriRl,. per le 
libertà democratiche, in modo 
che queste battaglie non si 
esauriscano sul piano locale. 

Dopo l’intervento di Bardi. 

Dozza legge, tra grandi ap¬ 
plausi, un messaggio inviato 
alla Conferenza dal Comitato 
centrale del Partito di unità 
socialista della Germania 
(R.D.T.). 

Sono le nove quando pren¬ 
de la parola il compagno Pio. 
tro SECCHIA, vicesegretario 
del Partito, salutato da un 
lungo applauso deirassem- 
bica in pie<li. 

Il tema affrontato da Sec¬ 
chia è quello della utilizzazio¬ 
ne di tutte le iarze del Par¬ 
tito per unire il popolo ita- 
liano nella lotta contro i itn;, iIcIcKazionc ili riiutilalt c invalidi appartenenti a itUie le 

piani reazionari, m difesa saluto alla t'onferenia che, per boera del t-oinpaicno Iloz/ 

della libertà e della pace. Le ,l,.j comunisti alle rìvendleazioni di iiiiesta 

forze del Partito ci sono —---- 

dice Secchia — -si tratta di tenere soltanto con la niobi- cale. Non si dove attenderò 
utilizzarle bene. Dal '45 ad litazione iiermancnte di tutte elio tutto venga dal centro, 
oggi il P.C.I. non è cresciuto jo nostre forze, con un ulte- Secchia conclude insisten- 
soltanto di numero, ma sì è riore rafforzamento ideologi- do sulla necessità che, sulla 
fatto robusto per la co.scienza, co, politico e organizzativo bn.so tielle indicazioni del coni¬ 
la maturità, la capacità di tld Partito. C.immetterenuno pagno Togliatti, tutte le ist.in- 
lotta dei .suol militanti e dei un errore se pensas.^ìnio clic /e del iiartil i moltiplichino 
suoi quadri. La parola d’ordi- ja forza del Partito corrispon- i propri contatti con i lavora¬ 
ne « una sezione comuni.sta go già al numero dei suoi tori, ascoltino c conoscano 
per ogni comune », lanciata iscritti. Il numero degli iscrit- le enrirmi esperienze che es- 
dleci anni fa, ha portato ad ti al l'artito e di coloro che si accumulano ogni giorno 
accrescere da 7.380 a 11.147 il votano per noi non conta an- nella loro vita di lavoro e di 
numero delle nostre sezioni, cara ncllil vita del Paese per lotta. 

mentre le cellule sono passate tutto quello che potrebbe con. l.,e ultime parole del com- 

da 20.230 a 56.934. tare; c ciò anche .'■e i risulta- pagno Secchi.! vengono salu- 

fLrt fwtnrJnnt» del Partito raggiunti non hanno pre- tale da un Umglussiino ap- 
La funzione ael t'arttto nella ..storia del mo- pi.-,uso. Nuovi applausi accol- 

Enorme è stata la funzione vimento operaio italiano, gono subito dopo la lelliira 
assolta dal nastro Partito, nel Già al VII Congrcs.so — elei mes.'-aggio <li saluto del 
corso dì dieci anni, per rior- prosegue Secchia — i i)roble- Comitato centrale del Parti- 
ganizzare la vita democratica mi organizzativi indicati co- io comuni.sta spagnolo firma- 
dei popolo italiano, che era me fondamentali nan erano to dalla compagna Dolorcvs 
stata distrutta dal fascismo tanto quelli della ricerca di Ibarruri. 

ed in certe regioni non era nuove forme strutturali, quan. Prende poi la parola il com¬ 
mai esistita- I nostri avversari to quelli del contributo al po- pagno NAn’A di Imperia, il 
si erano illusi che lo sviluppo tenziamento delle associazio- ciuale affronta il problema del 
impetuoso del Partito comu- ni di ma.ssa e in primo luogo rinnovamento della scuola ita- 
nista, del Partita socialista e dei sindacati. Questo proble- liana di froi\te aH’acccntualo 
delle associazioni democrati- ma si ripropone oggi can ni- proce.sso di clericalizzazionc 
che popolari fosse_ un fono- Irettanta forza, perchè siamo iu atto. 

meno passeggero 'del dopo- ancora lontani dall’averlo ri- Egli sottolinea corno, nono- 
guerra. Hanno dovuto accor- .solto. Se vogliamo fare un dc- stante tutte le promesse, que- 
gersi che si tratta di un fe- cisivo pa.sso avanti, nel fissa- sto proccs.so sia continuato 
nomcno assaj piu profondo, re i compiti di orgnnizzazio- durante la presenza aU’IstrU- 
connaturato con la vita stessa ne non dovremo mettere di ziono del liberale Martino e 
della nazione. Gli uomini dei nuovo sullo stesso piano come sia ripreso in pieno col 
grandi gruppi monopolistici e'tutte le organizziizioni di nuovo ministro Ennini. Natta 
deiralta finanza, gli uomini massa, jK?rchè altrimenti cor- espone le minacce di discri- 
della guerra.e della reazione riamo il rischio di oltene- minazione ideologica cite ven- 
*1 sono accorti che senza col- re scarsi resultati. Evidente- gona lanciato contro i profes- 
pke il P.C.I. non si possono mente dobbiamo essere atti- sori comuni.sti c democratici, 
realizzare i loro piani. Perciò vamonte pre.scnti dappertut- e forni.sce una documenta- 
essi intensificano ed intensifi- to. ma è difficile per il Par- zione dei metodi iwdagog'ci 
cheranno 1 loro sforzi rabbiosi tito fare il massimo sforzo clericali in atto nelle scuole, 
per attaccare il nostro Par- contemporaneamente in tut- con i quali .si tenta dj avvclc- 
tito. le le direzioni. Ogni qual voi- nare la nostra infanzia e di 

Ma costoro non hanno an- ta abbiamo voluto ottenere un mettere 1 figli del comunisti 
cera compreso di che si trat- successo reale, abbiamo d.i- c di tutti i non credenti con¬ 
ta. Credono che la foiv.a del vuto concentrare, oor un cer- tro i loro genitori. Cresce pc- 
nostro Partilo stia nelle ca- lo tempo almeno, tutte lo for- rò, nelle -scuole e tra i do¬ 
se, nel denaro, nei mezzi ma- ze in una direzione o in al- conti, il malcontento nei con- 
teriali- Certo, siamo un parti- cune direzioni. fronti delia politica clericale, 

to moderno e per potenziare _ che non tiene conto neanche 

il nostro lavoro e la nostra // sindacato delle elementari esigenze c- 

Iqtta ci serviamo di tutti i . . . conomiche del personale in- 

mezzl moderni di propagan- La l-..-,la delle associazioni segnante. 

da e di organizzazione. Ma democratiche è lunga. Se non parte nc.strn, so è stata 

non sono le cose materiali la lavoriamo con un piano, di- attiva razione di resistenza, di 
ragione fondamentale della sperderemo le nostre forze, denuncia, <U protesta, in mi- 
forza del Partilo e del movi- Da troppo tempo, ad esempio, nor misura abbiamo tentato 
mento democratico italiano. rii>etinmo che i comunisti de- di creare un movimento cl- 
Si provino loro, che hanno vono portare un più grande feitivo di rina.scita e di rin- 
miliardi a profusione e che contributo al funziunanicnto e novamento nella scuola na- 
dispongono di tutti i mezzi aH’attivita delle organizzazio- zion.iie. Noi vogliamo che la 
per esercitare ogni sorta di sindacali. Perchè non ini- scuola .sia la scuola di tutti, 
favoritismi, a creare un par- pegnanio per tre nicsi il lavo- si;i fondata cioè sullo .spirito 
tito come il nostro! Per fare rp fh organizzazione del par- della t-jllcranza e della con- 
im partito come il nostro, la ^ questo scopo? L’unità vivenza, .sul riconoscimento 

elemento decisivo non sono i della clas.se o{>eraja e dei la- -- 

niezzi materiali, ma gli uomi- voratori non può'cs.scre raf- 
nL la classe operaia, i lavo- forzata soltanto con un mag- 
ratorl. Milion; di italiani, la fiiof reclutamento di lavora- 
parte più avanzala del popolo, tori nel Partito comunista; la 
sentono oggi la necessità di condizione prima, es.senzinlc 
militare nel Partito comuni- rafforzare l’unità della 

sta e nel Partito socialista, operaia e dei lavorattv- 

non per un elementare istin- ò l’esistenza e il funziona¬ 
to di organizzazione (quasi niento democratico di _ una 
die, se non ci fossero i no- forte organizouizione sinda- 

stel partiti, essi potrebbero . 

indifferentemente militare in organizzazioni di 

altri), ma perchè sviluppata nin.ssa. ve ne sono due che, 

^ oggi I 3 loro coscienza di ociln situazione attuale, han- 
classe. la loro coscienza na- dcci.siv.i importanza, e so- 
7 ifmalp- ho I sindacati e il movimento 

* dei partigiani della pace. 

Keolta ben chiara Inoltre, se vogliamo otte- 

Sarebbe però un grave er- nere risultatj più rapidi, dob- 
rore se ci cullassimo in un ot- biamo fare uno sforzo mag- 
timismo facilone, se non ve- giure per stabilire in ogni 
dessimo la gravità della sì- sezione, in ogni cellula, quali 
tuazione quale l’ha indicata sono i compagni che devono 
il compagno Togliatti, se ve- e.ssere attivi in una associn- 
dessimo soltanto il Partito ziono di massa e quali sono 
comunista, il Partito sociali- quelli che devono portare il 
•ta e le forze organizzate che luro contributo jn un’altra, 
stanno attorno a noi. e non E’ dovere di ogni comunista 
crédessimo tutta quella gran- e.ssere iscritto al sindacato, 
de parte di lavoratori, di cit- ir;a una cosa è e.s.-cre un scm- 
tadini onesti che ancor.i se- piieo i.^critto, una cosa è cs- 
guono la Democrazia cristia- s^re un attivo militante, 
na e i partiti Iwrghesi o sono E’ p.o.ssibile poi che uh 
influenzati dalla loro propa- co.npagno sia iscritto a due. 
ganda. Ed è proprio perchè'tre e anche più associazioni 
questa realtà ci sta ben diverse, ma è impossibile che 
chiara davanti agli occhi, chejpossa e.'Scre contemporanoa- 
poniamo come problema fon-jmente attivo nel Partito, nel 
damentale per la salvezza!sindacato, nei partigiani dcl- 
4^1a libertà, della pace e la pace, neir.XNPI, nelle coo- 
per r 'avvenire della nazio-jperativo. Se non organizzia-l 
ne il problema dcll’uni- mo mc.clio questo lavoro — 
tà. Noi abbiamo coscienza di che in troppe località è an- 
non poter vincere da soli le cora abbandonato alia « .^pon- 
grandi battaglie della libertà ■ancità » — finiremo per a- 
e della pace. Per questo, og- vere sempre, da una parte, 
gì più che ma;, poniamo l’e- un certo numero di compagni 
sigenza delVunità di tutte le carichi di lavo.-o c d.all’ahra 
forze veramente democrati- parte un gran numero di com- 
cbe. di tutti gli uomini che pagnj inattivi. Noi abbiamo 
vogliono, librando se stessi costruito un grande partito, 
daU’oppressione e dalla sfrut- ma dobbiamo riu.scire a rcn- 
tamento del regime dei gran- dere attivi un maggior nume- 
di monopoli, liberare nello ro di compagni e a rendere 
stesso tempo la nazione cdjcapaci di iniziative proprie 
aprire ad essa la strada del tutte !e cellule del Partita, 
rinnovamento e di un gran- Fiss.ata la linea politica, ogni 
de avvenire. ^ j federazione, sezione, cellula 

Siamo convinti che il raf- deve sapere che sulla base di 
forzamento deU’unità della quella linea non solo può. ma 
classe operala, dei lavoratori'h-a il dovere di acirt* con ini- Il rompasno ll^on Kodlrrl:, | 
e del papolo lo possiamo et- zial;\c efficaci sul piano lo- Orlr^ato del P. C. anslrlato | 








fedi iMillth'Iic lui mate ieri il 

l, Ila rii'Uiifrriiialo ra|i|iUf;Klii 
lateeuria 

pieno ed effettivo lit i jirinci- 
pi di libertà. 

Tie temi es.scnziali ed im¬ 
mediati vengono indicati d;d- 
l’oralore tra le no.itre riiendi- 
eazioni di rinnovaini'iito; la 
.scuola obbligatoria, I.i iil<i- 
ma dei prograiiimi, i! proble¬ 
ma delia parità lia scuola 
liriv.ata c scuola .«^tatale. Per 
rompere la struttura di cia-,- 
se che tuttora con.^erva la 
.scuola post-elemeiitare. noi 
dobbiamo batterci perchè la 
scuola iiiio ai 14 armi — cioè 
quella che la Co.it itu/.ijrie de¬ 
finisce obbligatoria e gratui¬ 
ta — .sia unica. E .se (ler mu¬ 
tare l’attuale condizione di 
cose nella scuola obbligatoria, 
.sarà necessario abolire l'in- 
segnamento del latino, .se¬ 
condo l'oratore noi dovrein- 
ma dichiararci faiorei oli a 
tale principio- 

Scuola democratica 

L'insognnmcnto del latino 
poUebbe essere affrontato do¬ 
po i 1} anni- La riforma dei 
programmi dovrebbe dare un 
contributo ed un indirizzo 
nuovi all’insegnamento, per 
superare la vecchia contrap¬ 
posizione tra uiriariesìmo e 
.scienza e per offrire al gio¬ 
vane una visione moderna 
del mondo, della vita, della 
storili. Infine, affrontando la 
que.stione dei rapporti tra la 
stcuola pubblica e privata. 
Natta Sostiene l’opportunità 
che vcDSa definita la legge 
.sulla parità delia scuala pri¬ 
vata, allo scopo di porre i rap¬ 
porti tra insegnamento cat¬ 
tolico e inficgnamcnto laico 
sul terreno onesto dell’emu'.a- 
zione, di difendere la scuola 
di Stato dall’assalto sunfedi- 
st.a e di costringere la scuola 
privata alla serietà. 

Natta ha appena terminata 
il suo intervento sui problemi 
della scuola, che la sala del¬ 
la Conferenza diviene teatro 
di una invasione di nuovo ge¬ 
nere. Da ciascun ingrc.sjo, im¬ 
provvisamente. affluiscono 
nellq .sala centinaia e centi¬ 
naia di alunni c alunne lidie 
scuole elementari di Roma, 
venuti anch’e.ssi a recare il 
loro saluta alle assise nazio¬ 
nali flc'l Partito comunista. 
Indos.-ando i loro grcmbiiilini 
bianchi, azzurri, neri con la 
indicazione della cla.'jsc cuci¬ 
ta .sulle maniche, con i grossi 
fiocchi al colletto, i bambini 
e le bambine reclino ciascu¬ 
no in mano un garofana ros-! 
50 . Delegati e invitati, lieta¬ 
mente sorpre.'i, si levano in 
pietli applaudendo affettilo-1 
sainente i piccoli ospiti. Nu-j 
morosi scolari .‘Salgono sull 
palco c con.segnano i fiori ai' 
compagni della presidenza.! 
T.igliatti e gli altri membri 
della .'Jegreteria e della dire¬ 
zione del Partito stringono lo-j 
ro la mano. Qualcuno dei 
b.ialbini più piccoli si arram-j 
pica sul tavolo per abbraccia¬ 
re i dirigenti del Partito. Poi.! 
lentamente, i bimbi escono^ 
dalla sala Ira nuovj applausi.! 

Terminato questo comm,>-l 
vento intervallo, riprendono 
i lavori- E’ il compagno Egon 
KODICEK. rappresentante del 
Partito comuni.sta austriaco, 
che s.ilc alla tribuna per re¬ 
care il saiuto del p.irtito fra¬ 
tello. I problemi della paco, 
delia libertà, del Lavoro, della 
indipendenza clic sino al cen_' 
tro dei vostri dibattiti — di-: 
ce Kodicek — costituiscono 
anche per no; ati.s* riari i 
problemi fondamentali della 
nostra lotta. Proprio in que¬ 
ste .«ultimane è appar-.i p.ù 
cIi'a"o che il maggior pcricoi.-* 
oer ;l nostro Paes<, — che. 
P.'r I.i 5U.1 piiizione geogra- 
fica. lì.i un ruolo di primo 
oi.ino noia str.itegia der..i 
è*-\TO — è insito nella po'.i- 
•.:cn de; guerrafond.ii amer.- 
cani c nel riarnui delia Ger- 

m. mia occicientn’.e. In mo.do 
.< 0.11070 p=ù .ipor'.ts i circoli di¬ 
rigenti della Germania oc¬ 
cidentale li ciiiarr.no che '..i 
odierna .-Xii.-tria .«.irebbe una 
ro.<.i provvisoria, che r,Ausir..i 
deve tornare a f.ar p.irte del 
Reich tedesco, che l'.Xu.stria 
sarà « liberata «» con una nuo¬ 
va " .Ansch'.uss ». 

Nella nostra lotta per l’in- 
dipondenza .'lobi.omo però — 
aggiunge Krdicck — il pre- 
zio.^o aiuto dell’Unione Sovie¬ 
tica. Alla conferenz.i di Ber¬ 
lino dei mini.<:ri degli e>te- 
ri, nella discu.isiono su! lr.~t- 
t.ito di pace per l'.Xu't—a. la 
URSS ha prote.'O tutte le ga¬ 


ranzie per l’indipendenza au¬ 
striaca, indipcnden/a che vie¬ 
ne invece negata dagli S. U- 
Questa po.sizione chiara e ine¬ 
quivocabile de’.l’UUSS ha dato 
prete.sto a molti, in queste ul¬ 
time settimane, di dichiarare 
che è necessario dividere la 
Austria in due parti, e inse¬ 
rire l’Austria occidentale nel 
lilocco occidentale. Poclii 
giorni or .-ono, una rivi.ita 
iimcricana ha pubblicato una 
calta geografica (ioH’Kuropa. 
in cui l’AU'.t.’ia occidentale 
faceva addiiittura già jiarle 
della GeriiKinia oceidentalel 
Ma gli americani non si ac¬ 
contentano di li, eguale car¬ 
te geografiche. F.'-.i fanno 
quanto è in loro potere fier 
trasformale l’.Xu.stria occi¬ 
dentale in un posto militare 
avanzato contro l'Oriente. 

Il P. C. austriaco 

fi come in tutti gii altri 
p;ie.<i. anche neiPAii.^tria oc¬ 
cidentale gli americani si ap¬ 
poggiano .'-ugU .,.irati più rea¬ 
zionari, sui le.-.clui nazi.-,ti <■ 
.^ui eleriia.li del Volk.^pariei, 
parente stretto della D.C. ua- 
iiati;-. Nel iiie.-t* sior.-o, d si¬ 
gnor Gorbai'h, deputato del 
Xò)lk.'p;irtei, h.i lieti,i in pieno 
Parlamento die i .guidati hi- 
tiiriani lianno eoinhattuito 
eoniro rOrient,' jier difendere 
la dignità e la libertà della 
umanità! Ma quale concetto i 
capi di'lla Wehrniacht avesse- 
ro della libertà e della dignità 
tieli’uomo. lo ;d>bi:imo vi.slo 
ieri — cselam.i roiaiiore — 
ne!l:i iio.-lra vl^.■,.l alle Eo.-se 
Arcleatine. 

C.in tutte le .-ue forze, il 
l’artilo comunista austriaco 
combatte contro questa poli¬ 
tica antipopolaie c guciia-j 
londaia. Come già |K‘r il pes-! 
-Ilio, il Partito comunista ita¬ 
liano ci sarà di iiiuto e di c- 
'-empio nella nosti a lotta per 
runità lidia c.:i -e operaia 
iiu.'.triaca. per la pace e jier il 
jirogre.~->o. 

Spentosi rapiilaii.'O die hn 
.-.rdutato le uh ime parole ilei 
r;ippre;scntante au-,triaco. sale 
sul paleotsceiiieo una delega¬ 
zione ili pittori (• scultori, i 
quali tlonano a 'foghatti una 
niibbiicazione .siiiì'arie del 
inttore Daumier. 1.;: delega¬ 
zione è comporta da Attardi. 
Ferreri, Guiila, CJuttu.-u. Mi¬ 
rabella. PcncloiH*. Ricci. Sbar- 
tldia, Tett;imanti. Treccani, 
Zigaina; ed è que.-t*u!tim.i che 
logge ai microfono un mcs.sag- 
gio alla Conferenza. 

Gli artisti coiiuinisli,' in 
onesti ultimi cinque anni •— 
dico Zigaina — hanno po.sto 
nella pittura italiana proble¬ 
mi che non vi si poncvino da 
circa un .'ecolo; i problemi 
della grande arte realistica, 
democratica c nazionale, sul¬ 
la via della nostra tradizione 
rinascimentale e della pittura 
limnocratica francese. Gli ar¬ 
tisti realisti hanno prodotto 


opere c.he hanno posto di 
nuovo all’attenzione del mon¬ 
do la pittura e la scultura 
italiane, hanno fatto conoscere 
sotto una luce nuova il nostro 
Paese, hanno dato un accento 
italiano alla nostra arte. La 
nostra produzione è conosciu¬ 
ta nel mondo come realismo 
italiano, e non come un’arte 
qualsiasi a rimaichio della 
" a\’angiia; dia •> cosmopolita. 

Di questo patrimonio di 
idee c di opere gli artisti eo- 
munisti vanno fieri e orSo- 
gliosi. Ma questo patrimonio 
.-i difende e si accre.sce sola 
con un lavoro duro, tenace e 
molto iipprufondilo. La IV 
Conferenza trovii gli arti.sli 
eomimisti impogtudi in un se¬ 
rio esame critico del loro la¬ 
voro, in uiranallsl attenta c 
-pregiudicata d.-lle laro idee. 
In una co.sciente e collettiva 
ricerca delle iiisufficienze e 
degli impacci di iiiitui-a idea¬ 
li.llca e dogmatica die an¬ 
ioni limitano lo sviluppo del- 
!;i nostra arte. La fiducia die 
gli arti.-ti comuni.sti hanno di 
polo,- imgliorare la Uno pro- 
(iuzuiiie mm con angosciati e 
.-d''gn.)-i isolamenti, ma at¬ 
ira \'f,-o ini liiljattito appas- 
s.Oliato c di alto lii'cllo ideo¬ 
logici). costituisce un fatto 
nuovo e importante, sjiecie in 
lonfronto con la .-tanchezza 
e la .-oddisfatta quiete dei 
nemici dell'arte dcmacratica 
e realistica. 

11 ilibatlito di idee deve 
c-tender.'i c approfondirsi. 
Dobbiamo avere la coicienz.i 
che è nostro compilo ridare 
.sangue e vigore all’arte ita¬ 
liana, ridare ad e-s.-a quella 
autentica modernità che può 
derivarle .«olo da un contat¬ 
to prolond > con le da. sj po¬ 
polari, senza la cui linfa, og¬ 
gi, oiini idea invecchia presto 
e muore. Noi artisti comunisti 
— termina Zigaina — dob¬ 
biamo essere in prima fila 
nella lotta per la libertà di 
e.-pi'o.ssione, contro il ricatto 
e J’iniimidaziune, c.mlro la 
guerra e ì nemici del genere 
vimano. E* nccc.ssario che lo 
.spirito della Resistenza, lo 
s'ancio morale che da essa 
abbintno avuto, si rinnovi e 
continui, perché il pericolo 
non solo non è cessato, ma -si 
aggrava; e oggi non sì può 
salvare l’arte e la cultura .se 
non si salva Tumanità dalla 
gue rra e dalia distruzione. 

Rapporti coi cattolici 

I pittori e gli scultori lascia, 
no poi il palco, vivamente ac¬ 
clamati. Viene chiamato sul 
pf)Clio 11 successivo oratore, 
che è il compagno BERA, se¬ 
cretarlo della Federazione di 
XLare.se. 

Nell’intervento di Bora tor¬ 
na il problema dei rapporti 
con le mn.<se raltoliche. Spe¬ 
cie tra le mae.stranze femmi- 
jnili delle fabbriche tessili del 
'Va.esotto, Finfluenza clerica¬ 


le è ancora notevole. Sta a 
noi, quindi, render chiaro gli 
effetti deleteri della politica 
della D.C-, che a Varese si 
esprimono nella chiusura di 
à.! stabilimenti te.ssili, nella 
piombatura di 70 mila fusi, 
nella riduzione di orario in 
molte fabbriche metalmecca- 
nidie, nel licenziamento di 
20 mila metallurgici. Nelle 
lotte concrete i)or il lavoro e 
il .-alarlo si s.ino avuto im¬ 
portami manifestazioni di 
unità con i cattolici, o alla 
ejjoca der.’accordo-truffa si 
«uno verificate rotimo, nuche 
eiamorose, t:a la ba=e catto¬ 
lica e la CLSL. Inoltre vi sono 
documenti di alcune organiz¬ 
zazioni delle zXCLI clic cri- 
t’eano la politica d e., ilenun- 
ciano ringarino ileirintorch'.s- 
si.-ino. proclamano la necessi¬ 
tà delle riforme. 

Bora sottolinea il significato 
della rottura con la D.C. dei 
lieputati Melloni e Bartesa- 
ghì. eletti appunto nel colle¬ 
gio Sondrio-Lecco-X'arese. Nel 
determinare l’or ieri lamento 
der.’on. Barteo.-ichi :iui pro¬ 
blemi di fondo della politica 
intcrntiz.ionalc, ad esempio, 
non può non avere influito la 
lire.sionc unitaria delle mas- 
.-e, la lotta che i lavoratori 
del .ilio partito c della sua fe¬ 
de religio.-a hanno condotto 
negli scor.si anni e negli scor¬ 
si me.-i accanto ai lavoratori 
delle altre tendenze. La conti¬ 
nua chiarificazione, eondotta 
tra tutti gli ;trati .nopolari, sui 


Illativi di fonilo che determi¬ 
nano la crisi industriale e a- 
gricola, sulle forze che lavo¬ 
rano per la guerra e su chi 
ha bisogno della pace e lavora 
per la pace, ecco il sistema per 
legar.-i alle masse cattoliche 
e trovare in loro una rispon¬ 
denza. Non bisogna dimenti¬ 
care, conclude Bera, che dopo 
il 7 giugno nacque anche tra 
i lavoraiori cattolici un’ansia 
e una sneranza di rinnova¬ 
mento. 

/ problemi del cinema 

Sale o: a alla tribuna il conu 
pagno Giuseppe DE SzXNTIS, 
i! quale legge un appello alla 
Conferenza .sul'.:! gravissima 
situazione del einenin italia¬ 
no. appello firmato da lui c 
da altri regi.-ti, attori, sce¬ 
neggiatori c critici coinunisli. 

Con la censura, con l’inti¬ 
midazione, con la ili-Tcrimina- 
zione politica — dice il testo 
lelt.T da De Santis — con lo 
.«naturainento americani>ta 
e oEcurnnti.^tn dei temi e dei 
contenuti realistici, si è ve¬ 
nuta determinando ima crisi 
acuta di quel cinema italia¬ 
no, che è stato uno dei più 
avanzati e illuminati fattori 
di indagine veritiera della 
realtà italiana e di diffii.<ione 
degli ideali antifa.<eisti e de¬ 
mocratici iloHa pace, della IL 
beltà, della Iraternità fra i 
popoli. Di fronte a qne.sti già 
tiesanti ri.-,ullati ilell'offensi- 
va dei nemici della cultura c 
della libertà, i cineasti comu- 
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li compagno Pietro Srcriila alta tribuna 


nisti sentono che è necessario 
chiedere al Partito della elas- 
.<e viperaia e a tutto il movi¬ 
mento popolare e antifascista 
il sostegno attivo e quotidiano 
dei milioni di lavoratori e di 
cittadini che ne seguono le 
bandiere. 

I cineasti coiministi e demo¬ 
cratici si impegnano a com¬ 
piere tutto il loro dovere, su¬ 
perando ogni debolezza e li¬ 
quidando innanzitutto ogni 
.'Pifito di capitolazione. Ma il 
;ucces-<o di questa lotta non 
può liipende.-e soltanto dallo 
impegno dei cinea.-ti, cs.-o ri¬ 
chiede l’impegna de.le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori e di 
tutti ì ileniocratiei. Ogni gio;- 
no in Italia più di 2 milioni 
di cittadini \-anno al cinema- 
logiafo; di qui deve sorge: c 
la con‘-aix?volcz/.a della gra¬ 
vità d'un'cventuale aconfitt.i 
del movimento per un cinema 
nazionale e democratici». Gh 
ideiili della paco, ilella 
berti!, della deniaerazia devo¬ 
no dunque essere tiife.<i an¬ 
che sul terreno della lotta po¬ 
polare ix'r la nostra arte ci¬ 
nematografica. 

L'assemblea applaude v.- 
vanionte. 

II presidente uà ora la p:.- 
ro'a al eompagno GiU'ep.pe. 
DI VITTORIO e delegati e 
invitati si levano in piedi e 
acclamano a lungo il segre¬ 
tario getieiale della CGIL. E- 
gli .si dichiara certo elle i la¬ 
voratori di ogni corrente sa¬ 
lutano con .vinipatia ii lat'o 
die Togliatti abbia dato u.n 
particolare rilievo al u'iv bio¬ 
ma della difc,-n lielle libertà 
democratiche c. innanzi tut¬ 
to. dei diritti dei Livoratc.ri 
nello fabbriche e in tutti i 
luoghi di lavoro. Questo è in¬ 
fatti — prosegue Di X’itto- 
rio .— il problema fondamen¬ 
tale elle .'i ixme oggi a tutto 
il mondo de! lavoro; l’ofTensi- 
va reazionaria in corso con¬ 
ferma che le libertà sindacali 
e le libertà democratiche co- 
stitui.scono un tutto insfind^ 
bile per cui, quando la libctà 
è calpo.stata nella fabbrica, 
tutte le altre libertà sono mi¬ 
nacciate nel Paese. 

E qui i’oratore tratteggia 
la situazione che il grande 
padri tinto ha creato nelle fab- 
briclie. ricordando come da 
anni il diritto di sciopero sia 
calpestato con liceiizianiCiiti 
di rappresaglia e con premi 
e s.alari differenziati ai danni 
degli .scioperanti, ricordando 
la sistematica od arbitraria 
riduzione dei tempi dì cot¬ 
timo. la generalizzazione dei 
contratti a termine e degii 
apoalti interni. In proibizin. 
ne di parlare di politica anolie 
negli intervalli di Lavoro, il 
divieto di leggere e di diffon¬ 
dere la .stampa, le perqtiisi- 
zioni disposte all’ingre.s.so del¬ 
le fabbriche, ristiUizione di 

^ (Continua tn 7. pac. 1. col.) 


Un fanciullo portò In salvo fra I tedeschi 

la macchina per stampare l'Unità clandestina 

Lancio «li innnil'csli «lavanti alla «'nscriiia ’’.AIussoliiii,, La iiiacsirìiia clic corrcjijjcva «fli 
ai’tic«>li - l.a li|)0(|raiia scavata nelle viscci’c «Iella terra > Una lira per la slaiiipa «li l*artito 


••Xobiniiio cfiicsto n quaffrolli come inlpc, scavavano nelle 
d*’! cnnipagnì premiali co» ei.scere più profonde della 
trf’daylia d’oro per la loro nf-|cosrir»rn impalare, seininava- 
lìvlià di .stampnlori e di di/- »o — saggi cd accorti agrìcol- 
fusori defrUnità di narrarci tori — per i futuri raccolti. 
.'/filli rd rpi.sodi della loro vita (Un’altra notte, neU'anniver-j 
(li lììilitanti del Partito co- .cario della morte del giovane 
niunì.cta. Hìferìamn ora fc- comunista Tiberio Zampa, tic- 
delincnte ni iiosfri lettori ci.co dai carobiiiieri in ria 
quanto ci r stato narrato. Ccrnaìa, il tipografo lanciò 
La polizia fascista non riti- sul luogo dell'eccidio decine 
.sci inni a .scoprire che quel di t'olaiifini ro.'.st, come fiorì 
piccolo, mite, pallido, pingue su una tomba). 
dirctiore di tipografìa fos.ee Quando andò a fare i! sol- 
im «! pcricolo.so .sorrcr.stro ». daio, l’ojH-raio meccanico Di- 
La sera, dopo aver .salutato jjo SasdeUi. bolognese, era piò 
l’ultimo oìteraio, e aver chiù- ìfchcdato. E, invece di un fu¬ 
so a chiave, con le sue mani, cilc, ver umiliarlo, pii jiii.se- 
le porte dello stabilimento j-q joatin una scojxi. I/iif- 
«< Arte dc:,n Stampa >», in ria ficiale pii disse, con nn sorri- 
Stanislao Mancini, a Roma, scherno: „ Spazza il cor- 

.'licidc ^lengarellì jja.sscppia- jijc. comunista ». E Dino 
|r« nn j)o' ocr le strade uel in .silenzio, pcn.snrido; 

\quariicre Flaminio, beveva un „ Xon dubitare. Spazzeremo 
Ibircfiiere di vino all’osferia. (-„sj bene che dì questa ini- 
[po! tornava indietro, puardin- mondizia non rimarrà nemme- 
j<7o. TÌenirara c tirava il ca- r,o l’odore .sulla faccia della 
ttennecio. Solo, in mezzo alle terra ». 
l)i>nrrnirie ferme, ancora cal- 

Ìd«' r odorose d’inchiostro, da- Diffìcile incarico 
iranii a nn bancone illumina- 

!?» dn ii»n fior.i hicc .schrr. Srnrcioto da Bologna, si 
imala. affinché nessun barin- trasferì a Milano, dove lavo- 
Imr lo tradisse trapelando ry per quattro mesi in una 
jaircsirrn»». Fnomo componcra tiiiografia. Esperienza prezio- 
•e stampava. Poi, co» cura oa- sa. per il lavoro che io at- 
• zientc, distruggeva le tracce tendeva. Ma lo scoppio di una 
idei suo ’aròro. AR’alba. i bomba alla Fiera campionaria 
jfrulli drl'r sue fatiche noi- provocò il suo arresto. As.soI- 
!r:irne finivano fra le mani di to ’n i.struttoria dopo sei tne- 
Ichi era affanaio di verità c sj di detenzione preventiva. 
janrb,' di chi nrera vrur.j di|j<i rinviato a casa con fopl’.o 
'■saperla. P-ccolì brandelli rii idi ria obbligatorio. .A Bolo- 
; r.-rlrù. lì.n'');»'.scinfi.'Ir nel bniojfina riannodò i contatti col 
i•ìrr^ della i.enzogr.a e della Partito c pii fu affidato un 

difficile i.icarico: stampare 
l'Unità. Sprovvisto di mezzi 
Volantini rossi tlpi.grafic:. di caratteri di 

piombo c iFinchio.stro. So^.icl- 
Vua sere, una moiocicletla.lj servi della « pasta sàm- 
passò davanti alla cn.scrmajpniica ». Il materiale scritto 
.Xfiijsolini ». Corono yipra’lo riccrorn da lontano, per 
jdiie uomini. Il tipografo, a'mezzo ni compagni a lui scn. 
Icnra.'cion; del s>'ll'ino posle-lrosoinli. talvolta, però, il 
jrioro. a’.'cva le tacche qoniio.L corriorr » ?>on arrivava, e 
d'un tratto, miiìc mani- bisognava arrangiarsi lìu so- 
j/o.srini vo’Trggiaroun nell’a- lo, c(fn l’aiuto dei pochissimi 
ìria. si posarono snirasfaìto. con cui era in contatto. La 
!.-lI mattino, il quartiere Prati difficoltà più grossa, per il 
rigurgitava di poliziotti rab-ipiorane operaio, era quella di 
bio.si. Quanti dì onci nionì/c- .«crìrore senza commettere cr- 
.sii furono Ietti dai militi fa- rori di granimatic.'i e di sin- 
sc’Sti in imitenza per l’.-l- tassi: sarebbe stata una rer- 
|/ric.j7 Erano pii anni deJl’Im- gogna, per il oiornale della 
|}>oro. Mussozinì sembrava al classe operaia. E Sasdclli. at- 
|r?'lniino della sua potenza e trnuando nn po’ il rigore 
M’-.oiii j;o''i»nì illusori vìega-'d-'lla c’andest’n'tà, .sì mise al- 
'.vano la schiena davanti a liiì.j'.a r-cerca di un ^ iutelìettiin- 
’.Xfa i or'» trn’.sri romani con-i-’», Trovò una rioc.striim. fi 
lini.nrino a lavorare. Pazicn-'danzata di nn compagno ope¬ 


raio. Tutti i mercoledì sera, 
le ixìrlava gli artìcoli: e lei 
glieli correggeva, meticolosa 
e scrìa, come se si trattasse 
di compiti dei suoi scolari. 

R’ell’agosto del '43. gli aerei 
americani bombardarono Bo¬ 
logna c colpirono una caser- 
\ma. Un militare, affiliato al 
movimento di Giustizia c 
Libertà », approfittò della 
confusionr del panico per ab¬ 
bandonare il reparto. Qualche 
giorno dopo, nel vagabondare 
per la campagna cmilì.ina in 
corca di asilo, lo sbandato ca¬ 
pitò in casa del comunista 
ÌGiorgio Rocca, a Consclice 
(Ravenna), Aveva con sé nn 
manifestino contro la guerra 
fa.'cista r lo mo.strò con orgo¬ 
glio, dicendo di aver’o .stam¬ 
pato lui. Ed era vero, poiché 
ij .mlda‘o era tipografo. Quel 
giorno, a Rocca .sembrò di 
arer mesm le mani su un 
tr.soro. 

Il 10 settembre, con nn ca¬ 
mion, Rocca, il M girllìsta n c 
alrrj cii’qno comuni.sti nuda¬ 
rono a prelevare una macchi¬ 
na tipografica, una * pedali¬ 
na » pesante otto quintali. Dì 
notte, raagiunsern le rive del 
fiume Sillaro e in poche ore. 
lavorando r.r! buio con pa'c 
e picconi, scavarono un rì/u- 
gio r.cU'arg’ne. Quando si 
levò il giorno, il rifugio era 
finiio. la macchina montata, 
pronti i caratteri, gii inchio¬ 
stri, ì jwicchi di carta. Poche 
ore dopo. 1^' prime copie dcl- 
l’Unltà com-nciorono a usci¬ 
re, corr.e spighe di grano dal¬ 
le zolle della terra emiliana. 
(Sei rifugio, i'iuminato da 
una lampada cd acetilene, si 
accedeva attraverso una bo¬ 
tola. inri.sibio. perché oli 
.srampaiori ororano cura di 
ricoprirla di terra battuta c 
di zolle orbo.se. l'i pa.s.saronoj 
mol'o oro. .spe.s.s.o qiorni in- 
lieri. :n enr,dizioni spaventose.l 
^ofirendo il freddo c la fame). 

Un giorno, un garzone ti- 
pografo, che dava una mano 
a comporre il giornale, fu 
catturato dai fascisti. Tortu¬ 
rato. Sì lasciò sfuggire un no¬ 
me. quello del cugino di Roc¬ 
ca, Aristide Sangiorgi, Te¬ 
mendo d peggio. Rocca ordi¬ 
nò di trasferire il rifugio e 
ciò fu fatto in ma sola rouc.j 
Prora II :'ono suìierfiua II coni-' 
I acT.-o S.Tiip'orpi adroniò da 
eroe le sevizie c tacque fino 


alla morte. Trascinato davanti 
al plotone d'esecuzione, fu 
fucilato. 

Al secondo rifugio capitò 
Un fatto strano. Una cucina 
da campo tedesca li si andò 
a piazzare sopra, mentre i 
compagni stavano stampando 
il giornale. Rocca, rimasto 
fuori, organizzò in fretta e 
furia un colpo di mono contro 
il reparto nazista, per liberare 
gli stampatori e salvare la 
« pedalina ». Ma alla vigilia 
dell’attacco, i tedeschi leva¬ 
rono le tende. Avevano calpe¬ 
stato il rifugio e la botola 
senza accorgersi di nulla. 

Altri quattro stampatori 
caddero qualche tempo più 
tardi. Durante un ra.strclla- 
mento, temendo che il rifugio 
fosse .scoperto. Io abbandona¬ 
rono dopo aver accuratamen¬ 
te chiuso la botola, ma furo¬ 
no catturati c fucilati. 

Terzo trasferimento 

Rocca giudicò che la ostani- 
pcrin ), fosse ormai compro¬ 
messa e ordinò un terzo tra¬ 
sferimento. Ma come spostare 
la macchina in un paese per¬ 
corso in tutti i sensi da cen- 
' tinaia di pattuglie tedesche? 
Fu decisìo di rischiare. C’era, 
fra gli aiutanti .stampatori, un 
ragazzetto di dodici anni, un 
iiìagroUno di poche parole. 

' mo’iiiconico con.e un ud ilto. 
Rocca ne ricorda solo il co¬ 
gnome; Grilliin (dopo ia Li- 
berazìone spari e no» yj- no 
seppe più nu'.'a. poiché ron^ 
aveva né madre, né padre, 
né altri familiari). La o peda¬ 
lina » fu caricata s'i un oar- 
retto e ricoperta di paglia 
al carretto fu attaccato un asi¬ 
no (i tedeschi c i fa.^cisti ru¬ 
bavano solo t caraili) e Va.ti- 
no fu affidato al fnvc'iulln. 
L’espidiente riuscì, ma non 
.senza intoppi. AI modo di una 
salita, il Grillini .si occorso 
che il carro non riusciva a 
procedere, poiché l'a.sinn nOn 
aveva forza bastante a iro-j 
scinaro i! carico di otto quin-j 
tali. Con perfetto sangue fred¬ 
do, il ragazzo chiamò uno! 
pattuglia tedesca e si foce' 
aiutare. Superò la salita r'n- 
graziò dignitosamente i ledo- 
.schi. mi.se ni trotto il qua¬ 
drupede e giun.se a destina- 
tirine. Dopo un’altra notte d- 
’nvoTO, anche il ferro r'ifiupn 
fu pronto. Ma il luogo orai 


stato scelto innJe. L’acqua fil¬ 
trava dpi sottosuolo c saliva, 
minacciando di fermare la 
macchina. Bisognò pomparla, 
notte c giorno, senza interru¬ 
zione. E i comixtgni coufiuua- 
rono a lavorare, con il fango 
a mezza gamba, c l’Unità 
lutei regolnriiìciifc /ino allo 
Liberazione. 

A Firenze, le prime copie 
deif'Unitn clandestina usci¬ 
rono 22 anni fa. Redattori: 
Bitossi. Lampredi. Frizzi. Ro¬ 
meo Baracchi. Erano quasi 
tutti disoccupati (Baracchi ri¬ 
corda di aver mangiato gratis 
per sei nìe.s'i in sette case di¬ 
verse, una por ogni giorno 
della settimana). Soldo per 
soldo, raccolsero le trenta li¬ 
re necessarie ad acquistare 
carta, inchiostro e « pasta sim¬ 
patica ». (Per acquistare la 
colla senza dar troppo nel¬ 
l'occhio, Baracchi .si ora fatto 
fare una specie di ricetta, su 
carta intestata ad una piccola 
t'pografia artigiana). Un Inu- 
pczziere di via deU'.Alloro. 
Rigoletto Cac’oRi. mise la sua 
boffoga a disposizìnne degli 
stampatori. Fra lane, crino e 
capecc'nio. nacque la prima 
Unità clandcsTitia rii Firenze: 
duecento copie a quattro pa¬ 
gine. Per qnosi riuc anni, il 
giornale usci rcgolaru cn‘e 
o.pni reali oiorni. cn' h'ntìlo 
sede due volte. 

Il vecchio compagno 

" Duccen'o copio — racco’i- 
ta Baracchi — erano poche. 
Ma anche di quelle poche, 
por molli nie.si. non rìuscinì- 
mo a controllare la distribu¬ 
zione. Facevamo il alo'nale e 
non saperan.n dove c a chi 
arrivasse, corno roni.sse oc- 
coltn. se davvero rispecchias¬ 
se lo stato d’animo popolare. 
Era come brancolare nel buio. 
Ma un giorno incontrai ver la 
strada un vecch'n compagno 
che non vedevo da quasi d'C- 
cì anni. Mi chiamò da xxirte 
e. con circospez'one, tirò fuo¬ 
ri dal portafogli un foolicito 
logoro, sporco, quasi illeggi¬ 
bile.^ Era una delle nostre 
Unità ! Finsi sorpresa e stu¬ 
pore. Ma la mia gioia si mu¬ 
tò in imba.'arro e quasi 
vergogna, quando il compa¬ 
gno mi chic.'c lina lire per la 
stampa di Partito. Avevo le 
tasche vuote e dovetti dirgli 
di no... >■. , 

-XR.MIXIO S.XVIOLI 
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cisnio nnltn tabtirìctie 




(Contfìiuazlone dalla E. patina) 

\-eri e propri corpi di polizia 
■ privata. Ij’on. Scclba —• escla¬ 
ma l’oratore — alcuni giorni 
fa ha accusato il comuniSmo 
di umiliare la personalità 
umana. Vada nelle fabbriche 
se vuol rendersi conto che 
.<-000 proprio i grandi mono- 
poli da lui proietti a mortifi¬ 
care la dignità del lavoratore! 

L’attacco alle C. I. 

Di Vittorio esprime a que¬ 
sto punto la sua protesta per 
l’attacco sferrato dai padroni 
contro le Commissioni inter¬ 
ne por metterle in condizione 
di non poter assolvere alle 
loro funzioni c. d’altra parte, 
per favorire sempre più sfac- 
citainente, le liste sci:55Ìoni.ste 
contro quelle della CGIL. Lo 
esempio più scandaloso di 
questi intei venti l’ha dato 
l’Ambnsciata americana, non 
soltanto con il ricatto delle 
<( commesse u americane, ma 
anche con Tapix^llo rivolto 
dalla signora Luco agli indu¬ 
striali perché facciano « una 
politica ji volta a indurre i 
lavoratori a votare per le li- 
hte scissioniste. -All’ambascia¬ 
trice d’America, che olleruie 
cosi gravemente l’indipenden- 
•za italiana e manca ai do¬ 
veri tii ospitalità verso un 
jxjpolo libero, dobbiamo dire 
— afferma con forza Dì Vit¬ 
torio — duo cose: -'=e è cc.-o 
che te classi dirigenti italia- 
ne si sono ridotte u non po¬ 
ter nulla negare al governo 
americano, i lavoratori ita¬ 
liani sono decisi a difendere 
eoa la più grande energia la 
indipendenza e la dignità na¬ 
zionali; in secondo luogo, lo 
imperialismo americano non 
si illuda di poter comprare 
la coscienza ^lei lavoratori ita¬ 
liani. Vi è qualcosa che in 
Italia non si venderà mai: è 
la libera coscienza del popolo 
italiano! fViuissimi applausi). 

Agli industriali — continua 
Di Vittorio — che vengono 
meno al loro obbligo di neu¬ 
tralità nelle elezioni delle 
C.I., diciamo die non si il¬ 
ludano di poter coartare la 
coscienza dei lavoratori ita¬ 
liani, giacché la classe o|>eraia 
italiana ha una storia e una 
tradizione gloriosa di organiz¬ 
zazione e di lotta e sa bene 
che. se subissero i ricatti e le 
discriminazioni, tutti i lavo¬ 
ratori sarebbero ridotti alla 
mercè del grande padronato. 
Da questa tribuna noi riba¬ 
diamo la nostra parola d’ordi¬ 
ne di respingere in massa ci¬ 
gni intromissione padronale 
nell’elezione delle C.l. Ma 
questo non basta. Le elezioni 
delle C.l. hanno acquistato 
una maggiore import.'inza e 
un c.arattere politico e noi 
non possiamo sottovalutare il 
maggiore attivismo dei sinda¬ 
cati scissionisti. Lo forze no- 
.stre non sono state mobilitate 
appieno per accrescere i no¬ 
stri successi: bisogna farlo al 
più presto. Dobbiamo intensi, 
licare gli sforzi per promuove¬ 
re accordi tra le varie correnti 
al fine di pre.'^ntare li.stc u- 
nitarie e, laddove questo si 
rivela impossibile, bisogna 
mobilitare tutte le nostre for¬ 
ze per assicurare il successo 
alle liste della CGIL, tenen¬ 
do presente che uno dei fat¬ 
tori del successo è che i can¬ 
didati delia CGIL siano di¬ 
rettamente designati dai la¬ 
voratori. La stampa padrona¬ 
le cerca di diffondere la .'cn- 
.=;azione che la CGIL stia per¬ 
dendo la fiducia dei lavor.a- 
tori: ma la CGIL — lo ricor¬ 
di la stampa asservita alba 
Cc«findustria — ha chiuso il 
bilnncio delle iscrizioni del 
1954 con un aumento del 2 



1 arl.i il i'(mii).ieno (ìitisepiie 1)1 Vittorio 


della "Tuita causa. Cile cosa 
Sono, dunque, questi principi 
cattolici, se cambiatio m cosi 
poco la-so di tempo'.’ La real¬ 
tà è che nel '50 i grandi agra¬ 
ri temevano riforme .ancor 
più radicali e accettavano In 
legge Sogni come il mono 
peggio. Oggi, grazio alla po¬ 
litica anticomunista del go¬ 
verno. i grandi agrari s: sen¬ 
tono più forti e intendono li- 
quid.are la legge Segni. Anche 
questo dimostra che l’antico¬ 
munismo favorisce .‘■oltanto i 
gr.andi ricchi e danneggia 
tutti i lavoratori. Contro l’an- 
tic^imimismo noi dobbiamo 
r.airor:^aro l’unità della classe 
operaia o Tunità di tutti i 
lavoratori, sforzandoci di ab¬ 
battere tutte le barriere che 


festazione a utia delegazione 
di grandi invalidi e mutilati 
di guerra compo.sta di espo¬ 
nenti di ogni fede jwlitica. 1 
mutilati e gli invalidi, uno 
dei quali è cieco, sfilano da 
vanti alla Presidenza, strin¬ 
gono la mano a Togliatti e 
gli ofl'rono una porgamentt che 
recti le firme di 20U loro com¬ 
pagni di tutte le fedi poli¬ 
tiche- 

/ mutilati e invalidi 

Il capo della delegazione 
prende poi la parola per riaf¬ 
fermare ranelito di pace che 
uni.ma gli uomini che recano 
sulle loro carni i segni della 
guciTa, iwr esprimere la con¬ 
danna del maccartismo e dello 
discriminazioni politiche a 
nome dei componenti di una 
.Associazione saldamente uni¬ 
taria e l>er ringraziare i co- 
munisti dell’azione svolta in 
Parlamento e fuori per assi¬ 
curare raccoglimento dello 
rivendicazioni delia categoria 
-r- rivalutazione delle pensio¬ 
ni. sollecito disbrigo delle 240 
mila pratiche pendenti — in 
contrasto con i partiti gover¬ 
nativi e di destra, autentici 
contrabbandieri del patriotli- 
smo, L’as'cmblea applaude in 
piedi e Dozza. a nome della 
Preiidon7.a, ringrazia e con¬ 
ferma l’impegno dei comunisti 
di difendere i diritti dei mu- 
tll.nli e degli invalidi di guerra. 

Delegati e invitali espri.mo- 
fio ora il loro plauso ad una 
delegazione rii tipografi ro- 
m."ni occupati nelle aziende 
dcll’LTESIS.A o di alcuni gior¬ 
nali governativi, assicurando 
che i lavoratori non credono 
alle p.anz.ane dei fogli r.nti- 
c<imunisti. tanto è vero che il 
20 per cento di essi è iscritto 
al PCI e rOO per cento vota 
pf'r ;a CGIL. 1 tipogr-afi ofT~o- 
no alla Presidenza 10 ab'oo- 
namenti a Rinascita, 

.Si reca quindi alla tribun 
i! compagno Fau-,’<i CULLO, 
vice-orosidente de] griipno C>a- 
munista della Camera. I.'ora- 
tore. dopo aver notato clie la 
questione meridionale .-i è 
imposja come questione na¬ 
zionale non solo più sul ter- 
rem tcoriro, ma anche sul 
terreno della lotta, grazie el- 
’a roscienza nuova p.cqu's’a’.a 
dalle mas-o contadine, dimo¬ 
stra rome la D-C. si muova 
nel IMczzogiomo ancc>ra s-j] 
‘erreno do! vecch-n paterna- 
■'■.mo carilal’vo. Xe sono 
ferma —- dic-s* Gul’o — la 

rio afferma che ranlicomu-; PCI. Xoi rtalTer.mamo c.*'.-'*delle ros.ddetts- 
nismo e il maccartismo noni i CGIL è la sol i organizza-J^^’ocae .e 
sono altro che cortine fum<Mlz;.',.r)o -.ndncale ver.iincnte i;.jd!Cii:r.r.a7oni f.m.e a Xao'"'.i 
gene diffuse per nascondere-c-er.-.. cieiTocratlva e •' 



Il ronir-lBUO Clarino Ilccic- 
rr.an clclcgalo del l’artilo sviz¬ 
zero del I.avcro 


gli sc.ssloni^ti corcano di ori- 
..f.-o tra gli .-Irut’.ati e gli 
oppre^.-,]. Àsti comuni-li non 
.'.bh.a;r.(i nemic: nell.i classe 
('peraia e r.él jxipolo lavura- 


per cento sugli iscritti delitore. 

1953, mantiene la sua grande! La stampa avvcr.-ar;a — 
maggioranz.a ne’ complessojcea'.mu.i Dj V.tUu.o — ini 
delle aziende italiane e. in-sottoLc-.o-ito le crit.ciie cr.e la 
alcune fabbriche, è riuscita jrcì.az.or.e tici Comitato cen¬ 
trale Ila rivolto ai comuni-li 
c'-.-c l.i'.-irano iiclla CGIL, per 
ribn'.iire il ritorriellii d-jl pre- 
o ; ..-ervi.riento ficlla CGIL 


a progredire ancora. 

Cortine fumogene 

-A questo punto. Di V’itto- 


in pri.mo'*''" infr**;. tufo 

d-l dall'aì'o e. lr.dd-i\e s*z’i| 

tiei lavor.atori di ogni corren-1 veriio.” Gemo noi crrr.unisti.‘^-''f’’’'^'' •'* de’ermin.ati =c’r«- 


l’aumento del supersfrutta-ldcnto da lutti, 
mento più spietato ni danniliu.jgo dal pr.armato 



nell’industria miner.aria. D.-.l‘crii-che r.voitcc; ^ono giuste 
’49 al ’53 gl: utili distribuit; e c-.-rrì-uc nei. no ali'esnmc au- 
e k* riserve dei più grrr.d! | :« cril.có :.:tt-i 


o 1 o; -.;n-i recentc.m.tnte 

monopoli son-) aumenta:: dei dal D.r, tt:-. • cor.fcait rale. E' 

240 per cento alla Alontec.a- g u-v-: n .1 cl Lciano c illega- 
•ini. del 247 i>cr cento alln're mcz,...) le r.-.codicaz-oni 
SME. ce: 290 por c<-:nTo r<',!a .lAmed: rì‘i lav*jra'.on n^ìi 

fiat, de] 453 per cenka a,.a oo.cttiv, d. r.n.i ;.ta dcfi.nr.i 
ChnJllon, del 5ò0 per centojrol P.a-a <>1 lavoro. d''>l>bla-_ 
alla Pirelli. Qu-rst; ;« no i r:-j no rir/i'-llar-'- la ! t;.i p-r Inj'-m.er.d.on.ali-tlcherf fatte^'*:!. 
sultati de! dispoti.-n.o p,'.drc-'d:f-z a d’ri d'rltt: d-e‘ l.-.vor.-.ia-'l'amicn Cn.mpilli - o «cairn 

.1 


-'7:rpc dolle mas.-"» t—. erid'era. 

A'nz' nella sn-> visione 
a, 


e. problema -r.s'-id’onale, ’e 


La DC e il Meridione 

A n<!J co.T.unijt:. d-rfincnd-»- 
ci « piagri'^rii ro-s- Fant.m,' 
ini ricc>r:iato 


to elle le leggi v.r. .de dalla 
D.C. non h.mnu ris.i'to il pro¬ 
blema mc'.idumale ne poj-o- 
no essere ciuis,dorale tali da 
av\..irlo alinon.) a ..iduz.one. 
La quc.^tiono meridio'iale 
-- e-tli die»* — è un.i que.-la)- 
ne eh 'tiuttuia e con r-fntiue 
--t: utt.u'ali de-, e e,-.-ere ri-ulta, 
l’or c.ipite di che iKitui.i ^!u 
il mei iilii n.'li-ino diun-icr;- 
-.‘lì.ino, ba.'te.'à diu* cln' la 
D C. -i è iduit,.ta tii poime il 
iiiiiite .il’.i proprietà terrier.! 
p.evislo d..!..i Costituzii'tu*. 
IH II Ila Vaiato i.ncora la leg¬ 
ge .genei.i-.- Ili riiorin.i agi.i- 
1 .1 e -- ^emhia il volino! — 
non h.i .ipplicato la legge 
!v\.\ .l'.a nel ’-pj >us:,idio 

vii d -oeCiipa/ione in .igi icol- 


ras-iateaza sanuaii.i : i col¬ 
tivatori diretti, ti'uesti .suc- 
ce.'.st ìianno c:-ento cvauiìziani 
oiu favc»revoli n! ;novi!ncnt<> 
t><*r Li i ina-cila <i-'!r;r. -i al¬ 
luno. che deva* va>n>b.i’te’e 
contivi un nt'inico vonuin > .d- 
la m.iggiviranza degli i alnn.: 
1 g-andi monopoh t‘’e!f'e: <■ 
i pa.’titi governiit'vi die i 
^o.stengvim*. L'in.stalh./ioiiv* <h 
bacini o laghi artificiali ha 
.'-igiiilicato re-proi):m> io-v:ito 
tii p.i.svmIi, alpetgi. by-dii. 
c.i>e t* intiv'i'i vi laggi • er 
.-oinnie ii r.-or'e. \\ eonvogHa- 
mv'ulvi vii vigni vtcìa vi’acqua 
alle- centrali h.i s:gni(ic:do 
raveee.iironto <1; ‘-»;.,enti. la 
dv'V ia/ionv* vii v;in di e la ivri- 
va/.ioiu* -i)e--v» i>.*.ni.»n.'ide 

Una. Per non p.iii.iic, p. i.ldeìPacqu.i tM'r m:ig.iz-one. La 

v“iv*lttodotti 
ilC. tiv*ggio vii 
; Dal 1 iiiK'iuvt 


vichi VOI'.uzlvin' c vi'1 patv'i'-jinstallazionv* vii 
n,di.-n o elio c.irattcnr./.ino l.i ha *-ii..niflcato il 
afivila degli enti <ii i doinn ing<-n1e p,irt<‘ .!< 


c per non patl.uc vie', lid'vi 
che. grazie ald.ivionv dell i 
Cu.'.-.i pe.- il .Me/v.og<orno. il 
niimoio vlellv* gue. nati' .avo* li¬ 
tuo eirotuia’.e mi ■-'.id è di 
nriuiito invv've di aun’ent-ne. 
Se que-ti .-.ino i lu-ahati ilell t 
nolit.v'a *1 mv'i idi.inalisi.l'.i >• 
della D.C.. l’on. Fanfimi non 
sì .slupi.'Ca. .-e. COMIC L.a vi >- 
vuto rivvina-ct've egli -te;-»*, 
Iv' fHipohizioni iiieridion 1 1: 
non mostrano alcuna ' icono- 
sceziza ver-o i cleiicaL. 

La P-esidon.^a v- nssunt.i o-.i 
da! cmniuicno Antuu-o RO.A- 
SIO. il qiiaU^ d.'i la na-ola al 
comoagnvi Vittorio It.MlDlXl. 
segretario regionale (h'I Par¬ 
tito per Li Ti'seana. Egli ti-^- 
serva che i Invor'ito' i vle’la 
Toscan.i. pur avendo eombat- 
luto nell’anno trn-co"so gr.in¬ 
di lotto in vii fesa del p.ino. 
del lavoro, della iitior'.à e d"*! 
1,1 |>aco. non .-eninre lian.-io 
avutv) chi.'ra la nrospeV.lvi 
del vaio-e deterininanto e!ie 
ha. pe" tutta l.i nostra noti- 
lira. Li battaglia in rìiV-.i 
della pace. C.iduta pi CKD. .-t 
è avuta qiiak-}!<‘ incertoz'a 
ni'! v.ihitaro i ireriv-'ili imnli- 
citi de! trattato vK'UTTEO. non 
si è condotta um adi’gujta 
azione piop.ig;indi%!ica u“'.‘ 
illustrare le proposto nncifi- 
clte doirUniono Sovietica c 
non sono .state .sviluppate le 
necessarie iniziativi' politigi-.e 
!>or smascherare le posi/.ionl 
menzognere delì’imiKt iali.smvu 

Noi sottolineiamo con mr.g- 
giore rigo:e questo vlcfìcicnze 
— dice Dardini — proprio 
perché in To.scana il P.irtito 
è più forte che in altre regi-> 
ni e le fiaizo democratiche 
godono di un grande presti¬ 
gio. Ne sono prova Iv* Inrgìie 
alleanze che noi riu.sciamo a 
-st.'ibiliie nel cor.so viene lotte 
per il lavoro e ix*r Lt libertà: 
ne sono piaiva le meravigliose 
risposte dato dai lavoratori 
a.gli sfratti arbitrariamente 
imposti alle caso del popolo 
0 alle s-zdi del partito. Tutta¬ 
via. .si può dire che non .sem¬ 
pre la viifesa delle libertà d»'i 
lavoratori p vici cittadini è 
;-,tata continua e die il uro- 
blema della unità d’azione 


Lvis-diivv». 


/ trust elettrici 

l ’ U't elettriei v; u.ogiiiu' 
’l d.i'itto di a-‘!.ie n.-.i 

p-e.ivvi-o !e p-i-.iMi.- <ie. 
gli; ;;; l.lìci.iH, o.-.n^di) Pn 
peto.---e ond.de li; iiieiri ii--i 
ti>rrenti e viei li-.i.m taiii («'. 
lieoL, per ruiColuiii.'.'i .stv'-'a 


dei 'noiit.uiari 


e. n 


!.i vìi- 


.^^!U/ionv‘ vii tiiit- fi'itili e 
< oh ivate. M.i 1.1 -. iin/.oru* lu* 
gat.v.i dei iiiono|-i,>''i eleltru-i 
non -i limita :ii «i .uni delU* 
loro in.-tallaziv-ni. i trust 


• .'op-e-ent:'no ;-:i. ' e 




colo ph’i grave a" i le.aliz/a- 
zi.itK* (Il iiiqiofienti (>|K*r-' di 
ilmuv'it.i. 1/opera neta=ta dei 
monopoli v* .stata vlemuivìata 
lu-l vai:--o di una lare i inchie- 
Nta ('.-“guita in V.dtt-l’in.à o il 
vomitalo |ier la rina-cha del- 


a'Vo alpino .-i propone duno dniostr.ito le Life di que- 
cstendeit' quc.-.tii iniziativa ndl.sli unni contro il ritorno di 


altre zone, Cvil proposito - di 
ixirtnre un grande contributo 
all,', lotta v-vvii-ro la piovra mo- 
nopoH-tica e lucendo sceiule- 
;e in campo !e poimlaziviiu 
vle'la mont.icna. 

K’ or.i la voU.i vici coinp.igno 
MORKERK i-lu* tra appLui.si 
■'V-’.ou-iaiiti tve.i alla Confo- 
U’ii/.i il s.liuto del l’.irtito co- 
mimista del Itel.gio. Il rap¬ 
ir, e-entante del partito f'a- 
te’lo parl.i in Ir. jice-e ed 
es: Ha. fra l’iutro. la combat- 
tiv uà, l’v-ntu.siasmo. la v■o^v■u’n- 
za vii vla-'V* dei minatori ita- 
il.(Ili, che lavorano nel suv> 
tuu'-e (» du* banna pio'onda- 
menle dv-'.uso viilnro che ave. 
v:-MO i-iediitvi di imter-ene 
s'ei vire coinè m:u-a d! mano- 
vr.i iH'i- al)l).i-s:iie i .-alari dei 
lavoratori lie'.gi. Il cvmpagnv) 
Morke*. k sottolinoa l’impor- 
lani'a viel Hel’io nell’aron.a 
i’i*e n: - n.ile in eonsomicn/a 
vìi'l i>os-('.;.i> eie! Congo Delgi, 
do. e .>1 :j-'o.liii.-e qu.isi 1.» to- 
Ldit.'i dt'r.’ui .urti di cui tris. 
M no disporre Iv» inati'nze im- 
pe; i.di-l'clu- e -icord.i ebo la 
e'.Use duigonb* belga <1 è 
a'^ un’.i l.i grave le-ijons-ibi- 
Iil.'i (il invi ire tiittiv oueslo 
•n'iu*-.l'.t' neg’i .Stati Uniti per 
’.i fabbi-ic...’iont* delle arm; 
at en-'f-’ie- 

Soflenn.m.loo : d analizza¬ 
li' la .s tn.ìzione politii-.v del 
-uo l'ae-e. rtuatoie afle-'iiia 
i-bv* r.itt'.i.i’e governi' .socialì- 
s!:i-hl>t-:-.de è sta!,' e'evafo al 


poteri* per la volont.'i dei la¬ 
voratori, che ne avevano ab- 
biisl.-ni'a dt'l gi^va'Tiu' .s.-ci-il- 
cristiano, csiire-siom- dt'Ila 
i»‘.izione pili ner.a. (oire h.in-'mlca .sarà .scatenata — dice 


Leopoldo sul trono e i>er la 
riduziono della ferma milita¬ 
le da 24 a 21 mesi, prima 
breceia nel vli.spositivo aggre.s- 
sivv) vlel l’.ilto athuìtico. Que¬ 
sto govotno, iH'r poter man- 
lene: e Li -Ila infiuenza. ha 
bisivgtio però di ascoltare la 
voce dei lavorato: i e ili -sod- 
vlisfa:a* la volonl.'i di pace e 
di p:ogre-so vlella .stragiande 
:naggìoranza ilei l>e1gi. Ma 
minuto più quo.st.i volontà .s.a- 
VM'à manife.star.si attraverso 
azioni concrete, tanto più il 
governo .sarà l'O.strctto a te- 
neriu* conto. E’ por questo 
che. in vista dell'imminrnto 
fiihat’ito parlamentare -sul- 
l’UEO. 1 comimi.sfi belgi .si 
.cono impegnati con grande 
slancMv per mobilit.arc il po- 
po’.vi contro li riarmo tedesco 
clic tanti hvìtti li i anjxirtato 
al llelJiii. 

La guerra atomica 

tjaiiiuio -i ('saiirisce Lt ma¬ 
nifestazione vii p’au-o al rup¬ 
pi l'.st'nf.Ulte dei comunisti 
Imlgi, rassemlile.i i* profonda- 
metvte colpita vi l'.l’intei vento 
del vompiigno Ettore 
CINl. profe rii fisica al- 

l’univer.sità di Genova, che 
descrive le spaventose pro¬ 
spettive di una guerra ato¬ 
mica inettv*ntiii tutti i com¬ 
pagni in guardia dnil'illu.sio- 
ne cli«; g'.i imperia listi pa-sa- 
no esser Irattemili d.ill’im- 
iviegaie le armi .sterminatih-i 
dalla ste.ssa loro micidiale ca¬ 
pacità vlìstnittìva. Se non .si 
otteiià rinferdizione di quv*- 
.ste armi e .se una euerrii i-to- 


P.mcini — l’umanità non avrà 
scampo, ixTClié le attuali ri¬ 
servo di bombe atomiche so¬ 
no tali da porre in gioco la 
c.-.l5ten7.a stessa del genere 
umano. Gli uomini che so¬ 
pra v vi ve.s.*c io alle e.splosioni 
sarebbero vittime delle radia¬ 
zioni atoiniclie, che reste.-eb- 
bero ncll’atmo.sfera ix?r lun 
ghissimo tempo; si tratta di 
ga.s radioattivi a ba.-^e di ani¬ 
dride carbonica die hanno il 
potere <ii ledere tutti gli o 
tjani (ieH’uomo o in partico¬ 
lare la imlle. il midollo os-eo 
e le cellulé de.stina’e alla ri- 
produzione della specie. Gli 
os.'eri colpiti da queste la 
diazieni diventerebbero steri¬ 
li o. nella miglioro delle ipo- 
te.si. piocieerebbero creature 
mo-truo.se. Non sarà dunque 
mai l.itt'V abbastanza per 
l'.iettoie u\ aUarnu* l’umanità 
di •fii'nte a questa tragica 
prospettlv.i di .sterminio, .so¬ 
prattutto rx'rché gli imperia¬ 
listi americani .st.mno per 
mettere l’arma titomic.i nelle 
mani dei generali nazisti, che 
liaimo già dato prova di -aper 
organiz/.ire scientificamente 
la sopp-ze.'-ione di milioni di 
uomini. Noi .siamo certi 
— conclude P.mcini — tr.i 
uno .scro.-cio di applau-i — 
che s.'itanto la forza <ici po- 
poli può evita:.! la catastrofe: 
spetta a noi comimi.sli e ai 
rio-lii compagni .socialisti sa- 
jje*' conduriv alia vittoria 
questa forza. 

Nuovi applaii-i echeggiano 
da un Iato all'altro della gre- 
miti.ssima sala, quando il 
Prc.sidenle Roasio legge la 
.seguente lettela inviata da 
Iparia Cervi a Togliatti: 


La lettera di Papà Cervi a Togliatti 


•■l’.i;o Togh.i’;'. ('i.i l'iii 
permetto di mandaiti .lue r- 
glie ix*r notiflc.irti lo .st ito m 
mia salute die st.i bene 
co!'iinci(» a rimetti :ini dalla 
aifliien/a o vaigli,' -p,‘-ar!* 
ch(* presto iiveibemo in 
salute. 

••AI: {lispuu.* ^••;<.ilè non 
ho iiotut.» essere pte.sente al¬ 
la manife.stazintu* con tutti i 
compagni e Farei .stato de-i- 
de;i"o di cs.-c:e n;e ente alla 
Confeienza nazionale die cre- 
<!•> p-itrà c.s-ore una lie’.ia 
Conferenza du* serva a far 
s;).iri:‘e tutta que’Li nebbia 
clu* si trova per il mondo 
po.s.sa ritornare d sereno, e 
ciò .sarebbe un bei lavoro |xt- 
dié ii popolo sarebbe più 
tia.nquillo. E jo vorrei .spera¬ 
re per il bene di tutti che la 
conferenza di.i un grande con- 
tiibuto ixrrdiè Li nostra Ita¬ 
lia po.s.-a avere verainetr,,* 
p.ice. 

«Cito (Ita Hi che f.inno ve¬ 
nire questa nebbia in que¬ 
sto Piondo è ora che -si vcr- 


con i lavoratori cattolici, Fmioognìno tii faie le bombe attJ- 
cia’.democratici e repubblicaniimiche e «ii parlare di guerra; 
non .-empre è stalo impiast HoliUmque dite ai t*>mpagai. che 
al contro della nostra inizi-t-|vono alla conferen/.i e a lutti 
tiva politica. In To.scnnn è 
ancora po.ssrtiiJe c.-tender»* ' 
fronte delle foi'ze democruti- 
che c intorno a qucst-a obi''t- 
tivo i comunisti impegneran¬ 
no tutte le loro forze. 

Con simpatia la Conferenza 
saluta ora il delegato d<'l 
Partito .svizze.'o del L.'rvajro. 
compagno AIar.no UEDEAI.AN 
Cile, parlando m ita'.:3'»<i, 
augura al PCI nu rvi .-ucce-si, 
fìrio a’.! 


gli altri ch.> lavorino forte 
perdiè la vittoria .sarà degli 
onesti e dei l.ivoratori e non 
de: fannullofii .sfruttatori. 

<• F. siK'rii.n'o «ire si vergo 
gn.no una buon:' voìta di w- 
minare tante «aluiiiiie sopra 
il nostro Partito e contro ai 
Lavoratori e die non .si tratti 
più il riarmo -telin G«*rinan:ri 
e dei f.i'cr-ti tedesclii che 
.«lUando .s<:n,t armati divent.i- 
Vittoria finale n'?’.!aij»(, poggio delle lx*lve. 
lotta per la pace e m- il . j- j 

.ou.o sino e che IcL 



iv*ii Ir nudai;!!!' dii UrU, liiMrtnr a TorIuiUI 


elei (oniuii’ 


"•C 


.a',.olp.a:ro Segni « o da 


naie e i i.avor.atrri. ,"r..'h--* i'.r; 

meno .avanzati. sC r.-g v-rino|co-re r.-are ,'li niù '.a nostraj-n -egnito aC'irorejno d'oxno 
rendendo conto. Un rne.-a:'')|..z:e.nc, co'.'.e.g.'.nd.'Ia !ot-,;.ssunto dalia D.C. ne: C'Ti- 

cattolico milan-g.-e. tvr f, retto per le rif.-rn'e di struttura'zre-so di Napoli del 1.417.i 
un e.-ompio. ri-'P' n.der. io aCa e per la d.fcsa della p. ce. (L’^n. Fanfani. però. — no'i 
domanda DO.sta da una inche-| .A c-nc.’i-one de; s,;o ;n- Gu.io — ha diment.cato d' 
.'ta delle ACLI — «co-re .-:e-'-.-r. c:.to. E cor.oag.no D: Vlt-idirc che pas^aron-a tre .-nM; 
te trattati d,aì padrone?» —:t, z'arr.z, zi meno Vr.r.a-jda quel Congresso, perche la 


ri.spondeva: « Sino ni lO-fS era- n . : f!t r;i'.;r.d-> 


.n e-S'i'D.C. s: dec;:3e.sse a varare 


ramo trattati umanaiuenfe .à-..e ;• le 
(paura co'.nunis'^ o). Doro ‘u.e.cc i d 
ir padrone ci tratta oega o .•..-rcn'. strr.n.er; .n Italia, 
delle berrie ». La reazione Our.-T. a rlla d.- 'ccupaz one 
sr.ticorr.unisra .serve cunaiie ,..!o r. r no V "on. dovrebbe 
.a sottoporre anche i Lavora'o-'nsc^rh;"* ;r. a c": ."'-'ni. no; 
ri cattolici a ur-o .^fruttan.n;-jri'o.-.i., n o — .ice D: Vitto- 
to illimitato. i" o — eke Cs-.a deriva dall’ar- 

Ora il compagno D: V.ftiVj.-etra*'-’? • oc. mn.ca strutta 
ro. affronvr-r.d.a il nrob’em.i,rare .'iel.'Itaìi.a e può e.srere 
della rifanna dei n.atti ?2r3-,,-i:n'.ir.r.:.a .att':vers,-| -.ma ri¬ 


se .s.ar.o certe; ;;'nr;.-r,.a legge « mer dronalnt- 



.-•.ori «Iella con- 
nz.i sn: nu-iro giornale 
l'Utiiià. Di a; compagni che 
sento nel m.o ciio. e «'he 
.i f.i-ci.-nio non ribirnerà PJU. 
txicric il nos;;.i Partito ter-a 
gli «■cciji t.ene aperti a guar- 
(!. re '■li .s;iv.i:e la liberta di*! 
:;'>rioio i* pf r cv'.strurre ri s.>. 
.'a.di.'ii:.* tn*r lutti quinti. C i- 
'n ,s: p )•-> a p.ii d: guer- 


(i-'Vrebtx* p;i”i:ire 
h.- 


V'**'o Cile ( « 


..... '.!• 
b;s'>'!’:.> dii 
L l-•r•.Il:e e.a-e e ’ ean-li i-ri- 
ig'i. e p«r -'ai':. Ncn mi re.-'.aj 
d. farti tanti sai;.:. ,i t-z. 
(••«m.pagn: pre/rnti o ' n 
:• rt i.iVor,, (la- renda tr 
.... •*;! n ]. it,.-' 

I 

• Mi firmo. e>.nn,.gn‘> 

1 .l'r.-'/e CVm »•. 

1. P.e-idente, interpretando 
\ 'iere dcli'.a.s-'cmbiea. r.u- 

• r I ;j papà Cervi una prmr- 
1 g langiei.o «• quindi d.’i iet- 
. ,1 :lg; n;es «egi ri: it.huto 

.alla Conferenza 
< oM'.un.-:; ili Ir.eì.an-,--' 
- 1 e ri. Gree .a. j cui n.i.ui; 

s.ii'it.at; «:a c..l.it ' 
n’..i:o:e-t.!Z. (>n. <i; pi: u-o. 

Il P. C. inglese 

j Una graziosa compagna 
'.'ivv.cjn.a ora alLa tnbun.a' e 
Rotty MATTHEWS del Co- 
mll.ato centrale del Pari.lo 
eomunr.sta inglese che leggf 
, tr.a applausi ir.si.stenti un 
breve indirizzo di sa’u’.o. l.a 
oratrke rieord.a come Posti- 


ta alla Conferenza ìi saluto 
personale del compagno Har¬ 
ry Pollit augurando ai co¬ 
munisti italiani nuovi .succes¬ 
si in dile.-a della pace. 

/ pionieri 

1! problema dcll’edue.iz.ione 
ilell'ipfanzia e .'il centro del- 
l’intervento del .succe.ssivo 
oratore, lì compagno Carlo 
PzXGLI.AKlNI, segretario del- 
I .Ar.-nciazione iiionieri d’Ita¬ 
lia. Egh o-serva che il mo¬ 
vimento dernocratifo ha de¬ 
dicato in quc.sii anni inoHa 
.atter.zion-e ai problemi della 
fissi^ten/.a .aH’iiif.'inzi.a. ma ha 
rn'istrato un insufficiente in¬ 
teri s--e p^r rcdiie.azione dei 
f.iiv'iulli. In questo e.ampo 
molto c'è (fa f.arc perchè la 
.-itu.iziorre (i*g!r;nfrin7!a e un 
alto ri’accii-a per li riassi 
domirranti: icnlmaia di mi-! 
giiaia di ragazzi foiiO avviati 
:.l lavoro in tt r.ira « l.i o ab¬ 
bandonati sjP;, ..tnda; Ja 
sruo’a è airi.trota nelle .sue 
s’ru'ture e r.i i riu fodi di in- 
.sicnan'.erito. ; maggior: edi¬ 
tori fri siaiPi per ragazz.i Fo¬ 


le peggiori concezioni della 
clo.sse dominante, dal razzi- 
.smo allo spirito di violenza. 
In questa situazione i comu¬ 
nisti debbono valutare l’im¬ 
portanza di assicurare ai ra¬ 
gazzi una educazione demo¬ 
cratica c moderna. Si impone 
in primo luogo l’esigenza di 
aprire un largo dibattito sul- 
l’cducnz.ionc- dei fanciulli, un 
dibattilo che si inserisca nel¬ 
la jwlernica culturale e ideo¬ 
logica aperta nel paese. Ma 
questo non basta: occorre ar¬ 
ricchire quc.sto dibattito con 
iniziative concrete,capaci di 
orientare neile più diverse 
forme li nostro lavoro di 
educazione democratica del- 
rinfaiiz.ia. z\ tal fine ha gran- 
di:,.sima importanza lo .svi¬ 
luppo di una organizzazione 
dei raga7.zi — come TAri — 
che li abitui al tollettivo. al- 
l’cscrcizro della dc.macrazia. 
alia vita ali’apcrto, al con¬ 


fine dobbiamo offrire ai ra- 
, gozzi sv'aghi, attività sportive, 
gite, escur.sioni. campeggi, 
'attività affascinanti che tem- 
ipraiio il fi.sico e le amicizie 
|fra giovani. E’ ingiustifica¬ 
bile che alcune organizzazio¬ 
ni di Ikirtito non si interessino 
nel dovuto modo del proble¬ 
ma deireducazione riomotra- 
tica dei ragazzi clic è uno 
dei compiti propri della clas¬ 
se operaia e del movimento 
democratico. 

La propaganda 

Ultimo oratore della .sedu¬ 
ti: è il compagno Pietro IN- 
GRAO, membro del Comitato 
Centralo e direttore deirUni- 
fiì di Roma. Egli analizza 
autocriticamente lo e.sperien- 
ze della noslra propaganda, 
con particolare riferimento 
aH’azionu .svolta dall’organo 
centrale del Partito, nella 
lotta per la pace c per la 
moralizzazione della vita 
pubblica. Alla vigilia della 
battagli.: al Senato contro 
rUEO, non è compito nostro 
enunciare profezie sull’esito 
del voto, ma piuttosto di far 
tesoro deU’esperienza accu¬ 
mulata nel corso della nostra 
azione in difesa della pace. 
Indubbiamente la nostra esul¬ 
tanza per il fallimento della 
CED fu giusta ma possiamo 
oggi osservare che allora non 
riuscimmo a chiarire bene 
nil'opinione pubblica o al 
Partito che quel voto fu il 
frutto non'di un omogeneo 
blocco, ma di una contingen¬ 
te alleanza tia forze che non 
si ripromettevano tutte di 
contribuire alia distensione 
internazionale. Nel giudicare 
la noslra azione propagandi¬ 
stica contro rUEO, non pos¬ 
siamo inoltre nasconderci di 
non essere riusciti a chiarire 
che questa nuova alleanza 
non era capace di ri.solvcre 
tutte ie contr.iddizroni del 
fronte imperialista e ne fa¬ 
ceva anzi nascere delle nuove 
offrendoci nuove po.ssibilità 
nelLi nostra lotta per faro 
fallire i piani dei fautori del 
militarismo tede.sco. possibi 
lìtà che ancor oggi esistono 
proprio :n conseguenza di 
queste contr.addizioni. D’altra 
parte, bisogna ammettere c’ne 
.-e viva ed efficace è stata 
la no.sti-a propaganda volta a 
denunciare il pericolo che il 
riarmo tedesco fa correre alla 
pace del mondo, non abbiamo 


farebbe gravare sulle libertà 
e sulle condizioni di vita del 
popolo italiano, anche nel 
caso che non ci fosse una 
guerra. 

Affrontando il secondo te¬ 
ma del suo intervento, il 
compagno Ingrao afferma 
che è* .stato giusto dare 
un grande rilievo alla no¬ 
stra campagna propagandisti¬ 
ca contro la corruzione cle¬ 
ricale. In questa campagna, 
infatti, noi non abbiamo vo¬ 
luto prenderci il gusto di 
mettere alla gogna questo o 
quel dirigente democristiano 
ma abbiamo posto una que¬ 
stione foijdamentale, quella 
cioè dei rapporti tra il potere 
esecutivo, e la legge, tra lo 
Stato e ; cittadini. Ingrao sot- 
lol;ne;i a questo punto come 
la corru'z.ione e i favoritismi 
emersi alla sommità dello 
Stato non siano altro che il 
corrispettivo delle persecu¬ 
zioni illegali contro i lavora¬ 
tori e contro il movimento 
democratico e cioè le due 
facce dell’identico processo 
che porterebbe a distruggere 
il principio deU’eguaglianza 
dei cittadini di fronte alla 
legge, a porre il governo al 
di .sopra della legge, a met¬ 
tere lo Stalo al scrvÌ7.io non 



tatto con la natura. Ma non 
meno importante è l’asiistcn- 
z.a d'*l rag.azz; nello -lud.o. 
la diffu.'ione di pubbìrcazion’’ 
r- di libri ihe '^u-citino ne: 

f.o gii c«:.tor: di fumetti nraeazzi interessi ruiturnh «{.''ione :n’'n*:i italiana e cioè 
o.:a!i ;r.'c I iiLai’infanzi.a,:; 'dcrio d; '.mpa.aro. In-iil pM.'o'o < h<e quo-to riarmo 


chiarito con la ncccs.'ana 
ampiezi’.a od energia i riflessi 
eh'* la ri.-3ici!a del militari- 
-:r.o r.cl'a Germania occi 
(Rntaie .avrebbe culla situa- 


.Z:l.ir. e sii .r.ve.jca » e c.f>è la legge Sila, In 
rcal'.j. le lessi varate d.al’.ì 
D.C. fur.'ifio i.npH ste non da' 
Concre=-o deri.Ac.i^tiano ò. 


oa noo a 


c<'n 


.a,-:::..': co cfr.tro.io cot.*"; 


ri. rieoraa come 
pre^ PO'.z...ni 
► giust.a causa » .adducendOjCo .su: mrnooo’.:. y.la ver rea- 
che questa sarebbe in contra-lazzaro q.iesle r'fsr-.-.o è ne- 
.s'o con i nrincip: soci.a:: doI-lcc-'Tio .aocogg; .r-i d ret'a- 


Nn: 


nt.a 


cg.io oc» a 


co-c.»_:.z.. pop-alrro. d.a’.Ie oc- 
cup: z.f r.: d: terre, dalle re?. 


Il cirinr-Urt!» .'iorirr.s tic c ...- 
lo dri P. f. del Uficio 

-vizzer.a. L'.as-'’T:.b'.^.‘i fiOalai:- 
ce r.a.r.ro'Om.siite in p cd., 
Rinri.-r.d<'r.o ci: g.; ■.r.ior- 
venti cv.n T'i ’Lo RENEDETT’ 
di Tor.r.-i. che r.fr;zn*a :! u'-''- 
z.ion: chi* si cìoterminariar.'-i n!b'.oa''.a delia r-na.s-ita dc’.’.’.it 
con-egurnza dogi: eccidi i'ic.) ulplno, a.La cui l.iz line 
MeL-'a. d: Montev'.aglio.i^i. d 1-oro inti.-e .'..ti c’nn.:- m Lo- 


grr.ria rr.d'cr.'e e 'in,Ti"': rema agio re. E’ ni TXi'v.L-‘!n! di n.c ntanar;. Nt.Vv*-’.; -uc 


l.tà .dei lavoratori ingle.'i a'. 
r;armo tedesco .-i sia c.'pzcS'.a 
r.tl'.c pre.'C di po.siziom deììc 
Trade Unron.s o del movi¬ 
mento cooperativo c a’-jb::i 
costretto ì dirigenti di riest;.. 
del Partito laburista a rive¬ 
dere la loro posizione favo¬ 
revole c ad astcner.si nei voto 
parlamentare sull’UEO, m.c- 
ché gli accordi di Parigi han¬ 
no visto .soltanto 264 deputati 
su G25 votanti a dare il loro 


.si. Infine la compagna M:it- 


' rer’ri:<''na’e che .snetta .'.u-i-jcc-.si — egì; ri.ce — .'Cno 

qji* ;I n'.erito di aver r:chi-i-;--.i:i con-eguiii rsin ’..a ’eggelthcws sottolinea lo sdegno 
ma'o governo .a f.are a m'-jaer la l-'tela dei territori m'n.Idei popolo inglese di fron.- 
'' 05 a r-* il Mezzozkm. ■ ejtsni. c<an ì.i logge ciac « bb'.g.-i ,al]c infami dichiarazioni con 


la D.C. ALa nel L^àO Sv'x?:b 3 'mente a’.’e forze d--'. lavoro.jnon r-L’flpi.co C.amail!i .aLji tr'Ast eìettr.ri n o. gare or.,ìe quali Churchill ha rive atf - 
e quasi tutti i d.'-. aop-'ava-o.j E’ r^p'Tia spi'n’o r.annLTi^e ”anrro Segni, n a'.l'omic')!-ov.-.ac.anone di 1.300 '.re oerlil .«uo proposito di armare i ^ 


n*"» alla Camera la legge So-ja D; V.ttor o. c’re Tr««eii*b:e-»|Fp'*ff'n!! jo?n 

gTìI, che sancisce il principio’tr:ju:.a ur.a ccm;v.o-;a r.a..n.:-i GuLo oi£Orva a que-^Pa n-n 'co 



gni kv.h di rn’trnz.a in c''n {reparti nazisti contro l’ai-(l-.>i» itclctozionc ili pidori t arii.-ti reca il st.o saluto alU C o.-ifrrrnia. si riconosce, » desiro, 
ess.one e con '..a Icg^e per! Rato sovietico nel 1945 c por-* Ciuttaso, e dietro di luì Penelope 


L:i foinpagnu llctty Dlatthews, 

di'lcRala del P> C. inglese 

tanto del governo o di un 
partito quanto, addirittura, di 
una fazione o di una cricca. 
In parole semplici: da un 
lato vi sono 1 questori e i 
poliziotti che ritengono loro 
compito perseguitare i lavo¬ 
ratori, daH’altra vi è il mar¬ 
chese Montagna. 

Spetta alla nostra propa¬ 
ganda e al nostro giornale 
render quanto mai vivo il 
nes.^o tra questi due aspetti 
della stessa politica e far 
comprendere a tutti gli ita¬ 
liani che quando si ammet¬ 
tono le discriminazioni nelle 
assunzioni al lavoro o nella 
concessione dei passaporti, 
quando si sopportano le per¬ 
secuzioni contro i lavoratori 
o contro le loro cooperative 
.sono i Polito e i Montagna 
che trionfano. Si può obiet¬ 
tare — continua il compagno 
Ingrao che in tal modo 
scegliamo il terreno più fa¬ 
cile sul terreno della pro¬ 
paganda. Certo, denunciando 
la corruzione clericale non 
tocchiamo le questioni della 
struttura di questa società 
ma soltanto i bubboni che 
da essa nascono. Ma è im¬ 
portante ricordare agli ita¬ 
liani che questa classe diri¬ 
gente è incapace persino di 
far pulizia del marciume. Nel 
movimento operaio, l’abbia- 
mo dimostrato, chi rompe 
paga. In campo governativo, 
invece, non sono neppure ca¬ 
paci di far pulizia dei cor¬ 
rotti! 

La libertà di stampa 

Esaminando la nostra azio¬ 
no su questo terreno non 
possiamo nasconderci che 
poco abbiamo fatto per tra¬ 
sformare lo sdegno contro 
questo o quel sopruso, con¬ 
tro questa o quella porcheria, 
in una condanna contro que¬ 
sto sistema sociale, contro 
niiesta classe dirigente che 
non è stata capace neppure 
di cacciare dalla polizia un 
commissario seviziatore di 
antifascisti e che invece si è 
lanciata a perse^itare la 
stampa di opposizione che 
denuncia i corrotti, i mal¬ 
versatori. i prepotenti. Biso¬ 
gna dire con forza che il 
delitto compiuto dalla stam¬ 
pa di opposizione è uno solo: 
esercitare la libertà di cri¬ 
tica, Io stesso delitto, cioè, 
commesso dall’operaio che 
non la pensa come il padrone, 
delitti commessi in nome di 
quel libello sovversivo che è 
diventata, sotto questo re¬ 
gime. la Costituzione. Noi 
prendiamo impegno — con¬ 
clude Ingrao — di suscitare 
con la nostra azione di pro¬ 
paganda. una ondata di sde¬ 
gno nciropìnione pubblica 
per ognuno degli attacchi <die 
vengono portati contro la 
sta.mpa e contro i lavoratori. 

Alte 13,20. dopo aver co¬ 
municato che 36 Federazioni 
del Partito hanno già preno¬ 
tato 73 mila copie del vnlu- 
metto € Manifesto del Par¬ 
tito comunista *, il presidente 
toglie la seduta e la rinvia 
.alle 8 di oggi per il rapporto 
del comoagno Grieco sul se¬ 
condo punto all’o.d.g. 
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« L’UNITA* » 



l’Unità 



NELL’IMMINENZA DELL’INCONTRO DI BADEN BADEN 


Atmosfera di pessimismo a Bonn 
per i coIloQni Adonanor-Mo ndès 

Gli industriali tedeschi contro il « pool » - Salgono le azioni delVindustria di guerra - Elezioni 
pantedesche sarebbero possibili entro Vantio^ se verranno respinti gli accordi di Parigi 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

BERLINO, 12. — M€ndù.s- 
Prance giungerà nel lardo 
pomeriggio di domani a Un- 
den, atterrando all’aeroporio 
delle truppe canadesi in Ger¬ 
mania, e proseguirà immedia¬ 
tamente alla volta delia vi¬ 
cina Baden-Baden, dove avrà 
aUe 20, in occasione di un 
banchetto offertogli da Ade- 
nauer. un primo incont.'-o con 
i dirigenti della Repubblica 
federale. 

Alla vigilia di ciucile con¬ 
versazioni che gran parte del¬ 
la stampa tedesca occidentale 
definisco decisivo per il de¬ 
stino dei trattali di Pjruji. 

11 barometro delle previsioni 
continua a .segnar pessimismo, 
data la profondità dei conlra- 
.sll che e.‘;ì.stf:n<i, tanto sul 
problema della Saar quanto 
su quello del 7 )ooi degli ar¬ 
mamenti. Il fatto stesso che 
non sia stato definito un pre 
ciso o.d.'g., viene interpretato 
in queste ore di vigilia come 
un segno di disaccordo. 

I termini dello que-stioni in 
discussione .sono ormai noti. 
AlRindomani della firma dei 
trattati di Parigi si sviluppò 
in tutta la Germania occiden¬ 
tale una vasta opposizione al¬ 
l’accordo sulla Saar ad opera 
del socialdemocratici, dei li¬ 
berali, del partito del profu 
glii, del partito tedesco e di 

12 deputati D.C.. tra cui lo 
stesso ministro Kaiser. Il 
Cancelliere Adenauer fu co¬ 
stretto a sollecitare un in¬ 
contro con Mendès-France 
per ottenere un’interpretazio¬ 
ne di quell’accordo in .senso 
più favorevoli alla Germania, 
ed a prospettare la richie¬ 
sta di una conferenza a 
quattro (Stati Uniti, Gran 
Bretagna, Francia o Ger¬ 
mania occidentale) nella 
eventualità di un fallimento 
delle trattative dirette con 
Mendès-France. Da quel gior¬ 
no la questione della Saar è 
passata un po’ in secondo pia¬ 
no nell’interesse della stampa 
e dell’opinione pubblica, ma 
i termini del problema non 
sono mutali c Adenauer non 
6 riuscito a ricondurre all’o¬ 
vile le pecorelle .sma.'rife 

Al contrario, anzi, domeni¬ 
ca il capo del partito liberale 
Dehler, ha riaffermato l’op¬ 
posizione del suo partito al¬ 
l'accordo attuale e ha aggiun¬ 
to, per la prima volta, che i 
deputati del suo gruppo, pur 
essendo favorevoli agli altri 
accordi firmati a Parigi, non 
esiteranno a farli cadere se 
Adenauer persisterà, su pres¬ 
sioni francesi, a voler legare 
il destino della Saar a quello 
del riarmo. 

II secondo problema in di 


.scussione nei colloqui di Ba- 
clen-Baden sarà quello del 
pool degli armamenti propo¬ 
sto da Mendò.c-France c re¬ 
spinto con decisione dagli ii»-! 
(lu.striali tedeschi, timorosi di 
(iover .wttofMirre a controllo 
roconomia di guerra e di ve¬ 
der interromjjer.si quel boom 
che ha già procurato in que- 
.sti giorni, con 1 fcnsibili au¬ 
menti delio quotazioni di bor- 
^a, un guadagno di 6,4 mi- 
liaidi di marchi, pari a circa 
1.000 miliardi di lire. Lo 
azioni della I. G. Furben so¬ 
no passato da quota 12.> a 
quota 250; quello della Mor- 
loìi, un grande complesso 
siderurgico, da i:i.i a 30.5. 

<( La — ha .scritto in 

proposito Torgano s.ocialdc- 
mocratico Frankfurter Ritmi- 
achnn — precedo già con 1 
suoi movimenU la congiun¬ 
tura del riarmo, dimostrando 
di considerate ormai .'conta¬ 
to uno .sviluppo in questo 
scn'^o IP. 


Negli ultimi tr.orni. oer 
completare quest<» rapido pa¬ 
norama deil’ottimi.'.mo del 
circoli Iiìdu.=5triali della Ger- 
mania occidentale, si sono 
anche registrali aumenti sen¬ 
sibili dei prezzi delle mate¬ 
rie prime; che minacciano di 
coinvolgere un generale rin¬ 
caro del co.s'to della vita. 

Se .si giungerà invece ad un 
effettivo controllo dogli ar¬ 
mamenti. .scrive una rivesta 
finanziaria di Frnncoforte. 
Der VoUcuwìrilt, edita da un 
e.sponenfe della /. G. Furben 
'( dovranno venire liquidate 
in perdita tutte le scorte im¬ 
magazzinate recentemente-. 

.Mia luce di cpie-sti fatti si 
rio.icc a comprendere tutta 
la violenza delle critiche 
nios.-e negli ultimi giorni da¬ 
gli amljicntl finanziari al 
progetto di Mendès-France. 

A Hoi'lino e.st .si è riunita 
oggi la Camera popolare per 
a.'coltare una relazione ilei 
suo presidente, il liberale 


Dieekmann. sulla recente 
conferenza tripartita tenuta a 
Praga dai rappresentanti del¬ 
la Polonio, della Ceco.siovac- 
chia e della Repubblica de- 
inoc'atica. Nel .suo discorso 
Dieekmann ha affermato che 
in caso di fallimento del trat¬ 
tati di Parigi sarà rxissibile 
far .svolgere libeie elezioni 
pantedo.'che già nel l‘J.55. e 
ha ribadito, d’altro canto, che 
In raso di ratifica il governo 
di Berlino dovrà nrovvedere 
alla tormazione di forze ar¬ 
mato nazionali. 

sellaio .SKOfii: 


LA GUERRA SCATENATA DALL’ UNITED FRUIT E’ IN ATTO 


Aerei dell’ 
numerose 


invasore bombardano 
ciltà della Costarica 


\ illa Qiie.sada riconquistala (laire.scrcito costaricano - 1 inerconari sono sbarcati a 
lancilo Solcy c a Pnerto Cortesi' - Un g importante ^ prigioniero tradotto a San Jo.sò 


CITTA* DEL MESSICO, 12,locfiIitn attaccate sono città 

Hanno 


60 milioni di dollari 
al governo del Pakistan 

U’A.SHIN’GTON, 12. -- Gl. 

.Stati Uniti luim.o ieri aiimui- 


L’agf/ressione sferrata dal 
territorio nicaragueno contro 
la Costarica si è sviluppata 
aggi* (Irninmaticninenlc se¬ 
condo la tecnica già speri- 
ineiitatn neirestate scorsa 
dairUiìitcd Fruit contro il 
Guatemala: ai colpi di mano 
contro porti e ciltà di fron¬ 
tiera, validamente contrastati 
dai difensori, si sono aggiunti 
i bombardamenti e mitra¬ 
gliamenti contro le città, com¬ 
piuti da apparecchi senza 
contrassegni. 

Un comunicato emanato 
oggi a Lavieja, doro ha sede 
il qiiurtier generale delle for- 
ize costaricano, attribuisce ad 
apparecchi venezolani la re¬ 
sponsabilità delle incursioni. 

« Aerei venezolani prove¬ 
nienti dal Nicnragnn — dice 
il comunicato — hanno sor¬ 
volato e attaccato questa 
mattina le città di Turria 
A l b a. Canbniio. Liberia, 


por l’:i.<-'egnaz'ont' di (ìO md'.ti¬ 
ni di dollari al Pal;:s*.:iii. 


. . , . , .Juan Vitias, Tres Rios, Cunas, 

ciato la mina di ua acfO!tlo|j, pj,-, tardi, ma sempre nella 


mattinata, la capitate della 
Costarica, Sun Jose. Tutte le 


Clamorosa rivolta contro Molle! 
tra i socialdemocratici fran cesi 

Il gruppo piìvlitiìiciihire designa a rappresentarlo nelle coinniissioni dell Assem¬ 
blea i diciasselle defndati puniti per il loro nolo contro il riarmo di lìonn 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 12. — La crisi 
che covava nellr, socialdemo¬ 
crazia fram-e.-e è c.splo.sa og¬ 
gi in un gravissimo contra.sto 
che oppone il gruppo parla¬ 
mentare al Comitato diretti¬ 
vo del partito, c al centro 
del (male è ancora una volta 
la posizione favorevole al 
riarmo della Germania as¬ 
sunta dalla Direzione della 
S.F.I.O. c il ca.'O di coscienza 
clic e.ssa ila provocato fra i 
parlamentari socialdcinocra- 
tici. 

11 conflitto .si è manife.stato 
nel pomeriggio, quando il 
gruppo parlamentare era con¬ 
vocato per de.signare i pro¬ 
pri candidati nelle varie com- 
rnis.sjoni dell’A.s.semblea. le 
quali vengono ricostituite abi¬ 
tualmente ogni anno, dopo le 
elezioni della pre.sitlenza. Su¬ 
bito si ingaggiava un'aspra 
coni rovo r.sia fra gli «euro¬ 
peisti »> e gli anticedisti. i 
quali riiLscivano a far esclu¬ 
dere dalla rosa dei candidati 
proposti per la commissiofie 
esteri il deputato Le Dnil, 
della Haute Vienne, che si è 
rivel.ito. diir.nnte i di'c dibat- 


Gintae navi del Kuomlndaa 
colp ite dalle forze c inesi 

Le clausole segrete del patto fra Ciaiig 
Kai-scck c gli S.U. prevedono rocciipazionc 
americana di zone della Cina coiitiiieiitale 


DAL NOSTRO 


CORRISPONDENTE, un altro e ha seriamente dan- 


PECHINO. 12. — Nelle 

operazioni aeree e navali 
condotte in questi ultimi 
giorni’contro l’isola di Tacen, 
che il lEuomindan occupa di¬ 
nanzi alla costa del Cekiang, 
le forze popolari cinesi han¬ 
no distrutto o danneggiato 
cinque unità navali di Ciang 
Kai-scek. 

Il bombardamento del por¬ 
lo di Tacen, effettuato do¬ 
menica nonostante il maltem¬ 
po da tre successive fprma- 
zìoni delia aviazione popo¬ 
lare, ha distrutto un mezzo 
da sbarco, nc ha indendiato 


Maccartista 

anche. iìtarlinoT 


.4 un nostro retta flore che 
ieri serti inirndrrn assistere 
alla conferenza stamjHi che il 
ministro Martino avrebbe do¬ 
vuto tenere a conclusione dei 
colloqui Scelba-.llendrs-b'rancr 
è sialo inibilo l'ingresso a 
Villa Madama, 

Abbiairro a suo tempo ener¬ 
gicamente protestato per le 
misure diseriminalorie e lesi¬ 
ve della libertà di stanifii 
adottale da Seelba. La no¬ 
stra protesta è valsa a far 
ritirare di fatto il provvedi¬ 
mento almeno per quel che 
concerne il ministero degli 
esteri, retto dal liberale ono¬ 
revole Martino il quale, in 
occasione della reernle confe¬ 
renza di Londra, ebbe a cor¬ 
reggere la misura diserimi- 
jtaloria adottala dai funzio¬ 
nari dell’Ambasciata nei 
confronti del nostro corri¬ 
spondente Luca Trevisani- in 
quella occasione, anzi, il mi¬ 
nistro Martino dirhiarà che 
non avrebbe permesso di- 
srriminazioni di sorta tra i 
giornalisti. Domandiamo: sia¬ 
mo da capo? Intende, einè. 
Ton. Martino, allinearsi agli 
aspetti pia odiosi della po¬ 
litica maccartista dì Sceiba? 


neggiato due navi da tra¬ 
sporto. All’alba di ieri una 
cannoniera del Kuoniindnn, 
la « Tungting » die aveva 
preso il largo d.a Tacen è 
stala attaccata e colata a fon¬ 
do da una unità della ma¬ 
rina popolare. 

Commentando le clau.5ole 
.segrete del patto tra gli Sta¬ 
ti Uniti e Ciang Kai-scck 
— rivelate in un dispaccio 
da Taiwan (Formosa) dal 
giornale giapponese (Sangio 
Kcizai Scimbiin — le quali 
prevedono l’impiego di forze 
americane per roccupazionc 
di zone delia terraferma ci¬ 
nese. Tagenzia ufficiale Nuo¬ 
va Cina nota che, se qual 
cuno ancora non ne fos.se 
convinto, esse provano com¬ 
pletamente la natura aggres¬ 
siva di quel patto. 

« Il popolo cinese — scri¬ 
ve l'agenzia — da un pez¬ 
zo ha denunciato il piano 
americano. Ma i circoli bel¬ 
licisti degli Stati Uniti c i 
loro seguaci hanno tentato di 
ingannare l'opinione pubblica 
pretendendo che il patto con 
Ciang Kai-scck è « pur.amcn 
te difensivo ». 

Ora dovrebbe csicrc chia¬ 
ro a lutti — conclude Nuova 
Cina — che la liberazione di 
Taiwan è un compilo che il 
popolo cinese è tenuto ad 
assolvere, per la difesa della 
patria c neU'intcresse della 
pace in Asia e nel mondo. 

l'R.VNCO CAI..\M.%NDREI 


liti sulla C.E.D. e sugli ac¬ 
cordi di Parigi, un accanito 
c pericoloso sostenitore della 
rinascita della « Wehrmacht ». 

Un contrasto ancora più 
gl ine esplodeva poco dopo. 
(Tome si ricorderà, subito do- 
PO la conclusione dei dibaL 
ti tu all’As.semblea nazionale, 
il 30 dicembre, i] Comita¬ 
to direttivo socialdemocratico 
condannò i dicia.ssottc depu¬ 
tati del partito che avevano 
votato contro la ratifica degli 
accordi di l’arigi: uno di es¬ 
si. Max Lojcune, fu espulso 
.lalln S.F.I.O.. c gli altri so- 
sresi dalle « rappresentanze 
di partito », per cui non 
avrebbero potuto neppure 
partecipare alle odierne desi¬ 
gnazioni, Il gruppo parlamen¬ 
tare socialdomocratfco, inve¬ 
ce. ha compre.so i nomi dei 
dicin.ssctte ribelli, nessuno 
osclu.'o, nelle listo dei propri 
rappresentanti nelle varie 
commissioni. Il .segretario 
della S.F.I.O., Guy Mollet è 
uscito dalla riunione del grup- 
f>o. rosso in vi.so, minaccian¬ 
do di dimctter.sl, f.a grave 
controversia sarà esaminata 
in una riunione del Comi¬ 
tato direttivo, del partito, 
che si {^oncluderà a tarda not¬ 
te, certamente con una pre¬ 
sa di po.sizione (contro i par¬ 
lamentari. La crisi è piutto¬ 
sto grave, giacché si attribui¬ 
sce a Mollet il proposito di 
imiKirro le dimissioni in bloc 
co dell'organismo direttivo 
del partito e la conscguente 
convocazione immediata di 
Un Corigre.sso straordinario. 

Resta comunque il fatto che 
ancora una voit.a. la maggio- 
ranza del gruppo socialista, 
nnno.sl.-.nle il voto che gli 
venne imposto il .30 dicembre 
dagli sforzi congiunti di Men- 
dès-Francc e di Mollet, si di¬ 
chiara oggi apertamente osti¬ 
le al riarmo della Germ.nnia. 

^Mentre il presidente del 
Consiglio tratta a Roma, fn 
Francia la tensione politica 
che .<i manifestava da tem- 
Do. assume dunque propor. 
/.ioni =empre più estese e 
orofonde. Il rifiuto deH’As- 
semblea di rieleggere, come 
suo presi doni e. il .socialdemo¬ 
cratico I-e Troouer. a c.ausa 
doiratteggiamento da lui as- 
unto nel dibattito .«^uUa ra¬ 
tifica deji.i accordi di P.arigi; 
il conflitto ap'>rto5Ì in seno a 
un p.arti’o che rappresenta 
un indispt'nsabi’e pil.astro ocr 
r.attiinle povei-no. prep.ar.mo 
a àfe.ndès-Fr.anc»» un doloroso 


Per dare anche oggi 
un ampio spazio ai la¬ 
vori della Conferenza 
nazionale del Partito, 
rinviamo la pubblicta- 
zione della « Pagina 
della donna ». 


ritorno. Qualcuno sottolinea 
oggi iixmicaiiKMite clic le gite 
in Italia port.nno disgrazia ai 
governi di Parigi, e ricorda 
che. dalla liberazione .ad og¬ 
gi. dal viaggio a Torino di 
Bidnult al f.-unoso convegno 
di Santa Margherita, ogni 
contatto con ì governanti cie-.| 
mocristiani c .saragattiani ita¬ 
liani ila .signific.ato per ì go¬ 
vernanti francesi il prelutìio 
di una cri.-i. 

MICHELE KACIO 


Rinviato a Bonn 
Il dibattito 5ul riarmo 


BONN. 12. — Ut oc min: ssio- 
nc dei preside.’iti dei gruppi del 
ButidtMtap ha deciso di rinvj.a- 
re al 20 gennaio la rlpre.sa dei 
lavori della Assemblea in se¬ 
duta plenaria, già n'^sata per il 
20 gennaio. 

I prc-sidentl dei gruppi hanno 
infatti giudicato necessario con¬ 
cedere un termino più ampio 
alle otto commissioni incaricate 
di esaminare, prima della se¬ 
conda e della terza lettura, i 
progetti di logge sulla ratifica 
degli accorili di P.arigi. 


L'Inghilterra può resistere 
solo trentadue ore 

LONDRA, 12. - li Iccic. 
dell'ala .sinistia ■.ahun-.i.-i 
.-\ueiirin Bevali, ha tuchiaia o 
ieri -«eia che la Cìiau Bretagna 
icsislorebLe •• -olo 32 ore •• in 
caso di gueu.:. -Quello e as- 
.sento dagli seienzi.ati — e-;!i 
ha aggiunto — una .m» 
fra nazioni non c piu una ‘|ue- 
•stione di politica ma un atte 
di suicùlio 

II leiuler di'lla f-'vzioi.c :a- 
buri.'ta contraria al riarma te- 
do.'co )ia parlato alia co:iclu- 
sioiie di una sei rata car.iparna 
per le elezioni siipplemcntar' 
che si terranno per la nomi 
tia di un incinbr.> delia 'T.imc- 
ra dei Comuni, in .so.stiìu/i» 
ne del conservatore Peter p.n- 
Iter che lo .scorso anno ,-etoie 
mps.<o in l•.•lrl,•e.'•e per fnvle, ni 
espuL'-o dal l’arlainen'o. («li 
eh>*tori del distretto di Nor¬ 
folk meridionale .'i recheranno 
alle urne domani p<q la cru¬ 
cia ic votazione. 

Nel suo discoso. Beva:» ha 
inoltre predetta che il gover¬ 
no ammetterà quanto or.ma 
elle non vi è alcuna difo.'a .’an 
tro le bombe all'idrogeno. 


aperta, ttanno preso parte 
Itile operazioni aerei dei tipi 
P-51 e AT-16. Aerei vene¬ 
zolani hanno anche sorvolato 
la zona del canale di Panama 
e la città di Panama in dire¬ 
zione della Costarica. Tale 
moviìiìcnlo è probabilmente 
collegato con le operazioni di 
invasione >. 

L’ineursiuiie contro San 
Jori’, preci.sano dispacci gior- 
nali.Rtici, si è avuta alle fi,15 
di stamane (ore I4,13 ilaUu- 
nc). Essa è stata condotta da 
u)i solo aereo senza contras- 
segni che si è abbassato sulla 
centralissima Pinza de la Ar- 
tillerin sparando rafjìclie di 
initrugliatrice contro i pas¬ 
santi e contro pii cdi/ìci jnib- 
()fici. L’aereo si è poi allon¬ 
tanato ccr.so nord-ovest ed è 
stalo abbattuto «ella provin¬ 
cia di Liberia dulìe postaziuìii 
contraeree. Esso è precipitato 
nel Ilio de los Ahogudos: il 
pilota sarebbe un venezolano. 

Il comtinicafo emanato a 
Lavieja ananneia, per (pianto 
riguarda le operazioni sul 
fronte terrestre, che « gli in¬ 
vasori, in inimcro di circa 
ottocento, sono concentrati 
nella parte settentrionale del 
paese • e che « reparti di vo¬ 
lontari costaricani hanno im¬ 
pegnato un combattimento 
con gli inca.'ori nella zona di 
Villa Quesada ». Gli invasori 
« stanno anche cercando di 
effettuare operazioni anfibie 
in vista di sbarrare clementi^ 
armati in prasRÌmità dei portij 
di Mttreialago e di Puerto’ 
Sole;/, porti che si trovano 
entrambi sulla costa del Pa¬ 
cifico. in prossimità della 
frontiera del Nicaragua ,. j 

Precedenti infonnuzioui ri-i 
/erirano che i volontari co¬ 
staricani hanno preso con¬ 
tatto all’alba di stamane con 
gli invasori nella zona di Vil¬ 
la Quesada, ricacciandoli dal¬ 
la città e distruggendo le 
istallazioni da c.ssi frettolosa¬ 
mente approntate per con¬ 
sentire l (ifterniypio di ultc- 
riori forze. Agli invasori sono 
state inflitte perdite e sono 
.stati fatti una ventina di 
prigionieri. Hanno partecipa¬ 
to al contrattacco due aerei 
bimotori polcppiatì t'al go¬ 
verno di San Jo.sè. 

Secondo notizie non con¬ 
fermate, gli invn.sori ovrebbv- 
ro dal canto loro occupato 
mediante gli sbarchi anfibi 
cui accenna il comunicato 
Puerto Soleij e Pnerto Cortes, 
nel stid del paese. Nella pri¬ 
ma delle dite città, 0 . 1.91 avreb¬ 
bero trovato appoggio presso 
oppositori del presidente Fi- 
gneras e punterebbero ora 
verso la città di La Cruz, 
dove si trova un aerodromo 
.Altre » sollevazioni » si sa¬ 
rebbero verificate a Pciias 
Blnncas. Punta .drenas e 
Puerto Limon. 


Notizie di (luesto genere 
vengono trasmesse in conti¬ 
nuazione dalla radio che gli 
invasori hanno istallato nella 
zona di Villa Quesada e che 
si autodefinisce emittente del¬ 
la « autentica rivoluzione 
anticomunista ». La radio, se¬ 
condo il metodo più speri¬ 
mentato nel Guatemala, si 
sforza di presentare gli avve¬ 
nimenti della Costarica come 
una « insurrezione » anziclic 
come una * invasione ». Essa 
non esita a battezzare come 
« comunista » l’pnticomunisto 
Figueras e invila il popolo 
alla rivolta. 

A San Jose, lu situazione 



11 rresiilenle riguerrs 


sembra calma. C(”t!iniiano gli 
arruola menti volontari nella 
•I iiiitizia eivì'e -, che nvr. bbe 
giù raggiunto gli effettivi di 
1.500 uomini, da appimigcrc 
ai 1.500 della guardia nazio¬ 
nale e ai 2.000 riservisti, so¬ 
stenitori di Figueras, richio- 
muti a.'.c anni. Camion cari¬ 
chi di soldati ili elmetto 
sfilano per le vie. diretti ver.so 
il nord, mentre si lavora ad 
erigere sbarramenti, posta¬ 
zioni c rctico.'nti sulla strada 
dell’invn.sioiic. 

Questa .sera 


i osservatori, carte pre-'A^ hanno partecipale; 1 carJi- 
alle forze d’invasione. Inali Tissciant. Alleala, A!oi- 
/ parte sua, il Nicaragun'^^ Masella, Icdeschini o Va- 


nizzute manifestazioni pa¬ 
triottiche, con parole d’ordine 
di lotta contro l’invasione e 
di appello all’organizzazione 
degli Stati americani. 

Come già riferito, l’orga¬ 
nizzazione ha deciso ieri di 
inviare sul vasto una com¬ 
missione d’inchiesta compo¬ 
sta di cintine membri, com- 
missione che è giunta stasera 
a Managua, la capitale nica- 
raguuna. La commissione è 
presieduta dall’ambasciatore 
messicano a Washington, Luis 
Quintanilln. Ne fanno parte 
John C. Dreicr (Stati Uniti), 
Fernando Lobo (lìrasile), 
Jose C/iiribopn (Ecuador) e 
Clnillenno Encisovelloso (Pa¬ 
raguay). 

La Costarica ha chiesto 
all'OAS anche assistenza mi¬ 
litare, ma non ha ottenuto 
risposta. L’atteggiamento di¬ 
latorio assunto dalla orga- 
inzzazione fornisce, a giudizio 
degl 
ziose 

Da parte sua, il learagiin 
coniinua a proclamarsi estra¬ 
neo al conflitto, seguendo la 
linea già adottata in occa¬ 
sione delVinva.sione del Gua¬ 
temala. CUI esso fornì una 
base d'operazione, linea che 
con.siste nel sostemyc* che 
la pretesa <■ insurrezione > .sa¬ 
rebbe un affare intento della 
Costarica c che pertanto non 
vi sarebbe luogo ad un in¬ 
tervento dcll'OAS. Dichiara¬ 
zioni in tal .senso del dittatore 
Somnza sono apparse .stamane 
sul New York Time.-:. 

A San Josù- viene interro¬ 
gato stasera un prigioniero 
« importante », che un uffi¬ 
ciale co.staricano ha scortato 
da Villa Que.sada. Jl governo 
costaricano non ne ha rive¬ 
lato l'identità. Voci diffusesi 
a Città del Messico asserisco¬ 
no che può trattarsi di uno 
dei cinque uomini indicati 
del governo costaricano come 
loactcìs dei mercenari; Miguel 
Luis Herrcro, Carlos Lara 
Hiita, Carlos Tonino Castro,! 
Victor Manuel Cartin c Ge-' 
rardo Diaz Villa Lobos, fuo¬ 
rusciti costaricani. 


I colloqui 

Meii ilèx-S cellia 

(Continuazi one d alla 1. pag.) 

zione pacifica di tutti i po¬ 
poli ». 

Nella sua parte finale, il 
comunicato enumera una se¬ 
rie di questioni di più diretto 
interesse italo-francese. Que¬ 
ste stesse questioni vengono 
trattate in modo generico 
anche se in una forma la 
cui cordialità contrasta con 
la freddezza della parte ini¬ 
ziale. Uno dei punti di inte-‘ 
resse di questa ultima parte 
del conaunicato è quella nella 
quale si parla di < partecipa¬ 
zione di imprese private mi¬ 
ste franco-italiane all’opera 
di valorizzazione dell’Italia 
meridionale ». Parole abba¬ 
stanza oscuro, giacché nel 
comunicato non viene in al¬ 
cun modo specificato il campo 
di attività cui la « parteci¬ 
pazione » si riferisce, il che 
rende, abbastanza .sospetto I! 
contenuto del passaggio. 

L ’ impressione prevalente 
negli ambienti politici e gior¬ 
nalistici della Capitale è che 
i colloqui romani non hanno 
portato ad un accordo sulla 
qiie.stiono fondamentale che 
Mendès-France era venuto a 
discutere: radesione italiana 
al progettato pool degli ar¬ 
mamenti. 

J.a mattinata ci Alen i 
Franco era trascorsa tra 
l’omaggio alla tomba Od Mi¬ 
lite Ignoto, un ricevimento in 
Campidoglio, una \isva ri 
Poutdice c un nvan/o rlla 
Amba.'-cìata di Francia ince¬ 
so il Vaticano, pranzo al quu- 


II 

iniiiaceialo di erisi 


governo belga 


BRUXELLES, 12. — Il pri¬ 
mo ministro belga -Achille 
Vati .-\cker (^oci:l^U mocrati- 
co) ha convoc.ato jK?r domani 
una riunione straordinaria del 
j .abinetto per cercare di al- 
il presidente'lonuirìarc una po-ssibile crisi 
Figueras. che ha .stabilito il.che minaccia il governo bol- 
sun quartier generale in lo-jo.,, formato dalla coalizione 
calità ignota, ha parlato aìUfjyn .-ocialdemocrntici e libe¬ 
radio. Egli ha affermato cbcjr;,;.; 

il popolo della Costarica non! L'oppo-jir'.ìono dcmocrisiia- 
trnie i bnmbardament> e ni e' 
compiaciuto per la riconqui¬ 
sta di Villa Qnc.<^ada, dichia¬ 
randosi certo della possibilità 
dì rc.sisterc. Sono state orga- 


Inixiato alle Assise di Perpignano 
il pro cesso aH*avveienatrice M arty 

L inleriogaloi'io dell iinpihata — l rapporli con il inariio della vittima - Il bru¬ 
tale eoiiiportanieiilo della polizia denunciato in aidii — \ ivaci incidenti 


na ha accù.'nto Adolp'ne Van 
Glabbeke. li'oerale e ministro 
dei lavori pubblici, di aver 
usato la sua inlluenza per 
a'^ic’.irare ad una società di 
cui fa parte il cognato del 
•ninis*»-o un contratto di 131 
nnUoni di franchi per la co¬ 
struzione di una .-cuoia ad 
lO.-tenda. 

Si ritiene che li governo 
do\ rà frontoggia.-e inlcrpe’;- 
kmze ed una mozicne di stv 
ciucia durante la riunione di 
Li:;mni delì.i Camera Aita. I 

J.c;iM)cri,= tìani. che cO't:uii»co-■ , , - r 

-.0 ì: partito più forte nel jnfo.^ma- 

f’arla.mento beiga, di cui abbaimo detto. 

'lanciato li loro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PEnPIGN.\.N’0, 12 _ Ci tra 
tùanio da staiiuiiic in una spa¬ 
ziosa e BcliJa sala della Corfe 
di Assi.^e dei Pirenei orientali. 
Di ‘fronte a noi Marguerite 
Marty, una ragazza ben pian¬ 
tata, di quelle che i francesi, 
con un termine e.^prcssivo, 
chiamano - hommasse una 
maschiaccia, ila un viso ango¬ 
loso e sotto gli occhi yros$i un 
gran naso aguzzo di trarcrio; 
la sua sola bellezza sono t ca¬ 
pelli ca.'itani che le scendono 
suite spalle, onnodati alla nuca 
con evidente civetteria. Ha 30 
anni. Una espressione, mista di 
serenità e di fristezra, le ba¬ 
lena a volte, tuttavia, negli oc¬ 
chi apparentemente opachi, 
specie, dopo la lettura di un 


Gigantesca repressione 
anti partigiana nel K enìa 

AnnnnciàU la sostihaione del deaerale Erskine 


NAIROBI. 12. - NovemEa 
.«oldati inglesi particolarmen¬ 
te addestrati alla repressione 
•antipartigiana nella giungla 
hanno iniziato ieri un’affen- 
siva definita « gigantesca » 
contro i patrioti africani del 
Kenia. 

In concomitanza con questa 
azione, è stata annunciata la 
sostituzione del generale 
Erskine, attuale com.andanie 
delle truppe britanniche nel 
Kenia, con il generale Lalh- 
bury- 

Commentando il « momento 
scelto per annunciare » la so¬ 
stituzione, che viene definita 
« non particolarmente felice », 
os.servatori politici riferiscono 
dalla capitale londinese che 
in quei circoli « non si man¬ 
ca di sottolineare le difficol¬ 
tà di natura "politica ” m- 
canlrrde dal generale Erski¬ 
ne nel Kenia », 


Sostengono questi commen¬ 
tatori che per la « sua natura 
impulsiva cd il suo inflessi¬ 
bile carattere di soldato, il 
generale venne in conflitto 
con i rappresentanti dei co¬ 
loni bìanc'nj nel Kenia i quali 
in più occasioni criticarono la 
politica coloniale britannica, 
pretendendo maggiore severi¬ 
tà nel trattamento della po¬ 
polazione negra ». 

•«Fu il generale Erskine — 
notano costoro — ad inter\-e 
nire con er«ergia contro gìt 
abusi i^rpetrati ai danni de¬ 
gli indigeni da taluni ufficia¬ 
li deU’esercito e della polizìa. 
Ciò ha finito con il creare un.'i 
situazione confir^a che ha 
portato alle dimissioni di al¬ 
cuni alti funzionari di poli¬ 
zia, che hanno denunci.ito a- 
pertamente la e.sistenza di un 
"intralcio nei comandi”». 


interminabile aito di accusa C| 
l’appello dei CO testimoni, ella 
comincia a rispondert* alle do¬ 
mande del Presidente. 

Una terrihile accusa pesa sul 
suo capo: quella di aver avve¬ 
lenato con una forte dose di 
Gardcnal sua cugina Jannette 
Candela, per sposarne il mari¬ 
to. Di fronte a lei, qua.d a ri¬ 
dosso del i.irolo gremirò da 
una quarantina di giornalisti. 
l’aliro personaggio: il marito 
della iHor: I, r05tilii:{03i Parie 
Civile. Il suo nome è propria¬ 
mente Eloi o Eliogio. secondo 
il vernacolo locale. Nella lin¬ 
gua si potrebbe tradurre Luigi 
a LuC'ano e il presidente del¬ 
le -A.'.'i.'e preferisce qucst’ulti- 
ma traduzione. E' un bel ragaz¬ 
zo, che tradisce le sue origini 
spagnole. Sotto una fronte 
.stretta e bassa il suo sguardo 
5 singolarmente duro. 

Il presidente Doìiissct è fer¬ 
mo ma cortese: - ìmputat.a, al¬ 
zatevi Se però siete stanca, ri 
autorizzo a star S’duta-. Mar 
gue'ite si alza e a.fcolt.i. Il 
presidente racconta la vita di- 
rc.dorra di lei; porc per.'ino 
r.t-':irdo che i,I curiosità degli 
uomini dovesse un giorno frzi- 
girc in questa esistenza grigia 
d.j porer.j bestia da soma. Nel¬ 
la cartella processuale si tro¬ 
vano aite.stazioni lusinghiere. 
Qualcur.o dice che nel suo ril- 
Iscg'o di Dorres. ella era con¬ 
siderar,! - una Ttgzzza purissi¬ 
ma d.ii!e dolci man: »•, che era 
- sempre !U pena per tutti -, 
ebe - soccorreva gli infelici r 
-■ curaro gli ammalati -, Da 
contadina si cri tr.isformaUi m 
Ijlberg.irrice. montando a poco 
a poco, nr'.’a sua fattoria, le 
stanze per i suo: ospiti. 


a Candela di vivere con l!ii7^.j 
Irnput.ata: .'Si, ma senza in-i 
sistcr troppo-. | 

Pro.-ddente: - Poste voi a con- 
riiicerlo a tornar con sua mo¬ 
glie? 

Imputata; - No. ci andò da 
solo -, 

Il magistrato precisa le con¬ 
dizioni poste da Candela per 
il ritorno in famiglia: la stipu¬ 
lazione di un atto di donazio¬ 
ne dell’intero patrimonio fa¬ 
miliare. in caso di morte, al co¬ 
niuge superstite. Ad avvantag¬ 
giarsene era in ogni caso lui, 
che era nullatenente. 

Si arriva al dclitto.*Marguc- 
rite Marty. che constrra la sua 
calma, conferma tutto ciò che 
riguarda le cure da lei presta¬ 
te alla cugina; lo ospitò in ca¬ 
sa, poi la segui airospedafe. 

Il dibattito si anima sui par¬ 
ticolari di quelle tragiche gior- 
n ite. L’accusa insinua c’nc. un 
giorno, mentre l’ammalata gia¬ 
ceva in una stanza dei suo ol- 
bergo. Marguerite le sommini¬ 
strò una dose di narcotico per 
addormentarla, g andarsene in 
un’altra stanza con l'amante, 
ma la donna replica: - Durante 
la malattia di Jeannette non 
ebbi mai rapporti con Luciano-, 
Pre.''idon;e: - L’ultimo giorno, 
C.vndrla mise alla porta la ma-j 
dre di sua moglie, e disrpose 
che foste voi c stare accanto 
■jilo moribonde. Perche? -. 

I 

Margherita: , Candela arerai 
litigato con sua suocera | 

Il momento più drammatico! 
di questa prima udienza è lìj 
r.icconto delle brutalità cui :i{ 
poiu.a scttopo.te Marguerite I 
Mtriy subito dopo i! suo arrc-| 
sto. A questo punto, Pimputa-] 


Ieri c. con moiib. Toiaini. 1 
mas.simi dirigcnii dolLi 
greieivi di bioto Gitla 

(ivi Vulicanu. Naturalmc:'tc, 
questi due ultimi uvv'erimt ri- 
ti hanno richiamato ’ atten¬ 
zione degli t)Sber\atof'. V'.o- 
ne fatto notare che il f’onte- 
lice ha neoimio li pruno mi- 
nijtio franeeie a.-'^ai aiiaoiU 
nientc o che al colloiiuio, t;''e 
e diiiuto a lungo, ha 
to.'soltanto per i primi nnnu- 
li, i'ambasciatorfc di Francia 
pre.'ho la banla Sede, l a .> 1 - 
gnora Alendès-i'rance e gli 
alti funzionari del ieiiuno 
sono stati intio'Jotu aiìa ime 
e il Ponteiice si e innitait- 
:ui ai ere per es.-^i oaioie di 
circo.-tanzti. Es.st ndo Alei’d-i 
Franco di religione lon l.i*.- 
tolica. egli non si e inguiti’- 
ciiiato davanti al PDine'iie 
ma. come e preòCi'Uo dui 
piolecollo, ha ' fatto li e m- 
chitii sulla soglia della s’anz.j 
nella quale il Papa lo atten¬ 
deva. Naturalmente, ue.’smui 
indiscrezione di fonte utti. ia- 
le è trapelata intorno il ci.n- 
tenuto del colloquio. iSi eie- 
do (li sapere, tuttavia, che 
due siano stati gli tirgonienti 
trattati: da una p,ar:e il re¬ 
cente messaggio pontìi-eic- e 
dall’altra rutteggiainento drl 
partito dei cnttoiici irancesi 
nei confronti della poliuea o 
(fella persona di Mcndè.v- 
France. Come è d’obblipo. ac¬ 
cogliamo con tutta risolva 
questo indiserezioni fc a nu • 
ro titolo di cronaca. Allt» 
stesso titolo riferiamo del 
sentimento di stupore di ta¬ 
luni ambienti cattoliei dì 
Ironto al fatto che il Vati¬ 
cano abbia tenuto a dare par¬ 
ticolare rilievo alla udienza 
di ieri, come a sottoUnout- 
cho l’attuale primo rnliiislro 
di Francia è persona gradita 
al Sommo PonteUct. Vicv 
ricordato, a que.-to proDC'-'ho, 
che un solco piofondr» -i!vi¬ 
de i (xittolici franeoFi. e ìt 
loro leader più autorevole, 
Bidault. dal governo di Alen- 
clès-France c come Da i dee 
uomini la lotta siti stata .-:o 
ancora accc.=a. Negli suossi 
ambienti vaticani, del resti». 


hanno an- 
intenzìonc! 
di 'volgere ititerpollanzc e 
prO'onUTrc una .mozione di 


sfiducia aila C.-imoia B.as'.i, 
Qje-ta 'O.".! V.-n Giabbelce 
è citnipar.'o a.-j una riunione 
l-’i .’cftrlrr.s- li'rcr;i:i o dì mem- 
iir; cicl go\crno cui ha par- 
•ocipn'.o per vhie ore anche i'. 


giorni di n: :iiterrogaior:o il¬ 
legale, priva di cibo e di son¬ 
no, rdcrii.'iita non urcra anco¬ 
ra accanto a lei un difensore: 
non poteva far nulla . 

La prima udienza sì conchi- 
Je co-sì. Se è servita a prc.^en- 

tarc i personaggi nella loro l!i-|ori!no rnini.dro V.;n Acker 
ce umana, essa non ha dato ri- 
.iposTa agl: interrogativi ilei 
procc.i.io: come è morta Jan¬ 
nette Candela? Fu un suicidio, 
oppure la morte renne data 
dalle -dolci mani, dì questa 
ragazzona dall,i voce angelica? 

L'alto di accusa è risultato va¬ 
go e pri’-o d: prove precise: 
forse il prorc-'so dovrà essere 
sospeso, prima del suo termine, 
per un supplemento di istrut¬ 
torie.. 

MARCEL R.VME.VL 


Neve sul Mente Amiata 


ABB.\DL\ S. S.ALV.VTORE. 
12 “ La prima neve è cadtit.-! 
anche sul monte Amiata: fra 
l'uUimo liiugin c la veti.a vi 
è i'.fatti da slano’te un Iccee- 
ro -'trato rii r.e\e rii alcu»ii ccn- 
l. 'Il tri. 


Un metodo cecoslovacco 
per curare la scarlattina 

PR.-VG.V. 12. — Un e: appo u: 
.'cierz:at: capeag.ati rial proft-.'- 
'or Razka o ò.tI profo.-'so- Pro- 
cin/k.'i har.r.o .-'copc-to cn eiTi- 
cic-'s-.-Tio meo^'-o per hi car.i 
<i<y.I.i !»car!a;iir.a. 

Que-tn cur.i zniiice ii per ixi -i 
nacenza in o-pcc.-ale èa 42 
: 6 C’orni. «• ;i r.-a.-r-O-o fu-Ia 

eomplirazion: (ì.tI 30-ti5-i 

2-T'e r;fcr;.5ce linde Praro. La 
mortalità, c'ne durante le cp.'- 
dpm:e ha r.azzitmto anche i; 
vit-re ridona al 2-1 per 

ce-.'o 

Il T.uovo mcL'io ,'.i C'a-,\ del¬ 
ia scarlaV.ìr.a è =.a:o larr,T>r,ra¬ 
te .app!'.calli arche ;n Po'.oa.a 
c in Ur.eiic-i.a. 


Mendè'-France è .'*ato gi’jdi- 
cato, fino a pochi.ssirr.o «r-m- 
no rddietro. con .•iosT.etfo fc 
non addirittura con ostilità; 
ciò derivava, fra l’altro, dalie 
voci secondo cui l’nttualc 
pruno ministri) franrt-sj au- 
parlerrebbe ad una Setta 
massonica. Se. noi. ••emt» si 
credo. AIcndè.'-Fr.ance abPi.i 
esposto al Ponteiicc il suo 
desiderio di vedere Robert 
-^ciuim.an a.ssnmeic porti-- 
'oìio degli esteri, lo rujpo.»- 
dei .suddetti ambienti .-.atto 
lici aumenta c divj'‘ne .n‘rfu- 
'’one. Ciò .sicnificr.crt't’Ue. 
■nfatTÌ. la coi-.'a \cr-r, l’r.’o- 
brufieno ci; oenì prin.-i’^lo 
Merd-^s-Frrnre naitn'à ogg! 
pilo 12.30 da Ciampipo alla 
vopa d-ella Germ.ani.a di Drnn 
dov."» si ircontrerà con »’ mn- 
''ell’cre Ad''r'.'»i'e»‘. 


INCKXd rtiT»ttorr 

fflr rr%T* 


s-il ree:sir(. s:am(-a <1 p 1 Tnb-.i- 
n.iìe di Roma n 4.110 54 dd 
IB rt crrnbre 1954 
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Prc.sidoate: -^Ma a un certo che ha coriscrvato sempre I 


pTin'o divcni.st" l’amante di 
'■«diCtrule! 3 , Quando avvenne? 

Marguerite (con un risolino 
impacciato mentre Luciano 
Candela continua, i'idiffercnte, 
a modersi le labbri): - Nel *51-, 
Presadcn'e: - Vostra cugina 
lo .«o.'peftò? ». 

Imputata: » Non credo. Lei e 
suo marito erano sempre in li¬ 
te. Si arrivò persino ad una 
istanza di divorzio, che jt. poi 
abbandonata 

Precidente: - Voi proponeste 


:l suo tono calmo, si iapamm-i. i 
Per qu litro giorni i pollriottil 
non fecero che percuoterla. ..i-* 
g'iurlarla, schiaffeggiarla. ' j 

-Qualcuno mi veniva addos-' 
so col dito puntato chiaman-i 
domi "arveleriatrice’', e po i 
schiaffi e ancora schiaffi di qui! 
e di là. ero come stordita... • 
fi prc.ridenTe jcmbra incre iu-' 
lo: - E perchè — chiede — ron 
ii:iiizza.ite i mezzi che v» era-, 
no concessi per la difesa? 
Difensore; -Dopo quaUro' 
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fetetalcùj ^ 


cambio oiir'.oro nniui-.o 


; tillAlU IRGWn- ti; 

jZ-nAIU KlQn.«>.u; 
: f'Cosoie hrea ; 

: 4;Cann Z 

; Po Vere • 

;6.6cina C-^tarcisse I 

:7;Cvfi legnoso'; 
; 6; tir.se» lozannra ; 
: 9:t>3>ua icetSese Z 

::3;S3»gokr» S-eno : 
tUJIìresis» AaavutoiD* 

iB'fart» Nsofe» J 
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